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IL «ST» DA SNALS, 


Scuola, firma e bagarre 


E° revocato il blocco degli scrutini ma permangono le difficoltà - La Cgil | 
temporeggia - Finisce allo sbando la Gilda - Oggi i provvedimenti del governo 


ROMA — Lieto fine (o quasi). Il contratto della scuola 
è stato firmato. Lo Snals ha revocato il blocco degli 
scrutini e a questo punto la regolare conclusione del- 
l'anno scolastico è assicurata. Quasi l'80 per cento 
delle organizzazioni sindacali dei docenti è infatti de- 
cisa a distribuire pagelle e a fare gli esami: ilgoverno 
oggi non dovrà molto probabilmente prendere'inizia- 
tive traumatiche quali la precettazione. Basteranno | 
collegi imperfetti e i commissari ad acta. 

E' stato un parto trigemellare quello di ieri sera a 
Palazzo Vidoni, sede del ministero della Funzione 
pubblica. Hanno sottoscritto l'accordo Cisl, (Uil e 
Snals. Non ha dato la propria firma la Cgil (ma è un 
rinvio, non un no), è mancata Ja Gilda (Cobas mode- 
rati) che si è spaccata in due e ha costretto l'esecuti- 
Vo nazionale alle dimissioni sciolta come neve al 50- 
le, la Gilda ha dovuto soccombere (e forse scompari- 
re) sotto il peso degli irriducibili, ma nemmeno questi 
riusciranno a creare gravi problemi nelle scuole. 

La metà dei suoi iscritti (e forse altri non dichiarati) 
ieri voleva chiudere con le forme di protesta: il fatto 
che sia stata messa in minoranza (62.sì; 80 no, Gaste- 
nuti) non vincola certo gli insegnanti propensi a ri- 
prendere le valutazioni di classe. 

«Resistono» per ora i Cobas-doc (che hanno manife- 
stato con gran clamore davanti al ministero), una per- 
centuale Gilda è qualche frangia Cgil. Ma la Cgil, co- 
me si sa, ha sempre rifiutato questo tipo di lotta. La 
maggior parte dei suoi, dunque, non crea problemi, 
Perché sì può pensare con ottimismo che quasi |'80 


CISL E UIL 


per cento dei docenti riprenderà regolarmente a la- 
vorare? Perché, secondo dati forniti dalla. Cisl, in ba- 
se alle ultime elezioni scolastiche, la percentuale di 
fappresentatività dei sindacati‘nelle scuole è la se- 
guente: Snals 26,1 per cento, Cisl 25,4; Cgil 19,8; Uil 
7,2. Se si aggiunge la stanchezza che serpeggia an- 
che fra gli oltrazionisti, la partita può considerarsi 
chiusa e non la riaprirà lo sciopero nazionale che i 
Cobas minacciano non appena scattino misure del 
governo per far fare gli esami. È 

«Gentili signori, diamo inizio alla fine di questa tor- 
mentata vertenza...». Sotto lè luci di riflettori tivù e 
flash inarrestabili dei fotografi il ministro Paolo Giri- 
no Pomicino ha dato il via alia cerimonia delle firme 
alle 20 di ieri, dopo una giornata che definire da car- 
diopalmo è dire poco. 

Urla, litigi, spaccature, blitz, decisioni è rientri. La 
drammatizzazione non ha:colpito solo Snals e Gilda; 
che in assemblea dovevano decidere se porre fine o 
no alla protesta e se andare o meno a firmare l’accor- 
do. 

Fior di battute son volate anche tra i confederali (Ma- 
rini, leader della Cisl ha:attaccato duramente'la Cgil 
che non ha firmato il contratto: Benvenuto per la Uil 
ha ricordato che chi non «prende» adesso rischia di 
far perdere anche quello che è già stato dato). Malu- 
mori e dissensi, nemmeno tanto mascherati hanno 
diviso anche la compagine governativa. C'è stato un 
arco di ore, fra le quattro e e otto di sera, in cui anche 


la delegazione dei ministri e dei loro rappresentanti 
sembrava sul punto di spaccarsi. 

Da una parte la Dc, dall'altra il Psi. I motivi erano 
economici e politici, l'uno all'altro concatenati. Per 
trascinare lo Snals a firmare i ministri della funzione 
pubblica e dell'istruzione hanno chiesto una mancia- 
ta di miliardi in più (80, pare). A questo rilancio si 
assommava un altro complessivo, di costi non previ- 
sti ai quali il Tesoro aveva posto il veto. Il sottosegre- 
tario (Psi) Maurizio Sacconi, in perenne contatto con 
il ministro del Tesoro, sembrava arrivato al limite 
della rottura. 

Nel frattempo voci insistenti dicevano che i socialisti 
(il vicepresidente del Consiglio in testa, Gianni De 
Michelis) non volevano comunque la firma del con- 
tratto se Snals e Gilda non ci stavano. Gilda in parti- 
colare ha sempre ricevuto molta comprensione da 
via del. Corso, le difficoltà che poi hanno indotto i lea- 
ders a sciogliere di fatto l'associazione hanno in- 
fluenzato forse la presa di posizione dei leaders del 
garofano. Alla fine però tutto è rientrato; una volta 
che il sindacato maggioritario dei docenti (lo Snals) 
ha ceduto, non si poteva più sostenere il rinvio delle 
firme. 

E alla fine tutti soddisfatti. Galloni ha parlato di un 
«contratto di svolta che può consentire a tutti i docenti 
di riprendere con molta vena l’azione professionale». 
E per Cirino Pomicino si è chiusa «una delle vertenze 
più delicate e difficili degli ultimi anni». 


LI 4 vi LA 
Giro, Hampsten stacca Breukink 
VETRIOLO — Prepotente allungo della maglia rosa Andrew Hampsten (nella foto) al Giro d’Italia che oggi 
sbarca in regione con l’arrivo ad Arta Terme. Lo statunitense ieri, come da pronostico, ha vinto la 
cronoscalata Levico Terme-Valico del Vetriolo di 18 km col tempo di 43’37”' alla media oraria di km 24,771. 


Ora in classifica generale vanta 2°05' di vantaggio sul grande rivale, l’olandese Erik Breukink, che ieri è 
giunto quinto con un ritardo di 1°04”’. Servizio nello sport. 


L'ARRESTO AVVENUTO A LUGAN 


Svizzera, preso il 


r Lojacono 


PICCOLO 


Giornale di Trieste, 


- PERVOIDALI884 


Venerdì 10 giugno 1988 


SALIRA’ ANCHEL’IVA 


Pronta una tassa 
per gli aumenti 
degli insegnanti 


ROMA — Il governo sta pre- 
parando una «tassa scuola» 
che, entro l'88, dovrà portare 
nelle casse dello Stato circa 
500 miliardi in più. Per fron- 
teggiare l’esplosione di con- 
sumi (gli effetti si vedono sul 
disastroso andamento della 
bilancia dei pagamenti), sa- 
rà inoltre anticipata la revi- 
sione delle aliquote Iva che 
doveva partire dal prossimo 
anno. In compenso, il gover- 
no è intenzionato a tenere fe- 
de all'impegno di rivedere al 
più presto le curve e le ali- 
quote dell'Irpef. Queste noti- 
zie sono state date ieri dal 
presidente del Consiglio. 

A questo punto si sta deli- 
neando almeno una parte 
della manovra prospettata, 
pochi giorni fa, dal ministro 
del Tesoro, ilsocialista Ama- 
to (in particolare l'inaspri- 
mento dell'Iva) e che aveva 
provocato le ire del ministro 
delle Finanze, il de Colombo 
(contrarissimo a toccare l’l- 
va). Colombo aveva accusa- 
to ilcollega del Tesoro di «fa- 
re allarmismo» e di mettere 
in piazza scelte che devono 
essere prese collegialmente 
insede di Consiglio dei mini- 
stri. 

De Mita, di fatto, ha doppia- 
mente : smentito Colombo, 
sia indicando la strada trac- 
ciata da Amato, sia parlan- 
done in un incontro con i 
giornalisti. Il Presidente del 
consiglio ha spiegato che il 
governo prevede di recupe- 
rare attraverso nuove entra- 
te quanto si conta di spende- 
re in più rispetto al preventi- 
vato,con il contratto degli in- 
segnanti. «Potrà dispiacere, 
potrà essere discutibile — 
ha detto — la legittimità del- 
l'imposta di scopo, ma è l’u- 
nica soluzione che consente 
di.non:fare sballare i conti. 
Parliamoci chiaro, se si dice 


Che i professori hanno ragio- 


ne perché sono malpagati, 
poi si deve sapere che biso- 
gna trovare i soldi per pagar- 
li. Questa è una regola che 
va estesa,,e i cittadini devo- 
no saperlo». * 

Questa frase rischia di pro- 
vocare molte polemiche e 
già ieri sera vi erano le pri- 
me avvisaglie. In effetti, in 
base a questo. principio la 
rincorsa salariale potrebbe 
essere accelerata e non fre- 
nata. A.esempio, come si po- 
trebbe rispondere no ai di- 


pendenti delle poste quando 
questi proponessero un au- 
mento delle tariffe postali 
per fronteggiare il costo del- 
le loro richieste? 

A parte questi spunti polemi- 
ci, De Mita ha tenuto a pun- 
tualizzare che, almeno una 
parte della maggiore spesa 
per gli insegnanti sarà recu- 
perata con una diversa orga- 
nizzazione del lavoro. In par- 
ticolare, l'insegnamento ver- 
rà organizzato scuola per 
scuola allo scopo di evitare 
dispersione di insegnanti, e 
sarà introdotto il principio 
della mobilità del personale, 
«non solo all'interno della 
scuola ma anche tra la scuo- 
la e le altre amministrazio- 
ni». A conti fatti per quest'an- 
no basterà che la nuova (o 
nuove?) tassa porti circa 500 
miliardi. 

Sul fronte fiscale nel suo 
complesso De Mita ha con- 
fermato che nei prossimi tre 
anni la pressione fiscale au- 


.menterà dell'1,8%. Per con- 


trollare l'andamento dei con- 
sumi, come detto, sarà anti- 
cipata la manovra sull’Iva. 
Non è però ancora chiaro 
quando questo avverrà. E' 
probabile una decisione in 
tempi brevi. Lo stesso, per 
una questione di equità, ver- 
rà fatto con l'Irpef. Il presi- 
dente del Consiglio non ha 
specificato se gli interventi 
sull’Irpef produrranno i loro 
effetti a partire dall'89, oppu- 
re qualche mese prima. Di 
certo c'è che saranno defini- 
te forme più precise di accer- 
tamento e riscossione dei 
redditi dei lavoratori autono- 
mi. Come dire che l’intenzio- 
ne di combattere l'evasione 
e l'elusione fiscale è sempre 
più ferma. 

Come si vede l'intero teore- 
ma‘'di De*Mita non muta ri- 
spetto a quanto è. previsto 
nel piano triennale di riequi- 
librio: entro il'92 dovrà esse- 
re azzerato il deficit pubblico 
esclusa la quota dovuta agli 
interessi sul debito pubblico. 
L'unica, vera, novità è che se 
ci saranno spese straordina- 
rie (come a esempio nel ca- 
so della scuola) il peso rica- 
dra sotto forma di tasse e im- 
poste su tutti i cittadini. In- 
somma, anche se i testi di di- 
ritto tributario la condanna- 
no, da oggi in Italia la «tassa 
di scopo» è una realtà. 


POLEMICA 
F-1 6, Craxi 
eivescovi 


ROMA — Dopo il no dei 
vescovi agli F-16 in Ita- 
lia, il problema rischia di 
allargarsi ai rapporti tra 
Italia e Santa Sede. Il 
problema è stato posto 
ieri da Bettino Craxi con 
una dichiarazione molto. 
polemica. Il segretario 
del Psi tra l’altro ha det- 
to: «Non esiste alcuna 
norma del Concordato 
tra lo Stato e la Chiesa 
che, in rapporto alla di- 
slocazione nel territorio 
italiano di truppe e di 
mezzi militari, preveda 
l'autorizzazione vesco- 
vile». Anche De Mita di- 
fende la scelta italiana. 
Servizio a pagina 2. 


LA SCONFITTA ELETTORALE 
Fermento nel Pci 


PAGINA 


Gianni Pellicani, della segreteria del 


Era latitante dal 1980 - E accusato di aver partecipato alla strage di via Fani 


—l Pci, dopo la sconfitta elettorale del 


Foto d’archivio di Alvaro 
:ILojacono, arrestato in 
Svizzera: è accusato di 
aver partecipato alla 
Strage di via Fani. 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


ROMA — Lo hanno catturato 
nel pomeriggio di giovedì, nei 
pressi di Lugano, mentre, 
ignaro, passeggiava tra i ne- 


. gozi. Non ha opposto resisten- 


za, ma:ha subito avvertito i 
gendarmi che gli mettevano le 
manette che egli aveva acqui- 
stato la cittadinanza svizzera e 
che quindi una sua eventuale 
estradizione sarebbe estre- 
mamente difficile. 

Alvaro Lojacono, 33 anni, uno 
degli ultimi componenti della 
colonna romana delle Br che 
tapiì Moro, colpito recente- 
mente da un;altro ordine di 
cattura internazionale per la 
Strage -di via Fani, è caduto 
Nella rete tesagli daì carabi- 
Nieri. Era latitante dal 1980. 
Appena la notizia della sua 
cattura è giunta in Italia, il so- 


stituto pro. 
collabore en Montaiche 


Cona sua cattura resta a pie- 
de libero un ultimo terrorista 
di quella colonna che compì la 
strage: Alessio Casimirri, che 
però, dopo aver abbandonato 
la lotta armata, avrebbe ripa- 
rato in Sud America rico- 
struendosi un'identità ed una 
famiglia. 

La figura di Alvaro Lojacono 
rappresenta forse, molto me- 
glio di altre, il collegamento 
esistente tra alcune franghe di 
autonomi nate spontaneamen- 
te agli inizi degli anni settanta 
ed .i nuclei delle Br che stava- 
no organizzandosi per sferra- 
re l'attacco al cuore dello Sta- 
to. Bisogna. fare un passo in- 
dietro, ai primi «anni di piom- 
bo» per incontrare Alvaro Lo- 
jacono nella veste di studente 
fuori corso.alla testa di piccoli 
gruppi dell'ultrasinistra. 
Studente non brillante, aveva 
trovato sulla sua strada altri 
due personaggi pronti a tutto, 
e soprattutto a teorizzare.la ri- 
voluzione. Il primo è un giova= 


ne studente di architettura, Fa- 
brizio Panzieri, ilsecondo Va- 
lerio Morucci. Lojacono e Pan- 
zieri subirono assieme un pro- 
cesso per l'omicidio di uno 
studente di estrema destra, 
Mikis Mantakas, dal quale il 
primo uscì assolto ed il secon- 
do con una pesante condanna 
a 9 anni e sei mesi per «con- 
corso morale» in quel.delitto. 
aojacono e Morucci assieme 
fecero il «grande passo» verso 
la lotta armata; il secondo, che 
era già entrato nelle Br, arruo- 
lò il primo nella direzione stra- 
tegica dell’organizzazione, af- 
fidandogli, assieme ad Alessio 
Casimirri, il controllo della 
«triplice», una sorta di «dipar- 
timento» bielle Br, che si occu- 
pava di carceri, polizia e magi- 
stratura. - 

Ma prima di entrare in clande- 
stinità Lojacono attese la sen- 
tenza di secondo grado del 
processo Mantakas, quella 
che lo vide condannare a 16 
anni di carcere (l'arresto non 
fu immediato dal momento che 
il ricorso presentato dai legali 


bloccava il provvedimento). 
Da quel.giorno del 1980 la sua 
militanza nelle Br divenne ef- 
fettiva e continua. Sì scelse 
anche un nome di battaglia, 
«Otello». Salì rapidamente 
nella gerarchia dell'organiz- 
zazione fino a diventare un 
«numero uno», fu lui, con i baf- 
fi, il basco calato sulla fronte, 
ad aprire il fuoco per primo in 


via Fani crivellando di colpi — 


l'auto della scorta di Moro. 
Sempre lui era presente in via 
delle Milizie mentre «copriva 
le spalle» al comando che as- 
sassinava Tarantelli. Fu sem- 
pre Lojacono a mettere a pun- 
to l'istruttoria che servì a com- 
pilare il comunicato di rivendi- 
cazione degli attentati contro i 
giudici Paima.e Tartaglione. 
Condannato all'ergastolo più 
30 anni di reclusione al'pro- 
cesso Moro di primo grado e 
colpito da un primo mandato di 
cattura si è visto‘ accusare, nei 
giorni scorsi, di aver parteci- 
pato alla strage di via Fani, 
[s.b.] 


JET RUSSI PER LA PRIMA VOLTA A FARNBOROUGH 


Vendonsi Mig all’Ovest 


LONDRA — Hanno già un nome i due Mig-29 
che per la prima volta lasceranno l'Unione 
Sovietica per partecipare alla mostra aerea 
di Farnborough ( Gran Bretagna) il prossimo 
settembre. ia società delle compagnie aero- 
Spaziali britanniche che organizza la manife- 
stazione di Farnborough ha ribattezzato i 
due jet sovietici «Glasnost» e «Perestroika»; 
In onore al «nuovo corso» inaugurato da Gor- 


bacev. 


E' la prima volta, scrive il «Times», che gli 


di trovare un mercato mondiale per questo 
tipo di aereo, finora venduto solo all'India al 
di fuori del Patto di Varsavia. 

Con questa decisione, scrive il «Times», Mo- 
sca dimostra la sua intenzione di «scalzare» 
Londra dal secondo posto che quest'ultima 
occupa attualmente nell'elenco delle vendite 
di armi nel mondo, dopo Stati Uniti e prima di 
Unione Sovietica. n 

Un funzionario dell'ambasciata sovietica, 
Anatoli Vinogradov, ha detto che sono già 


29-30 maggio e in seguito ai segnali provenienti 
dalla periferia invita alla calma. Il congresso 


non sarà né anticipato nè posticipato. Al più si 
terrà a gennaio e non nell’aprile dell’89. La de- 
cisione spetta al Comitato centrale che si terrà 
a luglio. In quell’occasioné Occhetto potrebbe 
prendere il posto di Natta e avviare il rinnova- 


mento politico del partito dopo la sconfitta 
elettorale del 29-30 maggio. 


PiRELLA GOITSCHE LOWE 


ILLYCAFFE; PER I MAESTRI DELL'ESPRESSO. 


aerei verranno esposti in Occidente, ed è la . stati presi accordi con alcuni Paesi della Na- 
prima volta che l'Unione Sovietica partecipa to che i due aerei sorvoleranno per raggiun- 
alla mostra di Farnborough, che raccoglie ad gere Farnborough dalla base aerea sovietica 
anni alterni il meglio della produzione mon- di Kubinka, nei pressi di Mosca. «Siamo con- 
diale in campo aeronautico e aerospaziale  sapevoli dell'importanza di Farnborough nel 
militare. mercato mondiale», ha detto Vinogradov, 
La decisione di inviare in Gran Bretagna i precisando che una nutrita schiera di esperti 
Mig-29, l’ultimo modello da caccia sovietico, 
indica la chiara volontà dell’Unione Sovietica gna. 


commerciali seguirà gli aerei in Gran Breta- 


Sylvester Stallone al Muro 


BERLINO — L'attore americano Sylvester Stallone, a Berlino per presentare il suo nuovo film, «Rambo, 
Ill», è qui ritratto mentre si accosta alla ventiduenne Liane Suedermann per darle un bacio: la ragazza è 
riuscita a fuggire da Berlino Est e riparare in Occidente lo scorso 28 maggio, nascosta dentro l’auto del 
fidanzato. Stallone ha «visitato» il famoso Checkpoint Charlie tra le due Berlino e non ha mancato di farsi 
ritrarre anche accanto.al Muro. Voleva anche andare a Berlino Est, ma i «vopos» l'hanno respinto. 


INTERROGATIVI SUL CASO MORO 


Troppe le ombre || sindacali ai ferri corti 


Una ridda di voci inquietanti fino al Quirinale 


ROMA — Adesso gli interro- 
gativi su.cui ci si accappiglia 
sono almeno due: su chi pun- 
ta l'offensiva con la quale si 
accredita uno stato imbelle o 
complice? E, ancora, chi sta- 
va dietro le Brigate rosse? 

A dieci anni dalla morte di 
Aldo Moro, il «caso» torna a 
scottare. E nella Dc c’è chi, 
come Bodrato, reclama chia- 
rezza puntando ad una riu- 
nione di vertice dello scudo 
crociato per sgombrare il 
campo dalle ombre divenute 
inquietanti: «Voglio capire — 
ha spiegato ieri —se qualcu- 
no ha interesse a fomentare 
ilcaso e perché». 

Una richiesta che finora è ri- 
masta senza risposta, ma 
che il vicesegretario è inten- 
zionato a non far cadere per 
non far crescere i sospetti 
che nella Do si sia scatenata 
davvero quella «guerra per 
bande» evocata da qualcuno 
e che avrebbe come obietti- 
vo lo stesso Francesco Cos- 
siga. Qualche nuova rivela- 
zione ed una ridda impres- 
sionante di voci sono salite 
infatti fino al Quirinale. 

E' Cossiga il destinatario 
delle accuse che vogliono 
Gelli in grado di poter parte- 
cipare alle riunioni dei comi- 
tati speciali insediati durante 
i 55 giorni di prigionia del- 
l'uomo politico democristia- 


no? 

Nella Dc il sospetto è forte. 
«Attaccano il capo dello Sta- 
to attribuendogli responsabi- 
lità che non ha mai avuto. La 
sua condotta è stata esem- 
plare alla guida del ministe- 
ro degli Interni» sostengono 
tanti peones dc nel Transat- 
lantico di Montecitorio. E’ 
dall’esterno — osservano — 
che si porta un attacco a 
Cossiga e a tutta la Dc. 

Ma anche in casa democri- 
stiana, in verità, c'è chi — 
pure pensando ad una ma- 
novra — non ha troppa vo- 
glia di considerarsi chiuso 
l'affare in presenza di troppe 
zone d'ombra. «lo l'ho urlato 
già l’altr'anno che era ora 
che i brigatisti dicessero fi- 
nalmente cosa era avvenuto 
in quei tremendi 55 giorni. 
Che era giunto il momento 
che rivelassero dov'era Mo- 
ro, che fine hanno fatto i do- 
cumenti che aveva con sè, 
che tutto fosse chiarito se 
davvero volevano aprire un 
dialogo» sostiene Flaminio 
Piccoli. «Ma — aggiunge — 
venni considerato alla stre- 
gua di un bestemmiatore...». 


Gli interrogativi di quei gior- ‘ 


ni restano in buona parte irri- 
solti. Ma tante domande si 
affollano anche ora. Perché 
un giornalista del Gr2, pa- 
rente di Rognoni (e l'ex-mini- 


GLI AEREI NATO AL CENTRO DI POLEMICHE 


«F-16», Craxi attacca i vescovi 


De Mita: «La scelta italiana è presupposto per una comune politica estera europea» 


| URSS . 


DI I 
«Il sì italiano 
= Pi 
è illogico» 
ROMA — Per Nikolai 
Afanasievskij, inviato 
speciale di Gorbacev, da 
mercoledì a Roma per 
spiegare al governo di 
Roma successi ‘e «in- 
compiute» del summit 
moscovita, il sì italiano 
agli F-16 americani è il- 
logico e contraddittorio. 
Si tratta — ha detto l'am- 
basciatore del Cremlino 
— di una decisione che 
aggrava lo squilibrio già 
esistente a sfavore delle 
forze dell'Est nel fianco 
Sud dell'Europa, 


Tutto questo — ha sotto- 
lineato Afanasievskij — 
a pochi giorni dalla ratifi- 
ca dell'accordo sulla di- 
struzione degli euromis- 
sili e alla vigilia dell’ini- 
zio delle trattative per la 
riduzione. degli  arma- 
menti convenzionali, 
«trattative che porteran- 
no alla distruzione. di 
questi aerei: si tratta di 
caccia-bombardieri già 
condannati a morte. 
«Una settimana fa — ha 
aggiunto — è entrato in 
vigore il trattato sull’eli- 
minazione degli euro- 
missili, nel quale sia !"l- 
talia sia l'Unione Sovieti- 
ca sono coinvolte, 

«E’ chiaro che entro l’an- 
no — mese più, mese 
meno — inizieranno le 
trattative per il disarmo 
convenzionale in Europa 
e la distruzione di questi 
aerei è già decisa: sono 
aerei condannati a mor- 
te e nulla potrà far rece- 
dere l'Est e l’Ovest dalla 
tendenza che vuole una 
riduzione del convenzio- 
nale in Europa. 

«E’ per questo — ha ag- 
giunto — che non vedia- 
mo la logica di questo 
trasferimento, ecco la 
contraddizione: il nego- 
ziato che verrà imposta- 
to sugli F-16 richiederà 
un grande lavoro pur sa- 
pendo tutti che prima o 
poi questi aerei verran- 
rio eliminati...». 


A CIELO APERTO. 


LA NUOVA 33 SILVER.Nel cielo estivo brilla l'argento me- 
tallizzato della nuova 33 Silver. Brillante come le sue pre- 
stazioni: il motore boxer di 1350 cm$ e 86 CV la velocità 
di 172 km/h e la proverbiale tenuta di strada Alfa Romeo. 
GLI INTERNI. Dentro la nuova 88 Silver ci si sente davvero 
a proprio agio. | nuovi rivestimenti interni assicurano massi- 
mafreschezza e comfort. | sedili e l'abitacolo, rivestiti intes- 
suto color canapa, rappresentano l'ambiente ideale per 


ROMA — La questione degli 
F16 rischia di allargarsi ai 
rapporti tra Italia e Santa Se- 
dé. Il problema è stato posto 
con una certa durezza da 
Bettino Craxi e ha avuto im- 
mediati riscontri. Poco prima 
delle 13 l'ufficio stampa del 
Psi avvertiva i giornalisti che 
era inarrivo una dichiarazio- 
ne del segretario sulla que- 
stione degli aerei Usa che, 
per decisione della. Nato e 
del governo italiano, una vol- 
ta lasciata la Spagna dovran- 
no trovare sistemazione in 
una base italiana. 

Ma quando la dichiarazione 
è giunta nelle redazioni, si è 
Visto che l’obiettivo di Craxi 
erano i vescovi i quali, in oc- 
casione del 21.0 congresso 
eucaristico, in corso a Reg- 
gio Calabria, si sono espres- 
si contro il trasferimento in 
Italia degli aerei Usa. «Os- 
servo — afferma Craxi — 
che non esiste alcuna norma 
del Concordato tra lo Stato e 
la Chiesa che, in rapporto al- 
la dislocazione nel territorio 
italiano di truppe o di mezzi 
militari, preveda l’autorizza- 
zione. vescovile, Osservo 
che il governo della Repub- 
blica, indipendentemente 
dalle valutazioni e decisioni 
sull’ubicazione in Italia di un 
nucleo aereo .dell’Alleanza 
Atlantica, che in ogni caso 
non potrebbe che perseguire 
scopi di sicurezza e di pace, 
dovrebbe far rilevare questa 
inammissibile intromissione 
negli affari dello Stato». Da 
non dimenticare (e si vedrà 
perché) che è stato Craxi, 
quando era presidente del 
Consiglio, a firmare per l’Ita- 
lia il nuovo Concordato. 
Poco dopo è stato diffuso il 
testo di una conversazione 


* di De Mita con i giornalisti 


della Repubblica, un «fo- 
rum» in cui il presidente del 
Consiglio affronta vari temi 
di attualità. Tra questi, la 
questione degli F16. E De Mi- 


ta sostiene che non c'è nes-- 


sun pericolo militare reale 
ma che «politiche militari co- 
muni dei governi europei so- 
no il presupposto per una po- 
litica estera comune. La de- 
cisione sugli F16 — aggiun- 
ge De Mita — è coerente con 
questa scelta, non contraddi- 
ce minimamente ‘il nostro 
contributo al rallentamento 
della tensione internaziona- 


la vostra voglia d'estate. 


ILTETTUCCIO APRIBILE.n una venta 
va mancare. Con un piccolo movimento il tettuccio-si apre 


ta di novità rion pote- 


le. E' singolare che in Italia 
questo fatto venga vissuto in 
termini di guerra fredda». 

La dichiarazione di De Mita è 
sembrata una risposta. alla 
richiesta di Craxi. Ma il «fo- 
rum» è di-due giorni fa, quin- 
di non è la risposta che il se- 
gretario socialista chiara- 
mente attendeva, in difesa 
dell'autonomia dello Stato ri- 
spetto alla Santa Sede. An- 
che perché, come c'era da 
attendersi, i. democristiani 
sono insorti in difesa della li- 
bertà dei vescovi di esporre 
il loro punto di vista. 

Un diritto che neppure Gior- 
gio La Malfa nega. Ma anche 
il segretario del Pri, una vol- 
ta tanto, si è trovato d'accor- 
do con Craxi. «Un minimo di 
coerenza — scrive infatti la 
Voce Repubblicana — ab- 
biamo tutti il diritto di chie- 
derla alle gerarchie della 
Chiesa. Se non altro per il ri- 
spetto dei patti concordatari 
recentemente sottoscritti e 
con una fretta che oggi si ri- 
vela eccessiva». 

Ma torniamo ai democristia- 
ni. «Nel nostro paese — ha 
detto il vice segretario. Bo- 
drato — non esiste il'reato 
d'opinione, Chi l’esprime 
non ‘pensa di esercitare un 
condizionamento o un diritto 
di veto». Altrettanto esplicito 
è stato Giuliano Silvestri: 
«La Costituzione italiana non 
prescrive la sovranità limita- 
ta a chi veste.l'abito talare e 
non milita nel Psi». E L'ex 
presidente. delle Acli, il sen. 
Domenico Rosati ha aggiun- 
to: «Non è dal Concordato 
che i vescovi hanno ottenuto 
la libertà di parola», mentre 
Martinazzoli, più cauto; ha 
osservato che le affermazio- 
ni di Craxi sarebbero condi- 
visibili se non fossero basate 
su una premessa sbagliata: 
l'autorizzazione vescovile. 
Formigoni, riferendosi an- 
che ad altri problemi, questa 
volta nella Dc, ha osservato 
che in questi giorni «c’è in gi- 
ro un po' di protagonismo e 
di nervosismo e non da una 
parte sola». 


BI MATTEOTTI. Oggi alle 12, 
a Lungotevere Arnaldo. da 
Brescia, a Roma, si terrà la 
commemorazione di Giaco- 


. mo Matteotti in occasione 


del 64.0 anniversario del suo 
assassinio. ì) 


(1) A 


stro ieri se l'è presa per la 
rivelazione del rapporto di 
parentela) e da lui portato al- 
l'ufficio stampa del ministero 
della Giustizia dove siede 
anche ora, con Vassalli, ha 
tirato fuori — all'improvviso 
— che nel comitato speciale 
che gestiva le informazioni 
sul sequestro Moro risulta- 
vano presenti tutti iscritti alla 
P'2 ma «non sarebbe mai 
emerso un personaggio ec- 
cellente» che si è identificato 
in Licio Gelli? 

E perché le voci — che non 
trovano conferma — di un 
«passi» del ministero degli 
Interni, dove allora coman- 
dava Cossiga, per un signor 
Luciani che altri non sarebbe 
che il Maestro Venerabile? 
«Aveva davvero bisogno di 
un "passi’’, Licio Gelli, se 
erano tutti suoi uomini lì den- 
tro?» osserva scettico il radi- 
cale Teodori. Ma le domande 
prive di risposta non finisco- 
no quì ed alimentano un pol- 
verone a tratti sordido, un pò 
ripugnante. 


Il Sabato — settimanale le- 
gato a CI —se ne esce con la 
notizia di un rapporto segre- 
to del Sisde su chi starebbe 
dietro.le Br: si fa larvatamen- 
te capire che potrebbero es- 
sere i servizi segreti israe- 
liani. 


Dal corrispondente 


VISITA ALONDRA__ di 
La Malfa e gli inglesi 


Ha incontrato anche la Thatcher 


Politica 


DETONATORE IL CONTRATTO SCUOLA 


Venerdì 10 giugno 1988. 


La Cgil accusata di essere «Il vero santuario dei Cobas» 


FERROVIE E PORTI VERSO UNA SOLUZIONE 


Da Ronchi e Venezia non si vola 
Scioperano oggi i controllori del centro di Padova 


ROMA— E'unatregua che 
non convince troppo quella 
che sindacati confederali e 
autonomi hanno concesso 
alle Ferrovie. La sospen- 
sione dello sciopero che 
sarebbe dovuto comincia- 
re ‘oggi appare, il giorno 
dopo, più strumentale che 
reale e soprattutto sembra 
passare al di sopra dei 
molti problemi che il setto- 
re lamenta. 

Cgil, Cisl, Uil e Fisafs han- 
no già cominciato le as- 
semblee informative con la 
propria base per decidere 
se le assicurazioni del go- 
verno e le promesse dell’a- 
zienda sono credibili o me- 
no. In caso positivo si pro- 
cederà alla vera e propria 
sigla dell’ipotesi di accor- 
do e gli utenti potranno 
contare, almeno per quan- 
to riguarda le iniziative di 
queste organizzazioni, su 
un'estate tranquilla. 

Ma l'atmosfera fra i lavora- 
tori non è certo serena. Pe- 
sano, soprattutto, alcune 


Luigi Forni 


di Londra». 


retta dai partiti minori. 


33 SUNER 


LONDRA — Il segretario generale del partito repubbli- 
cano onorevole Giorgio La Malfa ha visitato Londra per 
una serie di colloqui informativi con personalità politi- 
che britanniche. Ricevuto a Downing Street dal primo 
ministro Margaret Thatcher, La Malfa ha anche incon- 
trato'il Cancelliere dello scacchiere Lawson, il vice go- 
vernatore della Banca d'Inghilterra e autorevoli espo- 
nenti dell'opposizione parlamentare; ha inoltre visitato 
le sedi del «Financial Times» e del «Economist» dove ha 
partecipato a tavole: rotonde sugli sviluppi e le prospetti- 
ve della situazione politica in Italia. leri sera. è stato 
ospite d'onore a un ricevimento organizzato dal «Club 


Il leader del Pri ha potuto constatare il grande interesse 
che l'opinione pubblica britannica rivolge al nostro pae- 
se..Proprio ieri un editoriale del «Daily Telegraph» ha, 
definito sempre più vicina l'ipotesi di una coalizione so- 
cialcomunista che releghi per la prima volta la demo- 
crazia cristiana all'opposizione dopo la fine della se- 
conda guerra mondiale. ll giornale londinese scrive che 
il calo registrato dal Pci alle ultime elezioni è avvenuto a 
beneficio del partito di Craxi, che potrebbe presto im- 
porre una alternativa di tipo Mitterrand dopo quaran- 
| t'anni di ininterrotta permanenza al potere della Dc, sor- 


Nei suoi colloqui londinesi La Malfa ha insistito sulla 
necessità di rafforzare il coordinamento tra i paesi del- 
l'Europa Occidentale e soprattutto fra le cinque nazioni 
che costituiscono il fulcro propulsore del Mec (Repub- 
blica Federale Tedesca, Francia, Gran Bretagna, Spa- 
gna e Italia) nell’ambito della distensione Est-Ovest. 

La politica della perestroika non altera sostanzialmente 
il problema della sicurezza in Europa: una riduzione 
asimmetrica delle forze convenzionali dovrà essere 
concordata tenendo conto'dell’attuale superiorità delle 
forze del Patto di Varsavia, nell’attesa che il disarmo 
nucleare venga completato. La Malfa ha auspicato l'in- 
gresso della sterlina nello Sme che gioverebbe al siste- 
ma monetario europeo senza minimamente alterare la 
stabilità della valuta'britannica. 

«Ho trovato un'attenzione e un rispetto. crescenti per il 
funzionamento delle istituzioni nel nostro paese», ha 
detto l'esponente repubblicano sintetizzando le impres- 
sioni raccolte durante la visita nella capitale inglese. 


incertezze che sono rima- 
ste sul tavolo anche dopo 
la mediazione del ministro 
Santuz e che possono es- 
sere così riassunte: l'a- 
zienda prima di accedere a 
tutte le richieste sindacali 
vuole vedere. soldi del go- 
verno; i sindacati, invece, 
si aspettano provvedimenti 
immediati, come ad esem- 
pio le mille assunzioni «mi- 
rate». 

E che le cose non filino 
troppo lisce lo. dimostra 
una sortita della Uil. «La 
sospensione dello sciope- 
ro — ha detto il segretario 
confederale Silvano Vero- 
nese — è più che altro un 
atto di fiducia nei confronti 
del ministro, mentre negli 
atteggiamenti dell'azienda 
mancano anche i buoni 
propositi». 

Si attende perciò con inte- 
resse l'esito della riunione 
di domani del consiglio di 
amministrazione dell'ente 
che dovrà cominciare ad 
occuparsi del piano di ri- 


strutturazione. 

Anche sul fronte del tra- 
sporto aereo, i piloti del- 
l’Appl hanno confermato il 
blocco dei voli per New 
York dalle 8 del 16 giugno 
fino alla stessa ora del 
giorno dopo. Oggi, invece, 
a causa,di uno sciopero dei 
controllori di volo del cen- 
tro di,Padova, dalle sette 
alle venti, Alitalia e Ati sa- 
ranno costrette a cancella- 
re tutti i voli in partenza e 
in arrivo negli scali di Trie- 
ste, Venezia, Treviso, Ve- 
rona, Bologna, Firenze e 
Ancona. 

Quanto alle vertenze dei 
marittimi e dei portuali ci 
sono da registrare due no- 
vità. Per i primi, infatti, è 
cominciata la mediazione 
del ministro della Marina 
mercantile Prandini nel 
tentativo-di scongiurare gli 
scioperi che inizieranno lu- 


nedì prossimo. | secondi. 


invece sono alle prese con 
l'esame della bozza d'inte- 


sa siglata sabato scorso. 


ROMA — Il contratto scuola 
fa da detonatore per le con-' 
traddizioni fra i maggiori sin- 
dacati: fra le maggiori orga- 
nizzazioni sindacali il clima 
non è mai stato così teso dai 
tempi della contrapposizio- 
ne nel referendum del 1975. 
E' stato il segretario genera- 
le della Cisl Marini a dare il 
via alle critiche alla Cgil ac- 
cusandola di «destabilizzare 
tutto il sindacato», anzi di es- 
sere «il vero santuario dei 
Cobas». 

Marini parla in occasione di 
una riunione dei delegati 
della Cisl Scuola e afferma 
sempre più polemico che «la 
Cisl non si farà trascinare 
nel baratro da una Cgil che 
ha perso la bussola». Le sue 
accuse non si riferiscono so- 
lo al comportamento della 
maggiore organizzazione 
sindacale italiana nel con- 
tratto della scuola, ma. ri- 
guardano anche altri settori 
del pubblico impiego e dei 
trasporti. 

La Cisl, dice Marini, non in- 
tende partecipare alla rin- 
corsa dei Cobas iniziata dal- 
la Cgil. «I Cobas e la Gilda 
non sono figli nostri — affer- 
ma — saranno parenti della 
Cgil: noi saremmo felici se li 
ricuperasse, non siamo inve- 
ce contenti quando li inse- 
gue perché destabilizza tutto 


CHIESTO UN CAMBIO DEI VERTICI 


Pci, spinte al rinnovamento 


il sindacato». 2 
L'uscita di Marini non è de- 
stinata a rimanere isolata: 
subito dopo gli fa eco Giorgio 
Benvenuto il quale afferma 
che.non è in gioco in questo 
caso la crisi dei sindacati, 
più semplicemente si tratta 
della «crisi della Cgil». Ben- 
venuto usa parole dure: «La 
Cgil non è in grado di fare ac- 
cordi con la Confindustria-e 
con la Finmeccanica, di fir- 
mare i contratti». E ancora: 
«Prevale la linea della non 
firma, della non trattativa, 
delle.scelte unilaterali, come 
quella del referendum nella 
scuola». cn 
Anche Benvenuto vede .in 
pericolo la ritrovata unità 
sindacale e lo sottolinea. «Il 
più grande regalo che po- 
tremmo fare ai Cobas — dice 
— sarebbe quello di sfascia- 
re l’unità sindacale e io lavo- 
rerò perché questo non ac- 
cada». 5 
Ma dove Benvenuto usa pru= 
denza vibra colpi il segreta- 
rio confederale della Uil, Sil- 
vano Veronese. «La Cgil sta 
praticando — dice — un vero 
e proprio suicidio contrattua- 
le e sindacale», Li 
La Cgil replica difendendosi. 
«Marini ha espresso giudizi 
ingiuriosi, giudizi che poteva 
risparmiarsi» è la prima por 
lemica reazione. 


C'è chi vuole le dimissioni della direzione e l'elezione di Occhetto 


IL CASO TORTORA È 
E’ guerra dichiarata 


«Hanno ormai perso la testa» 


ROMA — «Si dimetta a luglio 
tutta la direzione, venga elet- 
to Occhetto». Così ieri l'Unità 
intitolava l'ordine del giorno 
del comitato federale del Pci 
di Arezzo in cui si chiedeva 
che Natta e la direzione del 
partito si presentino dimis- 
sionari già al Comitato cen- 
trale di luglio, proponendo 
che in questa sede venga 
eletto il nuovo segretario: e 
venga. convocato un con- 
gresso anticipato. 

Che dalla periferia ‘e dagli 
iscritti venga oggi una forte 
spinta per un rinnovamento 
dei vertici del partito, dopo 
alla sconfitta elettorale del 
29-30. maggio, il quotidiano 
del Pci è ampiamente testi- 
mone, in servizi da Napoli, 
da Ravenna, da Bologna. 
L'indirizzo è generale: anti- 
cipare il ricambio al massi- 
mo vertice del partito, avvia- 
re al'più presto un dibattito 
dal quale scaturiscono deci- 
sioni sull'indirizzo politico. 
Segnali che Botteghe Oscu- 
re non può ignorare, ed infat- 
ti trovano ampio spazio sul 
quotidiano del partito, che vi 
dedica quasi intera la pagina 
di politica interna. Ma la sol- 
lecitazione della. periferia 
sembra cogliere indisponibi- 
le il vertice. La direzione è 


stata nuovamente convocata - 


per lunedì pomeriggio e vie- 


ne confermato che subito do- . 


po le elezioni nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia e in Val d'Aosta 
si terrà il Comitato centrale. 
Ma quest'appuntamento, av- 
verte Pellicani in una intervi- 
sta a «Italia Radio», la nuova 
emittente radiofonica del Pci 
(che oggi intervisterà Napoli- 
tano) «sarà sicuramente im- 
portante, ma non risolutivo. 
Una tappa in un lavoro che 
dobbiamo portare avanti». 
Così, per Pellicani, è .certa- 
mente il Comitato centrale 
che deciderà sulla data del 
congresso, :ma che questo 
sia anticipato, è difficile. AI 
più, tenuto conto che nella 
primavera del prossimo an- 
no ci saranno le elezioni eu- 
ropee,,il congresso, anziché 
celebrarlo alla scadenza 
triennale, cioé ad aprile, losi 
terrà a gennaio-febbraio 
dell'89. 

Ed anche la possibilità che 
già nel C.C. di luglio avvenga 
l’auspicato cambio della 


guardia, al. vertice, viene 
messa «sub conditione». 
Pellicani nega, infatti, anco- 
ra una volta che Natta abbia 
già mandato la lettera di di- 
missioni, pur confermando 
che subito dopo la riunione 
di direzione in cui venne fat- 
to il primo esame dei risultati 
elettorali, Occhetto riferì al 
segretario  convalescente. 
«Un contatto stretto — ag- 
giunge — ma agni decisione 
dovrà essere rinviata a. dopo 
le ‘elezioni in Friuli-Venezia 
Giulia e in Val d'Aosta». L'at- 
tesa è comprensibile. 
Quella prova elettorale, co- 
munque vada, è una verifica 
e anticipare i tempi potrebbe 
essere traumatico. Tuttavia 
dal documento del comitato 
federale di Arezzo, dalle di- 
chiarazioni di alcuni espo- 
nenti del partito, anche se 
marginali, emerge una ri- 
chiesta che mal. si concilia 
con le oculate trattative che 
sembra stiano avvenendo 
dietro'il portone di Botteghe 
Oscure perché l'avvicenda- 
mento al vertice sia il meno 
traumatico possibile, e per- 
ché la nuova linea del partito 
sia gestita senza che un 
gruppo interno prevalga sul- 
l’altro. 

Quella di un mutamento radi- 
cale non solo dello staff di 
origine berlingueriana. che 
guida il Pci da ormai dieci 
anni, ma del 95% del gruppo 
dirigente. 

E’ contro questa tendenza 
che si pronuncia Pellicani. 
«Chi pensa che cambiando 
tutto il gruppo dirigente o il 
segretario si risolva tutto, 
sbaglia. Su un punto il grup- 
po dirigente è unito: nell’af- 
frontare con spirito solidale 
la decisione; chi non ci sta 
deve assumersi le sue re- 
sponsabilità». 


Segnali in codice, leggibili 
dall'interno. Ma  Pellicani 


‘ammette che in questi anni si 


è logorato il rapporto fra il 
centra e le federazioni, che 
si è ridotto il ruolo di direzio- 
ne del centro e che questa è 
.una tendenza da correggere, 
così come è da superare il 
problema delle correnti. «Se 
esistono», come dimostrano 
le vicende interne di altri 
partiti. Il riferimento è anco- 
ra una volta al Psi. 

[n.p.] 


A 


ROMA— giudici di Napo- 
li del «caso Tortora» sono 
passati al contrattacco. 
Dopo il «memoriale» di 
Felice Di Persia al mini- 
stro, Vassalli, ecco. una 
querela per diffamazione 
contro Giuliano Ferrara, 
per la trasmissione «|l.te- 
|| stimone» dedicata alla vi- 
cenda, e una denuncia per 
calunnia nei confronti dei 
due avvocati che hanno 
firmato il ricorso civile di 
Tortora contro i tre magi- 
strati napoletani (oltre a Di 
Persia, Lucio Di Pietro e 
Giorgio Fontana), con la 
richiesta di un risarcimen- 
to di cento miliardi, 
«Vogliono sistemare i 
conti con un morto», sbot- 
ta Marco Pannella. «Ten- 
tano di fare il quarto pro- 
cesso a Enzo Tortora. E 
per difendere la loro pro- 
fessionalità offendono l'o- 
norabilità del cittadino 
Tortora», rincara Giuliano 
Ferrara. E promette: «L'ul- 
tima puntata del. ''Testi- 
mone” la dedicheremo ai 
misteri di Castel Capuano. 
Cominciammo coi misteri 
dél caso Moro e ancora se 
ne parla». Ferrara ha il so- 
stegno di tutta la redazio- 
ne del «Testimone», che 
addirittura si è aytodenun- 
ciata per solidarietà. 
«Noi — insiste Pannella — 
continueremo a denuncia- 
re l’intrigo tra criminalità, 
alta politica, alta finanza, 
alta (si fa per dire) giusti- 
zia che è la realtà di Napo- 
li». E gli avvocati denun- 
ciati, Gian Domenico 
Gaiazza e Vincenzo Zeno 
Zencovich, aggiungono: 
«Dunque, Enzo Tortora ol- 
tre ad essere stato un ca- 
morrista e un "cinico mer- 
cante di morte’ ora sareb- 
be pure, da morto e per 
bocca dei suoi difensori in 
un giudizio civile, un ca- 
lunniatore». 
Sono queste le prime ri- 
sposte alla controffensiva 
dei giudici di Napoli che 
avviarono e istruirono il 


o si toglie del tutto per lasciarvi godere l'estate fino all'ulti- 
mo respiro. Sulla nuova 83 Silver il tettuccio, in materiale 
antiriflesso, vi apre nuovi orizzonti. 
LA NUOVA 33 SILVER VI PORTA AL SETTIMO CIELO, La- 
sciatevi guidare dalla vostra nuova 38 Silver. Vi porterà a 
scoprire altre piacevoli novità, dal doppio specchio retro- 
visore, al volante regolabile in altezza, al contagiri elettro- 
nico. Ma nonostante tutte queste novità, apriti cielo: il 
prezzo non è cambiato. 
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processo contro Enzo Tor- 
tora e la camorra di Cuto: 
lo: Mercoledì sera aveva- 
no preannunciato la que- 
rela nei confronti di Giu- 
liano Ferrara e la denun- 
ciacontro i due tegali. 

Felice Di Persia, che due 
anni fa è stato eletto al' 
consiglio superiore della ‘| 
magistratura, ci ha detto 
che è sempre stato zitto e 
che continuerà a farlo. E si ‘ 
rammarica che il suo «me- 
moriale», diretto al mini- 
stro Vassalli, sia stato ‘ 
pubblicato dai giornali... 
Lucio Di Pietro e Giorgio ‘| 
Fontana, che a Napoli con- | 
tinuano a svolgere funzio- .. 
ni di sostituto procuratore” 
e giudice istruttore, sem- 
brano introvabili. 


Tuttavia, alla vigilia di 
questa iniziativa giudizia- | 
ria, Di Pietro aveva detto | 
che «quando la fantasia 
ha superato ogni limite, 
quando la realtà è stata | 
umiliata per dare spazio | 
alle necessità dello spet- | 
tacolo, abbiamo ritenuto 
di rimetterci ai giudici». E 
ora vogliono sapere se è 
vero, come sostengono gli 
avvocati di Tortora, che | 
«abbiamo condotto l’inte- . 
«ra istruttoria con dolosa; ‘ 
Consapevole e preordina . 
ta intenzione di legittima: : 
re l'accusa costruendo ad 
ogni costo una inesistenté | 
colpevolezza». E promet- + 
te: «Presenteremo dei do- | 
cumenti inoppugnabili». 


«Questi giudici — dice ? 
Ferrara — mi pare abbia- 
no perso la testa. Ma la | 
querela mi onora e pro- > 
metto che risponderò col- * 
po su colpo». Fu diffama- . 
toria la trasmissione del © 
«Testimone»? «Ci furono + 
le opinioni di tutti. Parlò | 
Olivares e poi Alessandro . 
Criscuolo. Fu una trasmis- 
sione drammatica. E finì 
con sorrisi sazi e dispera- 
ti, per usare le parole del . 
Papa. E Criscuolo ringra- 
ziò». Li 
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Attualità 


GLI ARRESTI A LUBIANA 


Prove inquinate 


Ne sono certi i colleghi dei redattori imp 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


LUBIANA — Tensione al 
massimo fra Lubiana e Bel- 
grado per l’arresto dei due 
giornalisti accusati di aver 
divulgato segreti’ militari. 
«Ne siamo sicuri; la polizia 
ha'manipolato le prove» ci 
hanno detto i colleghi di Ja- 
nez Jansa e David Tasic, do- 
po aver dato alle stampe le 
loro. controprove. leri, le 65 
mila copie del settimanale 
sotto accusa, «Miadina», so- 
no andate a ruba in poche 
ore. E l'ombra della pressio- 
ne militare su Lubiana è tor- 
nata di colpo ad allungarsi 
su Lubiana. 

La'gente ne è sicura. L’'in- 
chiesta della magistratura 
militare non risponde a una 
ricerca di verità ma a pres- 
sioni politiche. E' un movi- 
mento d'opinione che si in- 
grossa di giorno in giorno: 65 
mila copie sono 200 mila let- 
tori, il doppio degli iscritti al- 
la Lega dei comunisti slove- 
ni.-Il partito ha paura, e.non 
ha ormai altra scelta che ca- 
valcare la tigre. «La vicenda 
sta assumendo nell'opinione 
pubblica dimensioni politi- 
che preoccupanti» riconosce 
lo stesso presidente del par- 
tito, Milan Kucan, che ha 
chiesto a Belgrado un'imme- 
diata rettifica del\codice di 
procedura penale sull'onda 
dei caso Mladina. 

Anche le istituzioni hanno 
paura, sanno che la gente ha 
Sea di verità. E che la fiducia 
néil'apparato decresce a vi- 
stà d'occhio. E ieri il Presi- 
dente della repubblica slove- 
na, Janez Stanovnik, è volato 
a Belgrado per affrontare la 
questione con i massimi ver- 
tici federali. La ‘procedura 
degli arresti, dice Stanovnik, 
.è apparentemente regolare, 
*ma le informazioni sono in- 
*complete. «Considerata dun- 
«que la possibilità di implica- 
*zioni e manipolazioni politi- 
"che, l'opinione pubblica re- 
«clama giustamente di essere 
Minformata ed esige che la co- 
*stituzione e le leggi siano ri- 
spettate». 

#Lo scontro,.lo.si. percepisce 
nettamente, non è solo fra 
Lubiana e Belgrado, ma fra 
fforze democratiche e forze 
«Centralistiche del partito al- 
sl'interno della stessa Slove- 
#nia. Da una parte Kucan, 


“l’uomo che per primo a Bel- ‘ 


«grado battè i pugni sul tavolo 
Xdel Comitato Centrale, de- 
“Nunciando un piano di colpo 
“di Stato. Dall'altra uomini co- 
#me, il ministro sloveno del- 
Èl'interno, Tomaz Ertl, secon- 
#do il ‘quale «Ia procedura 
Ncontro Jansa è legale e cor- 


? 
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LUBIANA — Il direttore di Mladina, Robert Botteri, 26 
anni. Sulla maglietta Marx portato in prigione da due 
poliziotti. (Foto di Giovanni Montenero) 


retta», il:pubblico «è già be- 
ne informato» e gli sviluppi 
della vicenda «sono ‘ben 
compresi da chi è in buona 
fede», 

«Non credo a Ertl —dice cal- 
mo Robert Botteri, giovanis- 
simo direttore responsabile 
di "Mladina’ — siamo asso- 
lutamente sicuri che è stata 
fa polizia a portare nella no- 
stra redazione i documenti 
trovati nell'ufficio di Tasic e 
che hanno causato il suo ar- 
resto. Ne siamo sicuri per- 
ché dopo l’arresto di Jansa 
avevamo ripulito la redazio- 
ne e le nostre case consta- 
tando che non:c'era nulla di 
compromettente». 


Botteri affonda il coltello: 


«Come testimone quei docu- 
menti li ho visti ddpo l'arre- 
sto. Non avevano alcun inte- 
resse né per noi né per nes- 
sun servizio segreto al mon- 


Mondo in altalena 


BOSTON— chissà come deve apparire il 
mondo filtrato dai magnifici quanto 


Mesi) 


l’espressione 
entusiasmi. M 
dall’alquant 
curiosa prospettiv 
propria baby-sitter 


O 


impenetrabili occhioni di Gregory Williams (sei 
sli curiosamente sistemato su questa 

‘alena del parco giochi di Oak Square. Certo 
non sembra indicare grandi 
a, probabilmente, il tutto dipende 
‘0 scomoda posizione e dalla 
a cui è stato costretto dalla 


do. Ma si rende conto? Se 
fossero stati segreti, non ce 
li avrebbero fatti leggere! E 
invece ce li hanno fatti legge- 
re, e noi oggi possiamo an- 
dare a raccontare a tutti cosa 
c'è scritto dentro. Eppure 
non siamo finiti in prigione». 
Secondo i giovani di «Mladi- 
na», il ministro dell'Interno 
ha già mentito in passato, 
negando un abuso dei suoi 
poteri nei confronti delle li- 
bertà individuali. «Pochi me- 
si fa la polizia mise i nostri 
telefoni sotto controllo — 
continua Botteri — ne abbia- 
mo la certezza assoluta. Eb- 
bene, Ertl negò che le inter- 
cettazioni ci furono. Allo 
stesso modo egli ora. dice 
che il procedimento contro 
Jansa e Tasic.si svolge se- 
condo la legge...» 

Intimidazione politica  dun- 
que. La gente ormai crede 


rigionati 


più a.«Mladina» che all’ap- 
parato che cerca di tranquil- 
lizzarla. | sequestri che col- 
piscono periodicamente il 
giornale (il più clamoroso 
durante la visita di Gorba- 
cev) sono decifrati dalla pub- 
blica opinione come una pro- 
va della sua veridicità. Tanto 
che negli ultimi mesi la forza 
di questo piccolo settimana- 
le controcorrente è cresciuta 
in modo impressionante. In 
meno di un anno le copie so- 
no passate da 25 mila a 65 
mila, ma ultimamente se ne 
venderebbero 80 mila se non 
incombesse il timore di un 
nuovo sequestro. 

«Siamo solo sei redattori, 
due dei quali in prigione», 
sottolineano con un orgoglio 
‘appena dissimulato. «Eppu- 
re — aggiungono — la no- 
stra influenza sull’opinione 
pubblica è di molto superio- 
re a quella del partito comu- 
nista, tanto è vero che ormai 
nessuno più crede che il pro- 
getto di colpo di Stato sia so- 
lo un parto di fantasia». E* 
un'influenza che preoccupa 
molti..«Mladina» è il giornale 
che ha chiesto di cancellare 
dalla costituzione. l'articolo 
che sancisce il monopolio 
del partito. E' il giornale che 
ha sparato un cubitale «go 
home» contro il ministro fe- 
derale della Difesa. E’ il gior- 
nale che si è dichiarato con- 
trorivoluzionario in polemica 
contro le istituzioni che si de- 
finiscono «rivoluzionarie» e 
poi vendono armi 

Cose dell'altro mondo. Ep- 
pure le provocazioni del set- 
timanale hanno  attecchito 
anche nel partito: invece che 
roghi contro gli eretici, sono 
sorti dibattiti di violenza 
inaudita, che hanno portato 
la situazione a un punto di 
non ritorno. C'è chi ha.resti-. 
tuito la tessera, mentre la 
contestazione. democratica 
contro il monolitismo cresce 
a vista d'occhio. 

«Mladina» insomma è sem- 
pre meno isolato. Anche gli 
altri giornali, inizialmente 
abbottonatissimi, scrivono 
ora sulla vicenda con grande 
abbondanza di. particolari. 
Lo fa anche il «Delo», il quoti- 
diano». ufficiale di Lubiana. 
Tutti, ora, chiedono: chiarez- 
za, partito, intellettuali, gior- 
nalisti, associazioni giovani- 
li, sindacati. 1 

Da Belgrado, intanto partono 
anatemi. Il «Vecernje Novo- 
sti» attacca l’establishment 
sloveno .per. essersi immi- 
schiato in una questione giu- 
diziaria. E la televisione del- 
la capitale ha sparato su 
quella di Lubiana perla scel- 
ta di diffondere la prima con- 
ferenza pubblica di Milovan 
Gilas. 
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Compleanno centenario 


LONDRA — Paradossalmente, solo'il proverbiale amore anglosassone per 
le tradizioni radicate deve avere consentito che i festeggiamenti per il 
centenario dell’austero «Financial Times» potessero sfociare 
nell’estemporanea manifestazione documentata dalla foto. Migliaia di 
londinesi della «city» hanno sbarrato gli occhi quando — bombetta al capo, 
ombrello in mano e sottobraccio l'immancabile copia dell’autorevole. 
quotidiano finanziario — hanno visto sorvolare il ponte di Londra una copia 
del giornale in loro possesso riprodotta a costituire un'enorme mongolfiera 
alta più di una trentina di metri. L'originale pallone, costruito da Per 
Lindstrand che quest'hanno ha battuto il record d’altezza raggiunta in 
aerostato, girerà il mondo a celebrare il ragguardevole compleanno di uno 
dei più prestigiosi giornali del globo. 


Ma corrispondono alla realtà le immagini proiettateci dalle riviste femminili? 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


GABICCE — Come sono le 
donne:italiane, quelle sopra 
diciotto anni e sotto l'età del- 
la. pensione? Emancipate, 
competitive, informate, 
proiettate nel futuro, padro- 
ne del. proprio destino. Ma 
anche reclinate al sogno, al- 
la proiezione sempre in 
avanti di una vita immagina- 
ria, che non è quella vissuta 
giorno dopo giorno. 

E quale morale, laica più che 
religiosa; appartiene a que- 
ste donne? Quella di non 
averne alcuna. Attiva o vitti- 
ma del «fashion»; sofisticata 
o manager con poco tempo 
libero a disposizione; narci-) 
sista o responsabile: l’identi- 
kit del tipo oggi emergente 
contempla la cultura dell’lo, 
l'aspirazione al benessere 
individuale contrapposto al 
benessere sociale e alle ina- 
dempienze pubbliche; l’al- 
lontanamento dalle tensioni 
ideali degli anni passati; il ri- 
schio sul personale. 

Di questo Narciso chiamato 
donna e del suo specchio 
che è la rivista (settimanale 
o mensile) a lei dedicata, si è 
discusso a Gabicce nell’am- 
bito del Festival Rosa! «Ma- 
gazine al femminile» era il 
tema della conversazione 
con responsabili editoriali, 
direttori e giornalisti delle 
maggiori riviste femminili, 
condotta da Natalia Aspesi e 
Giusi Ferré. 

«Annabella», «Gioia», «Ami- 
ca», «Donna Moderna»: fra 


queste quattro testate, le ‘ 


maggiori del settore, si è svi- 
luppato un dibattito-scontro, 
a colpi di spillo, di puntualiz- 
zazioni garbate ma inflessi- 
bili, di distinguo puntigliosi, 
sul.come la donna italiana è 
cambiata e grazie a quale te- 
stata tale evoluzione si è ma- 


Nifestata in modo più visto- 
so. 

Ogni magazine al femminile 
pretende di essere più spre- 
giudicato degli altri, di offrire 
maggiori informazioni alla 
proprie lettrici, di avere an- 
che una fascia (alta) di letto- 
ri, di condurre una battaglia 
all'educazione e al gusto. 
«Non credo che le riviste 
femminili debbano educare 
— sostiene Natalia Aspesi, 
acutissimo critico del nostro 
costume —. Le donne oggi 
non ne hanno bisogno, san- 
no arrangiarsi. Piuttosto vo- 


‘ gliono informazioni e le rivi- 


ste hanno capito ciò. Sta di 
fatto, però, che i mensili ei 
settimanali più diffusi sono 
cataloghi veri e propri di tut- 
te le bellezze: fisiche, corpo- 
rali, di oggetti, di sogni». 

L'immagine è al potere, la 
parola, anche se di valore, 
Viene dopo. «Credo — dice 
ancora la Aspesi — che sia 
una questione di maturità 
delle. donne: le quali non 
chiedono ai giornali a loro 
dedicati di essere delle bib- 


* bie femminili che ‘condensi- 


no tutto, ma soltanto di diver- 
tirle, informarle su' ciò che 
succede nel grande gineceo 
corporativo dei consumi 
femminili, farle sognare». 

Un tempo, le donne rincorre- 
vano nei loro giornali storie 
d'amore, consigli di compor- 
tamento prudenti, qualche 
suggerimento da tetra mas- 
saia dedita al risparmio, e 
accettavano quella specie di 
prigione che da quelle pagi- 
ne le rinchiudeva in' una vita 
senza slanci, senza avventa- 
tezze, dedicata agli altri nel 
continuo rimborsare di mi- 
nacciose leggi eterne di sa- 
crificio, servizio, fedeltà, ca- 
stità. 

Oggi le donne sono meno re- 
presse, meno inibite, esigen- 
ti e consapevoli: ma perché, 


allora, a parte qualche ri- 
chiesta sui temi d'attualità 
(aborto, violenza) i periodici 
femminili, anche i nuovi, 
puntano sempre sui bei ser- 
vizi di moda, sulle immagini 
soft, sulle splendide model- 
le, sulle attrici di successo, 
sulla comunicazione edulco- 
rata? 

Risponde il sociologo Gian 
Paolo Fabris: «In genere, si 
preferisce un modello di car- 
ta perché quasi nessuno si 
identifica volentieri in se 
stesso». Allora i «femminili» 
dovrebbero presentare una 
donna angosciata, sull’orlo 
del collasso? Travolta da tic, 
depressioni e complessi? Ri- 
presa'così com'è nella real- 
tà, con le sue misure italia- 
ne, la gambetta corta, il fian- 
co che tende al basso, il seno 
debordante? 

Le femministe fremono; non 
è questa l'immagine. della 
donna di oggi; né è quella 
modaiola, o quella rétro. Vir- 
ginia Visani di «Annabella»: 
«La donna oggi è maturata, 
non è schiava né odalisca. E 
il gusto se lo fa, anche oppo- 
nendosi, leggendo i giornali 
femminili che rispecchiano 
la realtà consumistica che la 
circonda. La morale di una 
donna è la propria esperien- 
za personale». 


Pur fra mutazioni, la sedi- . 


mentazione del mercato pre- 
ferisce la «modernizzazio- 
ne» spinta della donna: spre- 
giudicata, obbligatoriamente 
bella, in carriera, ricca, do- 
minata dalla propria intelli- 
genza ma anche dalla moda 
e dall’estetismo ricercato. AI 
mercato, alla pubblicità fa 
comodo così. «Le donne non 
sono cretine — sorride Nata- 
lia Aspesi — i giochi sono 
chiari, e le lettrici lo sanno. 
Ma che importanza ha: di- 
strarsi con realismo, senza 
illusioni, ha alleggerito tante 
esistenze di donne». 


DONNE /PROTESTA 


l razzismo nel mirino 
Originale solidarietà meridionalista 


ROMA — E' lo «sciopero di Lisistrata» aggiornato e rivi- 
sto contro il razzismo antimeridionalista: come le donne 
ateniesi dovevano rifiutarsi ai loro uomini per mettere 
fine alla guerra, così lé ragazze meridionali sono cor- 
dialmente invitate a lasciare a bocca asciutta i corteg- 
giatori settentrionali per sconfiggere quei pregiudizi 
razzistici che da un po' di tempo stanno riprendendo 
jede. 
L'idea è venuta agli organizzatori della «Famiglia moli- 
sana», associazione che raccoglie i molisani, natural- 
mente, con residenza a Roma. «E' un'idea — dice Gio- 
vanni Scacciavillani patron dell’associazione — per af- 
frontare un tema serio come quello del'razzismo contro 
i meridionali in un'ottica, diciamo così, ottimistica, sim- 
patica, quasi goliardica. E' una maniera per riportare il 
problema dell'attenzione di tutti senza però drammatiz- 
zarlo e senza istigare rappresaglie». Scacciavillani, 
funzionario al Banco di Roma, nel lanciare l'idea è stato 
appoggiato da una collega, Mirella Barba, naturalmente 
molisana anche lei. | 3 3 
Alla signora Mirella l’idea di vedere il tutto in una chiave 
un po' goliardica non piace molto e propone una diversa 
interpretazione, questa volta sotto una luce femminista. 
«Con le buone maniere diciamo alle donne di essere 
loro a scegliere; naturalmente senza stare a discrimina- 
re fra chi è meridionale e chi invece è settentrionale. 
Non vogliamo fare il razzismo alla rovescia e discrimi- 
nare settentrionali, vogliamo che le donne del Sud rifiu- 
tino quei corteggiatori del Nord che danno ‘dimostrazio- 
ni di sciovinismo regionalistico». E la signora Mirella si 
fa forte dell'idea che le donne del Sud sono general- 
mente apprezzate, anzi che il prototipo della bellezza 
femminile italiana è generalmente più vicino al «model- 
lo» meridionale che a quello settentrionale. È 
L'idea è buona, soprattutto mentre si avvicina I estate e 
la stagione dei fuggevoli e poco impegnativi amori bal- 
neari, ma naturalmente ha subito trovato dei contestato- 
ri. 
Una donna. meridionale anche lei, ha telefonato prote- 
stando pefché anche questa iniziativa vede la donna 
soltanto in un'ottica sessuale, insomma con l'antica 
stimmate dell'oggetto. «Ma non è vero niente — replica 
pronta la:signora Mirella — l'idea è quella di dire alla 
donna di scegliere e di non essere scelta». Ma, soprat- 
tutto, la cosa non deve essere presa troppo sul serio, se 
non come ammonimento. 
«Quello dell'inferiorità dei meridionali — dice la signo- 
ra Mirella — è un paradosso, oltre che un pregiudizio». 


Ty rese 
lABILE NUVOLOSO 
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MARE 


NEBBIA 


PIOGGIA 
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Situazione: sull'Italia la 
pressione è in ulteriore 
aumento. 


‘Tempo previsto: su tut- 
te le regioni prevalen- 
za di cielo sereno o po- 
conuvoloso, salvo tem- 
poranei addensamenti 
sulle zone alpine e 
prealpine occidentali e 
moderata stratificazio- 
ne sulle isole maggiori. 
Attività di nubi impo- 
nenti sulle zone mon- 
tuose e collinari penin- 
sulari, durante il pome- 
riggio, con associati lo- 
cali brevi piovasc. 
Dopo il tramonto, dii 
nuzione locale della vi- 


Temperatura: in ulteriore aumento. 


a Nord sulla Puglia. 
Marl; generalmente poco mossi. 


12, 22; Cuneo 11, 21; Genova 14. 


Roma Urbe 11, 28; Roma Fiumicino 
23; Napoli 18, 29; Potenza 13, 20; S. 
17, 23; Messina 19, 24; Palermo 19, 
Cagliari 14, 24; Imperia 16, 23. 


18, 32; Beirut 25, 30; Belgrado 15, 
Dublino 11, 17; Francoforte:10, 18; Gi 
12,11 


sibilità sulle zone pianeggianti del Nord per foschie anche dense. 


Venti: deboli di direzione variabile, con qualche residuo rinforzo intorno 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 15, 25; Bolzano. 
9, 27; Verona 12, 25; Venezia 13, 24; Milano 12, 25; Torino 11,25; Mondovì 


Bologna 15, 26; Firenze 11, 28; Pisa 


12, 25; Falconara 12, 22; Perugia 13, 23; Pescara 12, 23; L'Aquila 10, 28; 


12, 24; Campobasso 11, 21; Bari 17, 
M. di Leuca 18, 25; Reggio Calabria 
24; Catania 16, 26; Alghero 13, 25; 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 17; Atene 


27; Berlino 13, 15; Bruxelles'9, 22; 
inevra 9, 19; Lisbona 13, 18; Londra 


Mosca 14, 29; New York 15, 24; Parigi 12, 23; Pechino 20, 26; San 


Francisco 10, 20; Stoccolma 14, 28; Sydney 9, 17; Tokyo 19, 24; Vienna 15, 
25; Varsavia 16, 26. 
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"OROSCOPO DI OGGI 


Sentite il desiderio di 
cambiare qualcosa 
nella vostra. attuale 
situazione, farete 
progetti insieme a una persona che vi 
è molto vicina. Sul lavoro otterrete 
qualche facilitazione. 


Troverete difficoltà a 
iniziare, le vostre 
usuali occupazioni, vi 
verrà meno l'entusia- 
smo e tutto sembrerà più difficile, La 
fretta di liberarvi da questi affari per 
fortuna non causerà guai. 


Lasciate correre .i 
piccoli errori dei vo- 
stri collaboratori, o il 
nervosismo sarà pre- 
sto padrone deila situazione. In amo- 
re ie stelle favoriscono chi osa ri- 
schiare, non siate troppo timidi. 


Le soddisfazioni pro- 
fessionali non costi- 
tuiscono un'ansia per 
voi, e la vita corre 
molto più naturalmente, a ritmi vera- 
mente ottimali. Non rinunciate ai vo- 
stri interessi personali. 


Sfruttate la mattinata 
per i lavori più impe- 
gnativi, e lasciate per 
il pomeriggio le occu- 
pazioni di routine. In amore le sor- 
prese verranno questa sera, cercate 
di non arrivarci cascando dal sonno. 


Toglietevi: qualche 
piccola soddisfazio- 
ne, non siate sempre 
sparagnini con i vo- 
Stri risparmi, e non dimenticatevi de- 
gli altri, un regalo conquista sempre 
un po' di benevolenza. 
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Le stelle vi fornisco” 
no l'imbarazzo della 
scelta, nelle ore libe- 
re troverete mille 00- 
cupazioni e tante persone disposte 4 
Stare con voi; starà a voi organizzare 
iltempo come più vi piace. 


La compagnia in cui 
vi troverete oggi non 
sarà ben assortita, 
sorgeranno dei pro- 
blemi per mettere d'accordo persone 
di diversa estrazione e dal curricu- 
lum disomogeneo. 


Metterete a frutto le 
ore della mattinata, 
per il resto della gior- 
nata potrete riposarvi © 
sugli allori! Siate sempre vigili però, 
non addormentatevi, qualcuno po- 
trebbe lamentarsi di voi. 


La giornata sarà ca- 
ratterizzata da una 
certa svogliatezza ad 
affrontare gli impegni 


di lavoro, e la vostra creatività sarà 
tutta riservata alle attività relative al 
tempo libero. 


Sbrigherete alla svel- 
ta le occupazioni più 
noiose, e potrete con 
calma occuparvi del 
resto. Qualche attenzione andrà de- 
dicata ai legami sentimentali, non 
pensate troppo a voi stessi. 

non a torto; sarete in Pa | 
pace con tutti, situa- j 

zione ideale per lavorare con sereni” 


tà e per godere delle proprie amici 
zie. Non tiratevi indietro. 
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Nessuno. potrà Ja- 
mentarsi di voi, se 
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RELAZIONI A UNA SVOLTA? 


Shamir e Shevardnadze 
colloquio «utile e serio» 


ALGERI — I paesi della 
Lega araba hanno deciso 
di inviare ingenti aiuti fi- 
nanziari all’Olp per soste- 
nere la rivolta nei territori 
occupati, senza prendere 
tuttavia alcuna iniziativa 
dal punto di vista diploma- 
tico. Un chiaro segnale di 
sostegno ai disordini, ma 
non alla costruzione di 
uno stato autonomo sui 
territori che per anni sono 
stati in mano della Giorda- 
nia. L'ammontare degli 
aiuti è tenuto segreto, ma 
in precedenza si è parlato 
di più di 100 milioni di dol- 
lari all'anno. 

Il primo vertice arabo do- 
po la rivolta nei territori si 
è chiuso dunque con l’u- 
nanimità. | capi di Stato 
dei 21 paesi della Lega 
araba hanno deciso di ap- 
poggiare la lotta palesti- 
nese contro Israele. Il ver- 
tice, che si è autodefinito 
della rivolta delle pietre, 
ha concesso un ampio ap- 
poggio al leader palesti- 
nese Yasser Arafat e al- 
l'Olp, consacrandolo for- 
malmente «unico e legitti- 
mo rappresentante del po- 
polo palestinese». Dopo 
anni di boicottaggi e mas- 
sacri.Ad Algeri l’Olp di 
Arafat ha vinto. Ma hanno 
vinto i palestinesi? 

L’'Olp ha ottenuto l'«auto- 
rizzazione» a dar vita ad 
uno stato autonomo e il ri- 
conoscimento di sedersi 
in una delegazione unita- 
ria alle trattative future 
nelle conferenze di pace, 
delegazione che peraltro 
Re Hussein rifiuta. L'aiuto 
finanziario, il cui ammon- 
tare resta segreto, versato 
soprattutto dall’Arabia 
Saudita, dall’Algeria e da- 
gli Emirati, verrà gestito 
dal consiglio dei ministri 
della Lega e sarà allarga- 
to anche alla Giordania e 
alla Siria, i paesi maggior- 
mente. impegnati nella 
guerra contro Israele. 

Le spaccature e i grandi 
dissensi fra i paesi arabi 
sono caduti nel vuoto evi- 
tando di porre nell'ordine 
del giorno gli altri focolai 
di tensione  interaraba, 
quali la guerra del Golfo, 
la questione libanese, il 
contenzioso tra Libia e 
Ciad, l'estromissione del- 
l'Egitto dalla lega araba. 
Re Hassan Il del Marocco, 


ALGERI, CHIUSO IL VERTICE 
Aiuti ai palestinesi 


Finanziamenti, ma non nuove idee 


< to rapporti diplomatici con 


ritornato in Algeria dopo 
undici anni, è stato merco- 
ledì sera al centro del più 
grave incidente diplomati- 

co del vertice, quando ha 

voluto snobbare il pranzo 

ufficiale a causa della pre- 

senza di Mohamed Abdel 

Fattah, l'ambasciatore 

della Repubblica Saha- 

roui che conduce, con il 

sostegno militare dell’Al- 

geria, la lotta armata con- 

tro il Marocco per rivendi- 

care la sovranità sul Sa- 

hara occidentale. Il presi- 

dente algerino a tarda not- 

te è sceso sul lussuoso 

battello di Re Hassan an- 

corato nel porto di Algeri 

per chiarire l'equivoco «in 

nome dell’unità araba». 

Il tentativo dell'Arabia 

Saudita e dello Yemen del 

Nord di invitare già ad Al- 

geri il presidente egiziano 

Mubarak è fallito, ma si è 

arrivati a un compromes- 

so. La Lega araba potrà ri- 

vedere lo statuto che ri- 

chiede l’unanimità dei 

consensi per l’estromis- 

sione o la riammissione di 

uno dei suoi membri in se- 

no allaLega. 

Il regime egiziano di Sa- 

dat, dopo la firma degli ac- 

cordi di pace con Israele 

siglati a Camp David nel 

1979 era stato accusato di 

«collaborazionismo» e al- 

lontanato dall'unione dei 

21 stati arabi con il conse- 

guente trasferimento dal 

Cairo a Tunisi della sede 

della Lega araba. La Siria 

e la Libia hanno subito re- 

spinto ogni sorta di com- 
promesso. L'Algeria e lo 

Yemen del Nord, unita- 

mente al gruppo dei paesi 

ritenuti moderati in seno 

al vertice, hanno raggiun- 
to il compromesso che 

non esclude la possibilità 
di invitare il presidente 

egiziano Hosni Mubarak a 

prender parte al prossimo 

vertice arabo di Riad (Ara- 
bia Saudita) in novembre. 

Il ministro degli esteri 
saudita Saud al Faysal, 

chiedendo il. rientro for- 
male dell'Egitto, ha defini- 
to un controsenso l’estro- 
missione del più forte e 
importante paese arabo 
dalla Lega quando già la 
maggior parte delle nazio- 
ni arabe hanno riallaccia- 


il Cairo. 


NEW YORK — II ministro de- 
gli esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze ha incontrato 
ieri mattina all'Onu di New 
York il premier israeliano 
Yitzahak Shamir. 

incontro viene considerato 
una svolta importante nella 
politica sovietica nei con- 
fronti di Israele:ed il possibi- 
le preludio ad un maggior 
coinvolgimento di Mosca nel 
processo di pace per il Me- 
dio Oriente. 
Il colloquio è durato un'ora e 
45 minuti. «E’ stato un collo- 
quio molto utile e serio — ha 
dichiarato al termine Shamir 
— abbiamo discusso molti 
problemi:Medioriente, que- 
stioni bilaterali, la corsa agli 
armamenti. lo ho sollevato il 
problema della emigrazione 
degli ebrei dall'Unione So- 
vietica». 
Il premier israeliano ha af- 
fermato che vi saranno in fu- 
turo ulteriori colloqui. Alla 
domanda se sia stato affron- 
tato il problema dei rapporti 
diplomatici tra i due Paesi 
(che non sono ancora stati 
riallacciati), Shamir ha ri- 
sposto che la questione è 
stata affrontata «ma non è 
certo possibile risolvere un 
problema così complesso in 
un solo colloquio: spero co- 
munque che vi sian occasio- 
ni in futuro per raggiungere 
una posizione positiva». 
E' stato chiesto a Shamir co- 
me sia possibile per Mosca, 
prendere parte al processo 
di pace in Medio Oriente 
senza avere rapporti diplo- 
matici con Israele. «Questo è 
vero — ha replicato Shamir 
— senza relazioni è estre- 
mamente difficile per l'Unio- 
ne Sovietica partecipare a 
tale processo». 


In precedenza si è appreso 
che il governo israeliano po- 
trebbe decidere di rinnovare 
il visto, che scadrà. merco- 
ledi, a otto diplomatici del 
consolato sovietico di Tel 
Aviv, se le autorità di Mosca 
non consentiranno ad una 
delegazione diplomatica 
israeliana di recarsi in'Urss. 
Lo ha reso noto ieri un fun- 
zionario del ministero degli 
esteri. 

| diplomatici israeliani che 
dovrebbero recarsi in Unio- 
ne Sovietica sarebbero i pri- 
mi rappresentanti ufficiali 
dello Stato ebraico a visitare 
il paese dal 1967. 


| dirigenti sovietici avevano 
promesso, il mese scorso, a 
un. consigliere del ministro 
degli esteri israeliano, Shi- 
mon Peres, che i visti sareb- 
bero stati concessi subito 
dopo il vertice di Mosca, ma 
finora la promessa non è sta- 
ta mantenuta. 


= : Ù | ; - : L} Ò CI i ng @ 
Seul, violenti scontri all'universita 
SEUL — Violenti scontri, all’università Yonsei, tra la polizia e gli studenti che progettano per oggi una 
grande «marcia per la riunificazione» verso Panmunjom, al confine con la Corea del Nord comunista. 
Dimostranti armati di sassi, bastoni e bottiglie incendiarie hanno impegnato per ore gli agenti: un 


rigurgito che rischia di ipotecare la stabilità del periodo pre-olimpico. Tanto il governo, quanto 
l'opposizione sono contrari all’iniziativa degli studenti. 


ISRAELE 
Altro morto 


nei territori 
GERUSALEMME Le 


LA RIUNIONE DELLA 


Appoggio critico all'Est 


«Stiamo attenti» - Gli altri paesi concordano 


truppe israeliane in Ci- 
sgiordania e. nella stri- 
scia di Gaza sono state 
poste in stato: di allerta 
mentre la popolazione 
palestinese ha festeg- 
giato ieri il sesto mese di 
rivolta con uno sciopero 
generale che intende an- 
che essere un messag- 
gio rivolto ai leader ara- 
bi riuniti ad Algeri. Vio- 
lente manifestazioni si 
sono verificate ieri matti- 
na nella cittadina di Tul- 
karem: un giovane dimo- 
strante è stato ucciso dai 
soldati intervenuti per 
disperdere la folla, in 
gran parte di studenti li- 
ceali. Nella cittadina e 
nei vicini campi profughi 
è stato poi imposto il co- 
prifuoco, secondo la ra- 
dio militare. 


La scorsa notte una bot- 
tiglia molotov è stata 
lanciata contro una jeep 
dell'esercito mentre 
transitava in un villaggio 
nei pressi di Ramallah: 
due ufficiali sono rimasti 
ustionati e sono stati ri- 
coverati in ospedale. 
Nella striscia di Gaza il 
coprifuoco è in vigore in 
tre campi profughi: a Ja- 
balya già da alcuni gior- 
ni, a Nusseirat e a Bureij 
a scopo preventivo da ie- 
ri mattina. li provvedi- 
mento è in atto anche in 
vari centri della Cisgior- 
dania, fra cui EI Bireh. 


Hassan Tawil, il sindaco 
di El Bireh gravemente 
ferito martedì scorso da 
una coltellata infertagli 
al petto da un sicario 
‘ dell'’Olp, ha affermato 
che. non si dimetterà. 
«Sono deciso a restare 
in carica — ha detto alla 
televisione israeliana — 
perchè sono certo che la 
giustizia è dalla mia par- 
te. Il mio compito è di 
operare per gli interessi 
de!la popolazione. Mi di- 
metterò solo se questa 
sarà la sua volontà». 

Si pensa che il sindaco 
sia stato colpito per es- 
sersi rifiutato di ubbidire 
all’appello di dimettersi 
che la dirigenza claden- 
destina della rivolta in 
Cisgiordania ha indiriz- 
zato a tutti i sindaci e i 
consigli comunali nomi- 
nati da Israele. 


Monito di Shultz: 


DI 


DA 


L’applauso di George Shultz, segretario di Stato Usa, 
al segretario generale uscente della Nato, Lord 


Carrington, durante il Consiglio atlantico. 


NATO A MADRID 


Paolo Bugialli 


MADRID — Lo scetticismo 
con il quale l'Alleanza Atlan- 
tica accolse inizialmente la 
«perestroika» è caduto. Però 
attenzione all’euforia ecces- 
siva. E' opportuno stimolare 
il processo di riforma in atto. 
nell’Urss e nei paesi dell’Est. 
Però questo processo deve 
essere seguito con estrema 
attenzione: stimolo, ma criti- 
co. E' questo il tono che pre- 
vale, nell'opinione dei sedici 
paesi che partecipano alla 
riunione del Consiglio Atlan- 
tico, per la prima volta riuni- 
to in Spagna, socio «discolo» 
della Nato per i suoi molti 
«distinguo». 

«Plaudiamo al cambio che si 
sta producendo all’Est — ha 
detto Lord Carrington, se- 
gretario generale uscente 
dell’Alleanza, riecheggiando 
le parole di Shultz — però 
non dimentichiamo che, se- 
condo le nostre analisi, la 
macchina militare sovietica 
produce allo stesso livello di 
quando di perestroika non si 
parlava». Ha aggiunto il mi- 
nistro degli esteri del Lus- 
semburgo, presidente ono- 
rario del Consiglio Atlantico: 
«Sarebbe pericoloso abban- 
donarsi all’autosoddisfazio- 
ne e non. approfittare dello 


La perestroika 


non ha fermato 


la macchina 


militare russa 


storico cambio che si sta 
producendo all’Est». Le di- 
chiarazioni dei rappresen- 
tanti dei paesi atlantici sono 
state all'incirca nella stessa 
linea: bene così, avanti, ma 
con prudenza. 


L'atmosfera del Consiglio è 


buona, si respira distensio- 
ne: com'è logico, dopo l’ac- 
cordo sulla riduzione dei 
missili, dopo la ritirata dei 
sovietici dall’Afghanistan, 
dopo la visita di Reagan a 
Mosca. La Nato sta accanto- 
nando la diffidenza, ma non 
si lascia andare ai trionfali- 
smi. Reagan e Gorbacev si 
trattano come amici, i primi 
missili nucleari già vengono 
distrutti, però resta l'enorme 
superiorità del blocco del- 
l'Est, rispetto alla Nato, 
quanto ad armamento con- 
venzionale. Le cifre sono 
state esposte, a porte chiu- 
se, dal generale Altem- 


L'attenzione principale della 
Nato, oltre che alla «osser- 
vazione critica» degli svilupr 
pi della nuova situazione 
nell’Est europeo, si volge 
adesso al disarmo conven: 
zionale. La riunione di Ma- 
drid ha, fra i suoi scopi, quel- 
lo di unificare i criteri degli 
alleati, di fronte al prossimo 
negoziato di Vienna, nel 
l'ambito della Csce (Confe- 
renza per la sicurezza euro- 
pea). La tendenza generale 
è quella di non lasciarsi tra- 
scinare in un «processo in- 
genuo», di disarmo. Si tratte- 
rà di vedere come la «pere- 
stroika» procede a Mosca, e 
in quale misura Mosca'con- 
sentirà che si estenda ai 
paesi del patto di Varsavia. 


Non si attendono annunci di 
rilievo nel comunicato finale 
della riunione atlantica. E° 
ispirata alla speranza, e la 
speranza non abbisogna di 
frasi magniloquenti: o risulta 
fondata, oppure no. Fra le 
speranze che aleggiano su 
questa riunione madrilena 
c'è anche quella degli Stati 
Uniti di ridurre il proprio ca- 
rico di spesa per il mantenis 
mento dell'Alleanza (28 per 
cento), trasferendo una par 
te del peso ‘ai paesi europei 
che possono permetterselo; 


URSS /IL RESPONSO DELLA COMMISSIONE GROMIKO 


Mosca, un secco «no» ai tartari 


Respinta la richiesta di ricostituzione del territorio autonomo in Crimea 


MOSCA— ll governo sovieti- 
co ha respinto formalmente 
la domanda dei nazionalisti 
tartari di restaurare la loro 
patria in Crimea, da dove fu- 
rono deportati da Stalin subi- 
to dopo la seconda guerra 
mondiale, con l'accusa infa- 
mante di aver collaborato 
con i nazisti. 

La commissione governati- 
va, presieduta. da Andrei 
Gremyko, presidente. del 
Presidium del Soviet supre- 
mo dell’Urss; ha concluso i 
lavori ribadendo che ie at 
tuali frontiere territoriali so- 
no «sancite» dalla costituzio- 
ne sovietica. S 

La commissione era stata 
istituita l’anno scorso dopo 
le clamorose proteste dei 
tartari di Crimea nella Piaz- 
za Rossa per sollecitare il ri- 
torno alle terre natali. 
«Prese in considerazione 
tutte queste circostanze la 
commissione è giunta alla 
conclusione che non ci sono 
le.basi per la costituzione di 
una Crimea autonoma», si 
legge nelle conclusioni della 
commissione diffuse dall’a- 
genzia di stampa sovietica. 
La commissione fa, nello 
stesso tempo, alcune con- 
cessioni minori ai tartari di 
Crimea. Vengono eliminate, 
ad esempio, tutte le restri- 
zioni per quanto riguarda il 
ritorno dei tartari alle terre 
d'origine e si riconoscono lo- 
ro gli stessi diritti degli altri 
cittadini sovietici, compreso 
il luogo di residenza. 

La Repubblica di Crimea dis- 
solta da Stalin è passata dal- 
la Repubblica federata russa 
a quella dell'Ucraina. 

La dichiarazione della com- 
missione fa presente che la 
popolazione della regione è 
triplicata, ha raggiunto 2.5 
milioni di abitanti, da quando 
i tartari sono stati espulsi e 
sono stati sostituiti da russi 
ed ucraini. 

Secondo gli attivisti tartari 
almeno 110 mila persone, 
pari al 46 per cento della po- 
polazione tartara, persero la 
vita durante la deportazione, 
mentre gli altri furono trasfe- 
riti negli Urali, nell'Uzbeki- 
stan e nel Kazakhstan. 

‘Oggi i tartari sono 250mila- 
850mila persone e, nono- 
stante siano stati. ufficial- 
mente  riabilitati nel 19607, 
non è ancora permesso loro 
tornare nella penisola di Cri- 


mea come entità etnica. 

Il rapporto governativo sotto- 
linea i «progressi» fatti nel- 
l'allentamento delle restri- 
zioni in materia: «Dalla metà 
del 1987 circa 2.500 tartari di 


Crimea hanno ottenuto per- 


messi di residenza e trovato 
lavoro nella penisola. Sono 
state create le condizioni per 
lo sviluppo della loro cultura 
nazionale e ampliate le op- 
portunità di studio della loro 
lingua, E' aumentata la cir- 
colazione di trasmissioni ra- 
diofonichee.televisive, non- 


-HELSINKI 
Comunisti 
alverde 


HELSINKI — Gravi pro- 
blemi per i comunisti fin- 
landesi: riuniti a con- 
gresso. Oltre a venire a ‘ 
sapere che gli iscritti di- 
minuiscono in continua- 
zione, sono anche stati | 
informati che nelle ca 
se del partito, non c’è più 
un soldo a disposizione. 
Motivo del prosciuga- 
mento: una serie di spe- |l 
culazioni sbagliate che, 
in poco tempo, hanno in- 
goiato tutto il disponi 
le, anche i fondi speci 
e quelli di riserva, per un 
totale pari a circa cento 
miliardi di lire. 

Per capire bene cosa è 
successo, Occorre un 
salto indietro nel tempo. 
Una volta, questo partito, 
fedelissimo, a Mosca 
sempre, e a Stalin in par- 
ticolare, riceveva addi- 
rittura apertamente un 
forte. sussidio annuale 
dai compagni sovietici. 
Agli inizi dell’80, però, È 
Mosca ha fatto sapere di 
non volere più pagare 
soldi in contanti, ma ‘di 
essere disposta a cede- 
re vetture russe a prezzo 
scontato. 

Superato un sacco di dif- 
ficoltà burocratiche, il 
partito finlandese ha ri- 
cevuto le macchine, pen- 
sando di venderle ai ta- 
xisti, ma ha fatto un gros- 
so buco: infatti nessuno 
Voleva quelle vetture pe- 
santi, brutte, [m.b.] 


ché di giornali in questa lin- 
gua». 

Nonostante questo, i tartari 
continuano a lamentare l’in- 
sufficienza dei provvedimen- 
ti presi dal governo in loro 
favore e, così come gli arme- 
ni, avanzano richieste auto- 
nomistiche che mettono. a 
dura prova il nuovo corso del 
leader sovietico Mikhail Gor- 
bacev, costretto a fronteg- 
giare proteste nazionalisti- 
che in diverse regioni del 
paese. 


Da; qui, probabilmente, l'im, 


possibilità di fare concessio- 
ni ad uno dei gruppi etnici di 
minoranza senza rimettere 
in discussione l'intero asset- 
to amministrativo-territoria- 
le dell'unione. 

Un gruppo di avvocati occi- 
dentali ed una trentina di 
ebrei sovietici, in attesa del 
visto di espatrio, hanno in- 
detto frattanto una conferen- 
za stampa in una casa priva- 
ta di Mosca per dichiarare 
che, dietro all'offensiva dello 
«charme». di Gorbacev, si 
nasconde, in realtà, una poli- 
tica molto restrittiva per l’e- 
migrazione ebraica. | 

Gli avvocati, a Mosca per 
una conferenza internazio 
nale, hanno ricordato che, 
nel 1979, l'allora leader so- 
vietico Leonid Breznev con- 
cesse 50 mila visti, mentre il 
massimo raggiunto da Gor- 
bacev, nel 1987, è stato 8 mi- 
la permessi di emigrazione. 


Una giovane «refusenik» — 
così si chiamano gli ebrei in 
attesa di emigrare — ha di- 
chiarato di aver ricevuto 
molte promesse dalle autori- 
tà sovietiche durante la visi- 
ta del presidente Reagan a 
Mosca, ma che ora, a distan- 
za di pochi giorni, le hanno 
detto di aspettare almeno fi- 
no all'anno prossimo. 

Erwin Cotler, un legale cana- 
dese, ha aggiunto che la pro- 
va della sincerità di Gorba- 
cev sarebbe la concessione 
di 25 mila visti annui. 

E’ stata anche ricordata l’in- 
sorgenza di una nuova onda- 
ta di antisemitismo in Urss, 
sia da parte di alcuni estre- 
misti che in alcune trasmis- 
sioni televisive. 

Dopo la conferenza stampa 
una delegazione di.refusenik 
e avvocati si è recata presso 


. il ministero sovietico della 


giustizia. 


URSS / CHIESA ORTODOSSA 
E Pimen si allinea 


Garantisce il sostegno al nuovo corso 


Il cardinale O'Connor, arcivescovo di New York, 
accolto a Mosca, dove assisterà alle cerimonie 
per il millenario cristiano, da Filarete, metropolita > 


di Minsk. 


MOSCA — L'intera chiesa 
ortodossa russa, riunita in 
«concilio», ha assicurato 
formalmente’ e  pubblica- 
mente a Gorbacev la pro- 
pria adesione alla «pere- 
strojka», il sostegno alla 
sua politica interna ed 
estera, augurandogli pie- 
no successo nel far fronte 
ai compiti condizionati 
«dal processo di risoluta 
perestrojka che tocca tutti 
gli aspetti della vita della 
nostra società» ed al desi 
derio «di trasferire nella 
realtà delle nuove condi 
zioni gli ideali proclamati 
dalla grande rivoluzione 
socialista di ottobre». 

Tutti i capi della chiesa 
russa, cOn in testa il pa- 
triarca Pimen, in un mes- 
saggio Pubblico indirizza- 
to al leader sovietico dico- 
no: «Come cristiani parte- 
cipiamo a queste storiche 
trasformazioni ed. espri- 
miamo il nostro appoggio 
a lei che pure ai dirigenti 
da lei guidati nella politica 


di promozione del rinno- * 
vamento della vita e spiri- 
tuale della nostra socie- 
tà». n 
Nel documento il concilio 
sottolinea anche l’impor- | 
tanza degli accordi che 
hanno dato inizio alla so- 
luzione. politica del pro- 
blema! dell'Afghanistan e 
assicura preghiere «perla 
fine di questo massacro e. 
il raggiungimento di una. 
pace giusta in quel pae- 
se». Da parte sua il metro- 
polita. Filarete, ministro. 
degli esteri del patriarca. 
to, ha annunciato ieri mat- , 
tina la costituzione di una, 
fondazione per prestare . 
aiuto alle famiglie dei sol-: 
dati sovietici caduti in Af- 


‘ghanistan. E' un annuncio; 


politicamente importante 
perché costituisce la pri, 
ma ammissione pubblica». 
all'interno dell'Unione So-' 
vietica diun massacro che; | 
è costato molto all’intero| 
paese in termini di vite 
umane. ; 
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SICUREZZA SFUMATA, NUOVO APPELLO DI MITTERRAND 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Francois Mitter- 
rand ha rinnovato ieri sera, 
nel corso di un'intervista al 
telegiornale di TF1, il suo 
messaggio agli elettori affin- 
ché gli diano una maggio- 
ranza:stabile il 12 giugno. 
Evidentemente in casa so- 
cialista cresce con.il passar 
delle ore la preoccupazione 
per l'esito del voto di dome- 
nica prossima e si cerca di 
mobilitare il più possibile l'o- 
. pinione pubblica «modera- 
. ta» e «centrista», oltre ovvia- 
mente alla base di sinistra. | 


pezzi da novanta sparano 
dunque a ripetizione: l’inter- 


‘ vento di Mitterrand è il se- 
i condo nel giro di ventiquat- 


tr'ore (mercoledì il presiden- 
te della Repubblica aveva 
lanciato segnali analoghi, in- 
tervenendo alla seduta del 
Consiglio dei ministri e fa- 
cendo diramare un comuni 
cato ufficiale dall’Eliseo). 
Dal segretario del partito, 
Pierre Mauroy, al primo mi- 
nistro Michel Rocard, tutti 
sono entrati nel' vivo della 
battaglia. La vittoria, che una 
settimana sembrava loro più 
che sicura, e che immediata- 
mente dopo il voto del 5 giu- 


gno era ancora ritenuta for- 
temente probabile, oggi ri- 
sulta pericolosamente incer- 
ta. 

Due sono i motivi principali: 
in primo luogo il «patto, dia- 
bolico» fra Jean-Marie Le 
Pen e la destra classica Rpr- 
Udf, per locale che sia, ha 
l’effetto di indebolire in mol- 
te circoscrizioni elettorali il 
candidato del partito sociali- 
sta. 

In secondo luogo l’analisi 
della larghissima fascia 
«astensionista» del 5 giugno 
(tredici milioni di francesi 
hanno disertato le urne) 
sembra.indicare che sono 


stati soprattutto elettori di 


destra a snobbare 

In particolare sono «scom- 
parse» il 5 giugno due milio- 
ni di persone che alle presi- 
denziali del 24 aprile scorso 
avevano votato per il Fronte 
Nazionale: potrebbero torna- 
re a farsi vive domenica 
prossima, per il secondo tur- 
no delle legislative. Ed è ben 
difficile che vogliano privile- 
giare gli uomini di Mitter- 
rand. 

C'è poi un'altra considera- 
zione: l'indignazione nella 
classe politica per le «nozze 
scellerate» di Marsiglia fra 
estrema destra e Urc (neo- 


gollisti e giscardiani) è stata 
assai meno forte di quanto il 
Ps sperasse. Mauroy e Fa- 
bius, Rocard e Beregovoy 
avevano fatto di questo «di- 
sonorevole accordo» il ca- 
vallo di battaglia 

Da una parte la destra nega 
che il «patto del diavolo» sia 
mai stato firmato; ‘e parla di 
una decisione personale 
presa autonomamente da 
Gaudin, il capofila liberale a 
Marsiglia; dall'altra i centri- 
sti non sono andati aldilà 
delle dichiarazioni — quan- 
do ci sono state — impronta- 
te a qualche vago «turba- 
mento». 


ear È A Non più di uno spot al minuto 
Parigi, adesso i socialisti hanno paura |\peribambiniamericani 


NEW YORK — I bambini americani vedranno 
presto‘parzialmente ridotta la loro dose quo- 
tidiana di pubblicità televisiva. La camera 
dei rappresentanti ha approvato mercoledì 
un disegno di legge che limita a dodici minuti 
ogni ora (il che equivale circa a uno spot al 
minuto) lo spazio pubblicitario delle trasmis- 
sioni destinate ai bambini. Il provvedimento 
è stato approvato con una schiacciante mag- 
gioranza (328 voti contro 78) ed è prevista 
adesso una sollecita approvazione anche da 


parte del Senato. 


Attualmente non esistono limiti al «bombar- 
damento» pubblicitario nei confronti dei tele- 
spettatori più giovani (che trscorrono in me- 
dia fino a sei ore al giorno davanti alla tv). 

La commercializzazione dei programmi tv 
dei bambini, approvata nel 1984quando sono 
state abolite tutte le restrizioni in materia, ha 


provocato grandi polemiche negli Stati Uniti. 
La liberalizzazione aveva provocato un mas- 
siccio coinvolgimento delle compagnie pro- 
duttrici di giocattoli nella produzione. di spet- 
tacoli per bambini, in programmi che aveva- 
no spesso come protagonisti personaggi de- 
rivati dai prodotti di tali compagnie. 


Nei casi più discussi le case di giocattoli ga- 
rantivano alle compagnie televisive una per- 
centuale dei profitti nelle vendite di giocatto- 


Il progetto di legge stabilisce un massimo di 
dieci minuti e mezzo di pubblicità televisiva, 
per ogni ora di trasmissioni dedicata ai bam- 
bini, durante il fine settimana. Nei giorni nor- 
mali della settimana il limite sarà di dodici 
minuti di pubblicità. Non fa parola di limiti, 
invece, per le altre trasmissioni. 


SFIMORTI | 
Sciagura. : 
aZermatt 


ZERMATT — Un elicottero 
dell'Air Zermatt, compagnia 
specializzata in missioni di 
soccorso alpino (effettua an- 
che in servizio charter), è 


precipitato ieri durante la 


manovra di atterraggio ‘a 


Zermatt, sul versante svizze- | 


ro del Cervino. l cinque turi- 
sti elvetici che si trovavano 
sul velivolo, un Alouette Ill, 
hanno perduto la vita insig- 
me al pilota. t 
Nella Repubblica federale 
tedesca è caduto sempre in 
giornata un elicottero delle 
forze armate statunitensi..Il 
velivolo ha urtato contro i ca- 
vi di una linea elettrica. 


y 
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LIBERO L'IMPRENDITORE COMASCO 


Riscatto di 3 miliardi 


Massimo Oreste Villa poco dopo essere stato liberato. 


PALMI — E' stato liberato 
l’altra sera, poco prima della 
mezzanotte, nel territorio del 
comune di Santa Cristina 
d'Aspromonte, un centro di 
montagna sul versante tirre- 
nico a 80 chilometri dal capo- 
luogo, l'imprenditore coma- 
sco Massimo Oreste Villa, di 
30 anni, rapito alcuni mesi fa 
in Lombardia. 

Secondo le prime. notizie, 
Villa è stato liberato in con- 
trada «Sanatorio» nel comu- 
ne di Santa Cristina ed è sta- 
to portato nella sede della 
compagnia dei carabinieri di 
Palmi. 

Secondo quanto si è appreso 
l'imprenditore — la cui fami- 
glia avrebbe pagato per la li- 
berazione un ingente riscat- 
to — è in discrete condizioni 
di salute. In tutto il territorio 
aspromontano, non appena 
si è appresa la notizia della 
liberazione di Villa, è iniziata 
una vasta operazione di se- 
tacciamento da parte di poli- 
zia e carabinieri. 

Massimo Oreste Villa, im- 
prenditore: edile abitante a 
Cicognola di Merate (Como), 
era stato rapito la sera del 24 
novembre davanti a casa. 
Una villetta fuori dell’abitato, 
al termine di una strada in 
acciottolato. Il giovane era 


alla guida della sua «Che- 


Vrolet» quando ha visto, no- 


Il giovane 


si presenta 


in condizioni 


«discrete» 


nostante la forte pioggia, una 
«Lancia Thema» dirigersi 
verso di lui. Ha intuito il peri- 
colo e ha cercato di fare re- 
tromarcia, ma la sua vettura 
è finita contro.l'automobile di 
una inconsapevole impiega- 
ta. Dalla «Thema» sono usci- 
ti tre uomini a volto scoperto 
che hanno obbligato l’im- 
prenditore a seguirli. 

Subito dopo il rapimento, i 


“familiari hanno rivolto un ap- 


pello ai seguestratori perché 
somministrassero al . con- 
giunto un farmaco per il cuo- 
re di cui aveva assoluto biso- 
gno. | carabinieri hanno poi 
arrestato una persona sor- 
presa in una farmacia ad ac- 
quistare il farmaco, ed essa 
non ha saputo spiegare a chi 
e a che cosa servisse. Sono 
seguiti molti mesi di silenzio, 
durante i quali i congiunti 
dell'imprenditore hanno 


Per oltre sei mesi incappucciato e con una catena al piede 


supplicato più volte i rapitori 
di mettersi in'contatto con la 
famiglia. 

Secondo quanto si è appre- 


so, per la liberazione di Ore-- 


Ste Villa sarebbe stato paga- 
to un riscatto di circa tre mi- 
liardi di lire. L'ultima rata del 
riscatto sarebbe stato conse- 
gnata ai rapitori il mese 
scorso dal padre del giovane 
in. una località sconosciuta 
dell'Aspromonte. 

Sulle modalità con cui è av- 
venuto il rilascio, Villa è sta- 


to sentito la scorsa notte dal, 


sostituto ‘procuratore della 
Repubblica del tribunale di 
Palmi, Franco  Pellecchia. 
Secondo quanto si è appre- 
so, l'imprenditore ha detto di 
essere sempre stato, duran- 
te il periodo del sequestro, in 
Una tenda e di essere stato 
tenuto con un cappuccio ca- 
lato sul volto e con una cate- 
na ad un piede legata ad un 
palo. Villa ha comunque ag- 
giunto di essere stato tratta- 
to «abbastanza bene», 

Dopo la deposizione fatta al 
magistrato, Villa. insieme 
con i genitori e un impiegato 
dell'impresa di costruzioni di 
proprietà del padre ha la- 
sciato, a bordo di un'automo- 
bile, la caserma di Palmi dei 
carabinieri e ha raggiunto 
l'albergo di Vibo Valentia in 
cui ha pernottato. 


La carica dei carabinieri a cavallo 


SS 


ROMA — Con una solenne cerimonia alla quale hanno partecipato il Presidente della Repubblica 

Cossiga e le massime autorità dello Stato, i carabinieri hanno celebrato ieri in piazza di Siena a Villa 
Borghese il 174.0 anniversario della fondazione della loro Arma. Nell’immagine un momento della 
spettacolare carica dei carabinieri a cavallo, nei corso dell’esibizione che ha fatto da cornice alla 
cerimonia. Durante la cerimonia sono state assegnate una medaglia d’oro al valor militare alla memoria 
e tre d’argento (due delle quali alla memoria) a carabinieri resisi particolarmente meritevoli 
nell'adempimento del loro dovere. Altri riconoscimenti - encomi solenni - sono stati consegnati da 
Cossiga per meriti sportivi all’appuntato Alberto Tomba e al carabiniere Claudio Guazzaroni per i risultati 
‘ottenuti il primo nello sci, ilsecondo nel karate. 


UOMO POLITICO E IMPRENDITORE 


Si è spento il sen. Bonino. 


Editore della «Gazzetta del Sud», la lascia a una Fondazione 


MESSINA — Dopo una breve 
malattia, è morto ieri il cava- 
liere del lavoro Uberto Boni- 
no, presidente. della Ses, 
editrice della «Gazzetta del 
Sud»: Bonino aveva 87 anni 
essendo nato a La Spezia il 
18 marzo 1901. Messinese di 
adozione, aveva sempre im- 
prontato la sua vasta attività, 
sia politica che. imprendito- 
riale, a un grande amore per 
la città che sentiva come sua 
e per la quale aveva combat- 
tuto molte significative batta- 
glie anche in Parlamento. 
Bonino fu eletto già all’As- 
semblea Costituente e suc- 
cessivamente fu confermato 
deputato altre tre volte (1948, 
1953 e 1958); dopo un breve 
periodo in cui preferì appar- 
tarsi e dedicarsi solo all’atti- 
vità di industriale, fu eletto 
senatore. nel 1972 e confer- 
mato nel 1976. 

Alle successive elezioni de- 
cise di farsi da parte e dedicò 


la sua opera, sempre parti- 
colarmente attiva fino all’ul- 
timo, soprattutto alla «Gaz- 
zetta del Sud», il quotidiano 
che'aveva fondato nel 1952 e 
che in breve tempo aveva 
portato ad alti traguardi di 
diffusione, con redazioni pri- 
ma in tutta la Calabria e più 
recentemente a Catania, Si- 
racusa e Ragusa. 

La cosa cui teneva partico- 
larmente Bonino,che.era an- 
che presidente ‘e ammini- 
stratore delegato della 'Moli- 
hi Gazzi, era di essere riusci- 
to a creare posti di lavoro nel 
Sud e in un settore, ‘come 
quello dell'informazione, 
che nel corso degli anni in 
Italia aveva conosciuto gravi. 
crisi. 

Lui, invece, aveva. sempre 
saldamente tenuto il timone 
della sua ‘azienda e. con 
grande capacità manageria- 
le l'aveva dotata delle tecno- 
logie più moderne. Significa- 


tivo a questo proposito il 
messaggio fatto pervenire 
dal presidente della Fieg, 
Giovanni Giovannini. 

«Con Uberto Bonino — si 
legge — scompare una figu- 
ra di spicco dell'editoria ita- 
liana. Era, forse, il ’’decano” 
della Federazione editori 
nella quale da anni ricopriva 
posizioni di rilievo e all’inter- 
no della quale godeva di 
grande stima e simpatia». 
«Sotio..la rude apparenza, 
che tentavartenacemente di 
accreditare, nascondeva, 
quasi con pudore, grandi 
slanci di umanità. Predicava 
e professava una rigorosa 
deontologia imprenditoriale 
il cui rispetto considerava 
condizione necessaria. per- 
ché fosse difesa la posizione 


di tutticoloro che nell’impre- . 


sa lavorano e dall'impresa 
ticavano sostentamento e 
benessere. La ’’Gazzetta del 
Sud” sotto la sua guida, non 


MONTAGNA DI FASCICOLI SUL VECCHIO «AMBROSIANO» 


In quelle carte l’«impero» di Calvi 


Il p.m. Dell'Osso depositario dei misteri che portarono al crack finanziario 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 
MILANO — Gli armadi blin- 
dati colmi di centinaia di rac- 
coglitori e di decine di mi- 
gliaia di fogli dattiloscritti oc- 
cupano un'intera sala al 
Quarto piano del palazzo di 
SR di Milano, dove ha 

a Procura del D 
blica. ja FeRob 
Pier Luigi Maria Dello: 

- Ma ISSO, 
Pubblico ministero nel pro- 
cesso del crac del Vecchio 


Banco Ambrosiano di Rober- ‘ 


to Calvi, ha il proprio ufficio li 
accanto. «Così ha un'idea di 
che si tratta», dice richiuden- 
do la porta su quella monta» 
gna di fascicoli. In quelle car- 
te, raccolte e scritte in cin- 
que anni di lavoro, sono rac- 
chiusi buona parte dei miste- 
ri finanziari che portarono 


‘l'impero di Calvi alla dissolu- 


zione. Ora il processo è 
giunto. a ‘una svolta. L'ufficio 


‘istruzione, i giudici Antonio 


Pizzi e. Renato. Bricchetti, 


hanno concluso nei giorni 
scorsi il loro lavoro. Tocca 
adesso a Dell'Osso, in veste 
di pm, riconsiderare il proce- 
dimento e formulare, nella 
propria requisitoria, le ri- 
chieste dell’accusa. 

«Andrò in ferie quando avrò 
finito — dice —. Fortunata- 
mente ho seguito questa vi- 
cenda fin dalle prime fasi. 
Posso dire di. conoscerla 
molto bene, e questo si tra- 
muta in una riduzione dei 
tempi». 

Quali saranno le sue conclu- 
sioni dopo questo ripasso è 
parte del segreto istruttorio, 
anche se appare scontato 
che per tutti i componenti del 
consiglio di amministrazione 
dell’Ambrosiano l'accusa di 


concorso in bancarotta Verrà: 


mantenuta. Dell'Osso, che 
non ama e non vuole parlare. 
del processo, enuncia solo 
Un principio. generale del 


do è da sempre sostenito- 


«Un amministratore — dice 
— deve amministrare, e de- 
Ve porre massima attenzio- 
ne soprattutto quando. ci so- 
nò segnali di non regolari- 
tà». Sono parole che suona- 
no in risposta ai molti ammi- 
nistratori ‘che si sono chia- 
mati fuori dal crac, sostenen- 
do di essere all'oscuro dei 
maneggi del loro presidente, 
Eppure, è la tesi sempre coe- 
rentemente sostenuta dal- 
l'accusa, motivi di preoccu- 
pazione ne avrebbero dovuti 
avere. 3 


C'erano state nel 1978 le 
censure e i rilievi mossi dal- 
la Banca d'Italia, l'arresto 
dello stesso Calvi, la con- 
trapposizione con la Consob 
e, soprattutto, l’entrata e l’u- 
scita travagliata di Carlo De 
Benedetti. Sciocchezze, a 
giudicare dal verbale di con- 
siglio tenuto. all'inizio del 
1982, in cui è registrata una 
Vera insurrezione contro 
l'organismo di vigilanza del- 


la Banca d’Italia, solo perché 
quest'istituto aveva. esplici- 
tamente chiesto ai singoli 
membri del consiglio di am- 
ministrazione dell'Ambro- 
Siano se loro, e con loro i sin- 
daci, si trovassero nelle mi- 
gliori condizioni di lavoro o 


se fossero in qualche modo: 


posti in condizione di non po- 
ter ben valutare l'andamento 
dell’istituto. 


Gli interessati risposero con 
parole di fuoco, esprimendo 
«sconcerto» e «vivo ramma- 
rico» per un ‘sospetto tanto 
«ingiustificato», «inopportu- 
no», «offensivo». Possibile 
che solo De Benedetti fosse 
in condizioni di disagio, al 
punto da ridurre.al minimo la 
sua permanenza nel Banco? 


Il processo dovrà dare que- 
sta e molte altre risposte. In 


‘quali tempi? Finita la requisi- 


toria entro agosto, gli atti sa- 
ranno depositati in cancelle- 
ria a disposizione degli av- 
vocati difensori. In genere il 


ha conosciuto crisi ed è di- 
Ventato un giornale sempre 
più moderno e autorevole». 

Uberto Bonino, che nel 1970 
era stato insignito delle ono- 
rificenze di cavaliere del la- 
voro, nel 1972 aveva istituito, 
insieme con la moglie Maria 
Sofia Pulejo, la Fondazione 
Bonino-Pulejo che da quel- 
l'anno assegna borse di stu- 
dio a giovani laureati nelle 
università di Messina, Co- 
senza e Reggio:Calabria, cui 
viene data la possibilità di 
conseguire prestigiose spe- 
cializzazioni pure all'estero, 
Anche questo è un esempio 
significativo e rilevante di 
come il costante intento di 
-Bonino sia stato rivolto verso 
il prossimo, secondo un con- 
cetto antico ma sempre vali- 
do di meritocrazia, intesa co- 
me possibilità di portare 
avanti chi più degli altri è in 
grado di dare un contributo 


alla società intera. 


deposito è di pochi giorni 
ma, vista la mole dei docu- 
menti, in questo caso si pro- 
trarrà per qualche settima- 
na.. Poi, con le memorie di- 
fensive, tutto tornerà a Pizzi 
e Bricchetti per i formali rin- 
vii a giudizio. 

Il processo avrà inizio prima 
che si compiano sei anni dal- 
la bancarotta. Tanti o pochi? 
«Si tratta — dice Dell'Osso 
— del.caso finanziario più 
complesso che mai si sia ve- 
rificato in Italia e, probabil- 
mente, in Europa. Abbiamo 
dovuto ricostruire origini, 
cause e modalità di fenome- 
ni che si sono sviluppati tra 
le Bahamas. il Perù, la Sviz- 
zera e il Lussemburgo, il Va- 
ticano e gli Stati Uniti. In'al- 
cuni casi ‘abbiamo avviato 
per la prima volta forme di 
collaborazione con autorità 
bancarie di paesi con i quali 
tuttora non esiste alcun trat- 
tato di assistenza in materia 
penale. 


PERI RITARDI DELLA CAMERA 


Assurde attese in cella 


ROMA — Nessuno rischie- 
rebbe più una carcerazione 
preventiva come quella pati- 
ta da Enzo Tortora o l’espe- 
rienza dei due giornalisti ar- 
restati a Palermo nei mesi 
scorsi con l'accusa di pecu- 
lato per non aver voluto rive- 
lare la.loro fonte di informa- 
zione, se la Camera appro- 
Vasse il disegno di legge sui 
poteri di cattura che ha pas- 
sato già da un mese l'esame 
del Senato. 

Lo ha detto il sottosegretario 
alla giustizia Franco Casti- 
glione (Psi) che di quel prov- 
Vedimento è uno dei princi- 
pali promotori. «Ogni giorno 


che passa — dice Castiglio- 
ne — c'è tanta gente che 
continua a restare in carcere 
senza motivi veri, Non si ca- 
pisce perché Montecitorio 
non abbia ancora votato il di- 
segno di legge, nonostante 
che in Senato il testo abbia 
ottenuto i consensi di tutti i 
partiti». 

| 783 articoli del disegno di 
legge, che è frutto della sin- 
tesi di due proposte di legge 
e di un provvedimento di ini- 
ziativa governativa, introdu- 
ce innovazioni importanti 
che anticipano i contenuti 
del nuovo codice di procedu- 
ra penale. 


Non sarà più il pretore o il 
pubblico ministero, ma il giu- 
dice istruttore a emettere le 
misure restrittive della liber- 
tà; scomparirà la libertà 
provvisoria; saranno aboliti i 
mandati di cattura obbligato- 
ria, 

Insomma, l’esperienza del 
carcere sarà riservata solo 
in casi di estrema necessità 
e in determinate condizioni 
che dovranno essere valuta- 
te di volta in volta dal giudi- 
ce. «La libertà personale — 
ha detto Castiglione — deve 
prevalere e dovrà essere li- 
mitata solo da concrete esi- 
genze di istruttoria», 


TELEFONI 
Errore del Tar, 
gli aumenti Sip 


‘dal gennaio ’86 


restano validi 


ROMA — Cattive notizie per 
gli utenti del telefono. | ritoc- 
chi alle tariffe telefoniche ap- 
portati dalla Sip a partire dal 
gennaio 1986 restano in vi- 
gore. Il Consiglio di Stato 
(sesta sezione, presidente 


Laschena) ha annullato la 
sentenza del Tar del Lazio, 
del luglio ’87 che dichiarò il- 
legittimi gli aumenti. 

La pronuncia è stata deposi- 
tata alcuni giorni fa, ma se 
ne è avuta notizia solo ieri. | 
giudici amministrativi di ap- 
pello hanno così accolto il ri- 
corso presentato contro la 
decisione di primo grado 
dali’azienda telefonica. | le- 
galì dell’associazione utenti 
del telefono, tuttavia, non si 
danno per. vinti: hanno 
preannunziato il cosiddetto 
«ricorso per revocazione» 
(della sentenza, ndr) soste- 
nendo che il Consiglio di Sta- 
to ha fondato il giudizio su 
elementi errati. 

«Fulcro delle motivazioni 
con le quali abbiano soste- 
nuto l'illegittimità degli au- 
menti — ha dichiarato uno 
dei legali, l'avv. Carlo Rienzi 


— è stato il fatto che il Cip 
non aveva sentito il parere 
della commissione centrale 
prezzi, parere che noi rite- 
niamo, così come ha ritenuto 
anche il Tar, essere obbliga- 
torio. Il Consiglio di Stato, in- 
vece, non è stato d'accordo, 
pur ammettendo che sareb- 
be meglio che ci fosse». 

| giudici amministrativi di ap- 
pello non hanno, condiviso 
(in sostanza dichiarando che 
tutto fu regolare) nemmeno 
gli altri rilievi formulati dal 


Tar nell’annullare gli au- 
menti, e cioè che vennero 
calcolati su un valore del 
dollaro superiore a quello 
del momento, su una aliquo- 
ta di ammortamento elevata 
di fronte a un tasso di infla- 
zione in calo, per giunta con 
il riconoscimento alla Sip di 
introiti (per la spedizione a 
casa delle bollette) già per- 
cepiti. 


| ritocchi delle tariffe, in me- 
dia del 5 per cento, vennero 
deliberati dal Cip il'20 dicem- 
bre 1985 e resi operativi con 
un decreto del Presidente 
della Repubblica di 8 giorni 
dopo. 


LU 


Si è spento dopo lunga malattia 


Luigi Giordano 
Govra 

Ne dà il triste annuncio la mo-. 
glie ELENA unitamente alla 
cara amica OLIVIA MOSCO. 

I funerali seguiranno sabato Il 
giugno alle ore 10.30 dalla Ca- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 10 giugno 1988 


Partecipa al'lutto: famiglia 
GIUSEPPE BRECEVIC. 


Trieste, 10 giugno 1988 
[rceursneeenee Î 


si 


L’8 giugno si è spento serena- 
mente, dopo una vita operosa, 
l’esemplare marito e padre 


Vittorio Gezzi 
(Danilo) 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie SILVIA, la 
figlia ILARIA, il genero ERVI- 
NO unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 11 
giugno alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 giugno 1988 


Partecipano al dolore i cognati: 
— UMBERTO, EDVINA 

— LIVIO, LOREDANA 

— VILMA, NEVIO 

— SAVINA 


Trieste, 10.giugno 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

— BLASCO 

— MICCOLI 


Trieste, 10 giugno 1988 


Li 


L°8 giugno è mancata l’anima 
buona'e generosa di 


Amina Fedeli 
ved. Meneghello 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ROSA.e ALBINA, il 
fratello MATTEO, la cognata 
CARMELA. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 giugno 1988 


Partecipano con dolore frater- 
no GUIDO BIANCHI, TUL- 
LIA, GIANNI e LINA FRAS- 
SINI. 


Trieste, 10 giugno 1988 


LI 


E° mancata al nostro affetto 
Gina Verginella 
ved. Kristof 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la figlia LUI- 
SELLA col marito, la sorella 
ANDREINA e le nipoti LAU- 
RA con MARINELLA e LI- 
VIA con PAOLO, ALESSAN- 
DRO e CECILIA. 

I funerali seguiranno sabato 11 
alle 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10 giugno 1988 
IEZZO DIE SIETE E SIINO 


Li 


Il giorno 8 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


. Valeria Ruzzier 
ved. Valente 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ANNAMARIA 
e CLAUDIO, la nuora KRIMI, 
le nipotine ISABELLA e NA- 
DINE, i fratelli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 11 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore per la 
Chiesa Gesù Divino Operaio 
ove alle ore 9.30 sarà celebrata 
la Messa funebre. 


Trieste, 10 giugno 1988 
DACIA NT RIE e 
I ANNIVERSARIO x 


Giovanni Cernecca 


I suoi cari Lo ricordano sem- 
pre. 

Trieste, 10 giugno 1988 
SDISIZIIIZA RIIIE EI DELI III 


t 


Levati gli occhi al cielo disse: 

«Padre è giunta l'ora» - Gv. 17; 1 
Serenamente è mancata la no- 
stra 


Lucia Visintin 
ved. Castellan 


anni 91 


La piangono le figlie ANITA e 
FIDES, i nipoti ENRICO e 
MARIO ROSSI con le mogli 
PIERA e PAOLA, i pronipoti 
ETTORE ed EMILIANO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 10 alle ore 16 nella 
Chiesa Parrocchiale di Farra 
d’Isonzo muovendo alle ore 
15.40 dall’ospedale Civile di 
Gorizia. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che prenderanno 
parte al nostro dolore. 


Gorizia - Farra d'Isonzo, 
10 giugno 1988 


Ì 


E' serenamente spirato il 
CAV. 


Sebastiano Franco 
Pastorello 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i generi, la suo- 
cera, l’adorato nipotino MAT- 
TEO, i fratelli, la sorella, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
11 giugno alle ore 17 nella chie- 
sa parrocchiale di Bagnaria Ar- 
sa, ove la salma giungerà dall’o- 
spedale civile di Pordenone. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno partecipare al- 
la mesta cerimonia. 

Un ringraziamento particolare 
al medico curante dott. FILIP- 
PO COCOMAZZI. 


Bagnaria Arsa, 10 giugno 1988 
VELIA SIINO DI 


Li 


Il giorno 7 giugno è mancata 
improvvisamente 


da Spadaro 
in Rotter 


Lo annunciano il marito VIT- 
TORIO, il figlio LUCIO con la_ 
moglie BETTY, il nipote 
GIANCARLO, fratello e sorel- 
la, cognate e nipoti. 

I funerali seguiranno sabato 11 
giugno alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa dì S. Rita in via 
Locchi. 


Trieste, 10 giugno 1988 


t 


Maria Riavez 


è improvvisamente scomparsa. 
La piangono inconsolabili il 
fratello GIUSEPPE, le sorelle 
PAOLA col marito VINCEN- 
ZO, LUDMILA, VALENTI- 
NA, nipoti, pronipoti, amici, 
amiche che rattristati ne danno 
il triste annuncio. 

I funerali seguiranno sabato 11 
corr. alle ore 8.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 10 giugno 1988 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le affettuose at- 
testazioni tributate al nostro ca- 
ro 


Gino Ghersetti 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore, È 
I familiari 
Trieste, 10 giugno 1988 
FIERI IZ E TEA 


Ha raggiunto in cielo l’adorata 
moglie GEMMA il nostro caro 


Sergio Urbani 


Lo piangono i figli ALESSAN- 
DRO e ROSSANA, gli zii, co- 
gnate, cognati, nipoti, cugini € 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato Il 
corr. alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 10 giugno 1988 


Addolorati partecipano al lut- 
to: zia CHELLI, LUCIO; 
GLAUCO, SILVANA URBA- 
NI. 


Trieste, 10 giugno 1988 


Si associano al grave lutto di 
ALESSANDRO e ROSSANA; 
la Ditta CARPANI e suoi colla» 
boratori. 


Trieste; 10. giugno 1988 


LI 


Il 9 giugno è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Anna Giuffrè 
in La Masa 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, il figlio 
MICHELE unitamente ai fra- 
telli, sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
corr. alle ore 8.30 partendo dal- 
la Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 giugno 1988 


Si associa al dolore della fami- 
glia LA MASA per la scompar- 
sa della cara 


Anna 
— famiglia MARCHI 
Trieste, 10 giugno 1988 


I ANNIVERSARIO 


Max 


Ricordandoti 


NELLA e MADDALENA 
MAICUS 


Trieste, 10:giugno 1988 


IV ANNIVERSARIO, 


Annamaria Ziodato 
in Gregori 


sei sempre nei nostri cuori. 
Marito e figlie: 


Trieste, 10 giugno 1988 


VII ANNIVERSARIO 


Miro Lorenzi 


La moglie MARIA, il figlio 
GIORDANO, la figlia FUL" 
VIA, i nipoti, la nuora € il gen + 
ro Lo ricordano con grande ® 
fetto. 


Trieste, 10 giugno 1988 


A 
Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


» 


CRD IA 
dalle 8,30 alle 12:30 
e dalle 15 alle 19 

al sabato 


‘dalle 8,30 alle 12:90 
e dalle 15 alle 18.30. 


ARTE / DORFLES 


Pensiero segreto 


per immagini) 


Critico, estetologo, ma anche pittore. Sulla produzione del triestino Gillo Dorfles è 


‘aperta ad Aosta una sorprendente antologica. Qui, «Mostro azzurro», del 1986. 


Servizio di 
Maria Campitelli 


AOSTA — Studioso ben noto 
d’arte contemporanea, nei 
suoi esiti visivi (come critico) 
e nelle sue più segrete e di- 
ramate motivazioni socio-fi- 
losofiche (come estetologo), 
Gillo Dorfles, con all’attivo 
un bel numero di saggi intro- 
dotti in tutto il mondo, era 
meno conosciuto, fino a 
qualche tempo fa, come arti- 
sta: per la precisione pittore 
(e grafico), con una vocazio- 
ne ancestrale, per così dire, 
stornata tuttavia dalle altre 
pratiche assillanti e anche 
dallo scarso incoraggiamen- 
to riscontrato nell'ambiente 
circostante, a suo dire. 

«Ho sempre desiderato di 
essere (o di fare?) il pittore. 
Più di qualsiasi altra cosa, e 
non pensando. certo a suc- 
cessi, onori o guadagni che 
l’arte può decretare». E’ l’e- 
splicita confessione che Gil- 
lo Dorfles fa nelle pagine del 
catalogo Fabbri, curato da 
Giuliano Caramel, per «Me- 
tamorfosi», la sua prima mo- 
stra ‘antologica, proposta da 
Janus, aperta fino al 3 luglio 
alla Torre del Lebbroso ad 
Aosta. 

Una cinquantina di lavori, 
dal '35 a oggi, soprattutto del 
primo periodo, prima e dopo 
la guerra, protrattosi fino al- 
la fine degli anni ’50, con 
dentro il momento fonda- 
mentale del Mac (Movimento 
arte concreta), e. del secon- 
do, quello ancora in atto; de- 
gli anni '80, quando l'impul- 
so irresistibile a esprimersi 
per immagini è riesploso 
una volta accantonati certi 
impegni (come ad esempio 
l'insegnamento universitario 
di estetica, la cui ultima sede 
è stata la facoltà di lettere e 
filosofia di Trieste). 
L'antologica fa seguito a una 
personale allestita nell'86 al- 
lo Studio Marconi di Milano e 
a un riesame e. a una ripro- 
posizione del Movimento ar- 
te concreta, fondato da Dor- 
fles nel '48 assieme ai pittori 
Gianni Monnet, Bruno Muna- 
ri, Atanasio Soldati, ad opera 
di alcuni critici della nuova 
generazione. Ò 

Quasi una rivelazione, dun- 
que, questa antologica. Che 
il mondo dell'immaginario, 
convertito in stesura pittori- 
ca, fosse centrale negli inte- 
ressi di Dorfles, ce lo testi- 
monia non solo la quasi se- 
greta passione per il fare ar- 
tistico, ma anche le più re- 
centi definizioni del suo pen- 
siero estetico, raccolte nel 
fortunato libro «L'elogio del- 
la disarmonia» (1986). 

ll «pensare per immagini» 
diviene un «tertium datur» 


tra la solarità razionale e il 
pensiero «negativo», cioè ol- 
tre il consunto bipolarismo 
dialettico della razionalità e 
dell’irrazionalità, e «deve 
essere concepito come un 
modo diverso d'intendere 
l'avvento di molte forme 
d'arte contemporanea». At- 
tiene in sostanza al modo di 
essere oggi nel mondo, per- 
mette. di «affrontare con 


maggiore fantasia. un'inesi- 
stenza spesso compromes- 
sa dalla dittatura della ragio- 
ne». 


L'immaginario di Dorfles qui 
esibito è imparentato con l'o- 
nirismo, con i percorsi not- 
turni dell’inconscio, con i la- 
birinti della psiche, con'l’or- 
ganicità di forme che rie- 
cheggiano quelle della natu- 
ra, pur senza rappresentar- 
ne mai alcuna, in una libertà 
fantastica che s'aggira inter- 
ritori preferibilmente. em- 
brionali, in stati primordiali 
della vita o dentro ai tessuti, 
di carne e sangue, di materia 
viva, chela compongono. 


C'è un filo comune che lega 
questa pittura, anche se in- 
tercorrono decenni di distan- 
za tra un gruppo di opere e 
l'altro, ed è il nutrimento del- 
le emozioni, i trasalimenti 
dell'anima che cercano una 


ARTE 
ll nero 
muove 


FERRARA—E' aperta fi- 
no al 26 giugno a Ferra- 
ra, nel Palazzo dei Dia- 
manti, la mostra «Nero 
materico», che ha preso 
le mosse l’anno scorso 
nel Friuli-Venezia Giulia, 
per la promozione del 
Gruppo 78 e a cura di 
Maria Campitelli, e che 
comprende in questa 
edizione il più recente 
lavoro di cinque giovani 
artisti che si riconoscono 
nel duplice versante del- 
l'espressività della ma- 
teria e della «risonanza 
interiore» del nero. 

Gli artisti di «Nero mate- 
rico» sono Pasquale 
Campanella (Milano), 
Roberto Floreani (Vicen- 
za), Fulvio Giannini 
(Trieste), Bruno Lorini 
(Vicenza) e Bartolomeo 
Migliore (Torino). Le tap- 
pe precedenti della ras- 
segna sono state la Gal- 
leria Falaschi di Passa- 
riano, la Casa Veneta di 
Muggia e la sala provin- 
ciale di Trieste. 


via, attraverso la concretez- 
za pittorica, per oggettivarsi. 
Le strutture, le forme di una 
«vera pittura astratta», i rit- 
mi, gli accordi con cui essa 
cresce e si dipana sulla su- 
perficie «devono scaturire 
per spontanea generazione 
dall’intimo tessuto del dipin- 
to», ricorda lo stesso Dorfles 
a proposito di un distinguo 
tra pittura astratta e pittura 
concreta, rispolverato. da 
Caramel in catalogo per me- 
glio raggiungere il cuore del- 
l’arte di Dorfles. Se l’arte 
astratta procede per riduzio- 
ni da uno spunto della realtà 
esterna fino ad astrarne una 
nuova figurazione pittorica, 
l’arte concreta mira a creare 
«nuovi ‘oggetti. pittorici» di- 
sancorati da ogni riferimento 
naturalistico. 


Si delinea così anche il gusto 
di Dorfles, nemico dell’acca- 
demismo geometrico, fonda- 
to sul numero e sul calcolo, 
che ha invaso tanta parte del 
versante astratto, anche se 
l'astrazione geometrica ha 
toccato l'area del Mac, rifa- 
cendosi alle correnti costrut- 
tiviste delle avanguardie sto- 
riche. Ma in questo caso l’in- 
tento. era. di raggiungere 
«forme pure», non contami- 
nate da successive alabora- 
zioni, come «prime pietre co- 
struttivi di un edificio archi- 
tettonico che è fissato nei 
suoi elementi morfologici, 
invece che nella sua fase ter- 
minale...». 


Gli echi riscontrabili in que- 
sti dipinti sono molteplici; at- 
testano la diramata attenzio- 
ne dell’artista ai fenomeni 
espressivi salienti del suo 
tempo e ai loro protagonisti, 
né sarebbe potuto essere di- 
versamente, dato il suo ruolo 
di indagatore delle matrici 
frastagliate che determinano 
il respiro dell’arte. Espres- 
sionismo e surrealismo, Max 
Ernst e Mirò, Kandinsky e Pi- 
casso, Licini e Dubuffet; non 
certo per scelte intenzionali, 
come «d’apres» o citazione, 
ma come clima culturale che 
permea un'epoca. i 


Permane lo stupore di fronte 
ai primi lavori degli anni ’30, 
così distanti ‘dalle tendenze 
allora dominanti in Italia, tra 
'900 e dissidenza di vario ti- 
po; sono vibranti percorsi 
dell’interiorità, paesaggi 
dell'anima cosparsi di sim- 
boli archetipici, vicini a tanta 
pittura giovane degli anni 
‘80, in cui il solipsismo arti- 
stico scende a rovistare nel 
rimosso, a rincorrere antichi 
segnali e scritture, per con- 
giungere i tempi, in un eter- 
no presente dello spirito e 
dei sentimenti. 


FILOSOFIA: MOSTRA 


Husserl, che «fenomeno» 


TRIESTE — L'Archivio Husserl di Friburgo, la 
città della Germania occidentale nella quale 
il filosofo Edmund Husserl (1859-1938) inse- 
gnò dal 1916 al ’28 e visse fino alla morte, ha 
‘organizzato una mostra fotografica per ricor- 
dare il cinquantesimo anniversario della 
morte del pensatore. La rassegna, intitolata 
«Edmund Husserl e il movimento fenomeno- 
logico», ripercorre la vicenda biografico-filo- 
sofica di Husserl stesso e presenta alcuni 
momenti dello sviluppo della corrente filoso- 
fica ispirata da Husserl e. chiamata «fenome- 


nologia». 


Come movimento filosofico, la fenomenolo- 
gia nasce nei primi anni del ’900 e raccoglie 
intorno a sé studiosi di tutto il mondo, svilup- 
pandosi soprattutto a partire dagli anni ’40 in 
Francia (Sartre, Merleau-Ponty, Lévinas, Ri- 
coeur), ltalia (Banfi, Paci), Stati Uniti (Spie- 
gelberg, Farber, Schuetz), oltre alla Germa- 


Boehm). 


Spiegelberg. 


nia (Fink, Landgrebe, Brand, Biemel, 


Collegata alla mostra è la pubblicazione del 
catalogo, che raccoglie non solo il materiale 
iconografico, ma anche testimonianze di al- 
cuni allievi di Husserl ancora viventi: Gada- 
mer, Haga, Landgrebe, Lévinas, Mueller, 


Con grande merito culturale il Goethe Institut 
di Trieste è riuscito a portare in città la mo- 
stra, che si svolgerà dal 17 al 30 giugno, pri- 
ma di trasferirsi a Lovanio, Monaco, Parigi e 


New York. Nel giorno di apertura della rasse- 


gna si terrà un simposio sul pensiero husser- 
liano, al quale parteciperanno Klaus Held 
(presidente della Società fenomenologica te- 
desca), Hans-Reiner Sepp (organizzatore 
della mostra e collaboratore dell’Archivio 
Husserl di Friburgo), Pier Aldo Rovatti e Re- 
nato Cristin, dell’Università di Trieste. 


CINEMA / FESTIVAL 


Sono vacanze di... lavoro 


Piccola guida delle più importanti rassegne in programma in questi mesi 


Chiusosi ieri il Fantafestival di Roma, il calendario prosegue 

con la Mostra internazionale del Nuovo cinema, che si apre domani 
a Pesaro proponendo monografie sul cinema portoghese, sovietico, 
italiano e di Taiwan. Il 20 giugno a Desenzano sarà varato 

un piccolo «Adventure Film Festival», mentre c'è grande attesa 

per il «Mystfest», che dal 24 giugno celebrerà le «signore in giallo». 
E poi ci sono altre rassegne a Bellaria, a Bergamo, a Taormina... 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


A partire da Maggio il cine- 
ma va in vacanza di lavoro. 
Non troviamo altro modo di 
definire la emigrazione 
sempre più accentuata che, 
a un certo punto dell'anno, 
porta il cinema dal regime 
ordinario della sua quoti- 
dianità urbana a quello 
straordinario degli eventi 
festivalieri. 

Si obbietterà che i festival 
da tempo non hanno stagio- 
ne preferenziale: si svolgo- 
no in tutti i giorni dell’anno; 
anzi, si sovrappongono al 
punto che, se uno si prefig- 
gesse di seguirli tutti, do- 
vrebbe avere il dono dell'u- 
biquità. 

Ma c'è una sostanziale dif- 
ferenza tra i festival inver- 
nali che, con la sola ecce- 
zione di quello berlinese, 
trovano un serio concorren- 
te nei film normalmente in 
uscita sui grandi schermi 
delle principali città, e i fe- 
stival della stagione alta 
che fanno da contrappeso 
alle sale normalmente di- 
sertate dal pubblico. Un 
pubblico che ha cambiato in 
modo radicale le proprie 
abitudini, tanto che ormai è 
difficile stabilire »se, i film, 
preferisce vederli, oppure 
leggerli, per fare poi delle 
scelte, di solito assai pigre, 
sul'piccolo schermo. 
Proprio per questo pensia- 
mo fare cosa grata ai lettori, 
offrendo loro una piccola 
guida dei più importanti fe- 
stival che si susseguiranno 
da qui a luglio. 

Il Festival di Cannes, ini- 
ziandosi intorno al 10 mag- 
gio, è in posizione strategi- 
ca per aprire la serie delle 
manifestazioni dell'alta pri- 
mavera e dell'estate. Le 
sue fortune dipendono an- 
che da questa posizione 
strategica. Non bisogna di- 
menticare che, accanto alla 
selezione ufficiale e alle se- 
zioni parallele, Cannes dà 
vita anche al «marché», che 
non è frequentato soltanto 
dai mercanti. Sono suoi fre- 


quentatori assidui anche gli 


ARTE 


operatori culturali i quali vi 
trovano abbondante mate- 
ria prima per i festival che 
essi gestiscono e che si 


svolgono ‘dopo la grande - 


kermesse 3 
L'unico che non riesce a 


usufruirne, è ilFantafestival 
di Roma (2-9 giugno), trop- 
po accostato a Cannes per 
poterne trarre profitto. Ciò 
non toglie che il Fantafesti- 
val, da quando ha trovato 
una sede ideale nel com- 
plesso Capranica-Caprani- 
chetta, due cinematografi 
collegati nei pressi di Mon- 
tecitorio, sia decollato nel 
più felice dei modi e conti 
ormai su un pubblico di af- 
fezionati sufficientemente 
numeroso per garantire il 
pieno assoluto nelle due sa- 


neri di fare le valigie e 
ritrovarsi a Pesaro, dove, 
da domani fino al 19 giun- 
gno, si tiene la Mostra inter- 
nazionale del Nuovo cine- 
ma, giunta alla 24.ma edi- 
zione. 

Per onorare  l’aggettivo 
«nuovo» che caratterizza la 
sua testata, Pesaro ha in 
programma quest'anno 
rassegne di «nuovo» cine- 
ma portoghese, «nuovo» ci- 
nema. di Taiwan, «nuovo» 
cinema sovietico (la «scuo- 
la di Leningrado»), «nuovo» 
cinema italiano. 

Ma non fatevi ingannare più 
di tanto dal fatidico aggetti- 
vo: è un' «nuovo» che parte 
il più delle volte dagli anni 
‘60, cioè è una ricapitolazio- 
ne del «nuovo» che giunge 
ovviamente ai tempi nostri 
e consentirà utili confronti 
tra il «nuovo» dell'altroieri, 
quello di ieri e quello di 0g- 
gi. 


| Da Pesaro a «Desenzano, 


dove tra il 20 e il.23 giugno 
si vara un piccolo Adventu- 


re Film Festival, la cui ca-- 


ratterizzazione consente 
agli organizzatori di spazia- 
re entro il largo ventaglio di 
generi che hanno a che fare 
con l'avventura. Dipenderà 
dalla partenza, se ci sarà il 
buon giorno dopo il mattino, 
se il festival avrà un futuro o 
chiuderà al termine della 
prima edizione. 


Da Desenzano ritorno im- 
mediato sulla. © Riviera 
Adriatica, precisamente a 
Cattolica, dove, dal 24 giu- 
gno al 2 luglio, si terrà la no- 
na edizione. del. Mystfest 
che celebra per l'occasione 
l’anno. delle «signore in 
giallo»: una estesa indagine 
sull’ingegno criminoso del 
«gentil sesso». 
Oltre alla tradizionale se- 
zione competitiva e agli 
, horror di mezzanotte, il 
Mystfest chiuderà coronan- 
do il centenario di una figu- 
ra profondamente contro- 
versa: quella di Jack lo 
Squartatore. Per l’occasio- 
ne. verrà proiettata una ma- 
ratona di quattro film dedi- 
cati al sinistro personaggio. 
Da Cattolica ci sono due de- 
stinazioni, a scelta. La pri- 
ma porta a Bellaria, sulla 
stessa riviera. romagnola, 
dove, dal 5 al 9 luglio, si ter- 
rà la sesta edizione di Ante- 
prima, la rassegna riserva- 
ta al cinema indipendente 
italiano, e vale a dire al no- 
stro «underground». La se- 
conda, invece, porta a Ber- 
gamo, dove, dal 3 al 10 lu- 
glio, avrà luogo il sesto Film 
Meating, ‘mostra mercato 
delcinema d'essai. 
Personalmente suggerirei 
la seconda che comprende, 
oltre a una ventina di nuovi 
titoli, una rassegna retro- 
spettiva sui film della socie- 
tà ealing di Michael Balcon, 
cioè del meglio offerto dal 
cinema britannico dal 1938 
al ‘59, e una selezione dei 
migliori film prodotti dal ‘75 
in poi dall'Ina (Institut Natio- 
nal de la communication 
audiovisùelle). 
Finiamo questa prima pun- 


tata con Taormina Arte:'88 


che, dal.21 al 30 luglio, ri- 
serverà il suo programma 
al cinema con il tradiziona- 
le festival dedicato alle ope- 
re prime e seconde migliori 
realizzate al mondo (e pre- 
levate in genere dal marché 
e dalle sezioni laterali di 
Cannes) nonché alle ante- 
prime dei film hollywoodia- 
ni. della prossima stagione 
proiettate. nel suggestivo. 
scenario del Teatro.Greco. 


Successo 
col bulino 


Recensione di 


Carlo Muscatello 


L'incisione a bulino, la 
più complessa fra le tec- 
niche incisorie (e forse 
per tale ragione poco 
praticata dagli artisti 
contemporanei), sta por- 
tando fortuna a un giova- 
ne artista triestino, Furio 
de Denaro. Sue opere 
sono presenti in rasse- 
gne internazionali, men- 
tre de Denaro ha perfe- 
zionato la propria tecni- 
ca calcografica in un se- 
minario internazionale, 
negli Usa, sotto la guida 
di un maestro quale l’un- 
gherese Gabor Peterdì. 
Incisioni a bulino dell’ar- 
tista fanno parte di una 
mostra itinerante nelle 
gallerie e negli istituti 
universitari degli Stati 
Uniti e di un’altra rasse- 
gna in Spagna. Dopo due 
selezioni, un altro suo 
lavoro è stato scelto per 
l’«International Prints 
'88» e presentato prima 
a Stamford e quindi a 
New York. Altre sue ope- 
re sono infine in concor- 
so in Inghilterra, in una 
manifestazione che pre- 
vede la. presentazione 
delle opere selezionate 
in diverse gallerie bri- 
tanniche, e quindi in Ca- 
lifornia. 


C'era una volta — e per for- 
tuna, come vedremo Subito, 
c'è ancora... — un certo Har- 
ry Belafonte . E' l'artista che 
tanti anni fa ha reso vitale e 
famoso in tutto il mondo il 
«calypso», genere musicale 
e danza originari delle isole 
centroamericane dei Carai- 
bi, che a posteriori può esse- 
re legittimamente considera- 
to come una sorta di antena- 
to del moderno «reggae» 
giamaicano. Negli anni Cin- 
quanta e Sessanta, Belafon- 
te cantava «Banana boat», 
«Island in the sun», «Jamai 
ca farewell», «Matilda»...: 
canzoni che a distanza di 
tanti anni molti ancora ricor- 
dano e sono saldamente pre- 
senti nel ristretto novero dei 
classici musicali di tuttii 
tempi. } 
Belafonte oggi è vicino ai 
sessant'anni, ma non sem- 
bra aver alcuna intenzione di 
ritirarsi a vita privata. In tren- 
t'anni di carriera non è stato 
soltanto il cantante ammic- 
cante e apparentemente 
spensierato dei brani citati, 
ma ha sempre affiancato al- 
l’attività canora — oltre a 
quella cinematografica — 
anche un preciso.impegno 
civile e politico, che ne ha 
fatto una sorta di Bob Geldof 
ante litteram. La lotta contro 
l'apartheid e contro qualsia- 
si forma di razzismo, l’impe- 
gno nell'organizzazione di 
«Usa for Africa» e «Live Aid» 
sono infatti soltanto alcuni 
degli episodi che costellano 
la recente storia umana e 
politica di questo artista. 

Da pochi giorni c'è un altro 
anello che va ad aggiungersi 
alla catena. Un anello che 
stavolta unisce la musica al- 
l'impegno sociale, come 
sempre più spesso sta ri- 
prendendo ad accadere nel 
mondo delle sette note inter- 
nazionale. E’ infatti appena 
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Mentre da Pesaro a Cattolica fioriscono i festival estivi, nelle sale 
cinematografiche italiane continua la programmazione di prime visioni. Tra gli 
ultimi arrivi ci sono «Colors» di Dennis Hopper (che ha come protagonista Sean - 
Penn, nella foto sopra) e «Milagro» di Robert Redford (con Julia Carmene , 

Chick Vennera, nella foto sotto), presentato fuori concorso al Festival di Cannes. 


Harry Belafonte, oggi. L'impegno civile è subentrato.’ 
alle facili, spensierate atmosfere dei brani di vent'anni 
fa, come «Banana boat» e «Island inthe sun». 


uscito «Paradise in Gazan- 
kulu» (Emi), nuova raccolta 
di canzoni che segna il ritor- 
no sulle scene musicali del 
grande Harry. Gazankulu è 
una cittadina del Sud Africa 
abitata solamente dalla po- 
polazione di colore. A loro, 
Belafonte dedica questo al- 
bum di notevole bellezza. 
Per loro, per la gente nera 
che rivendica il proprio dirit- 
to a vivere la propria vita con 
dignità, l'artista interpreta 
canzoni di delicata ma al 
tempo stesso chiara e aperta 
denuncia sociale, come «We 
are the wave» («Noi siamo 
l'onda»), «Capetown», «Mon- 
day to monday», «Amandla» 
e la stessa «Paradise in Ga- 
zankulu» che da il titolo al- 
l’intero ellepì. 

Gli anni passano per tutti, e 
la voce di Harry Belafonte 
non è ovviamente più quella 
di una volta, ma riesce anco- 


ra a coinvolgere ed emozio- 
nare l'ascoltatore. Un disco 
che richiama sapori antichi 
ma risulta al tempo stesso 
fortemente ancorato alle te- 
matiche e ai suoni moderni, 
che piacerà a tanta gente, 
ma certamente non'al regi- 


‘ me razzista di Pretoria. 


Cambiamo genere e passia- 
mo a occuparci di una can- 
tante italiana. Per la verità, 
definire Loretta Goggi sol- 
tanto una cantante è in effetti 
riduttivo. Meglio sarebbe 
parlare nel suo caso di 
«show-girl», di donna di 
spettacolo a tutto campo. Ha 
solo 38 anni, ma avendo co- 
minciato a calcare il palco- 
scenico da bambina può 
Vantare ormai una trentina 
d'anni di carriera, che l'ha 
Vista di volta in volta attrice, 
presentatrice, persino imita- 
trice e in effetti anche can- 
tante. Quando anziché pre- 


Altri tempi: oggi Harry Belafonte canta invece per i diritti della gente del Sud Africa i 


sentarlo, come due anni fa, 
al Festival di Sanremo ha 
preferito presentarsi in gara; 
le è anche capitato di ottene- 
re un più che dignitoso se- 
condo posto (con «Maledetta 
primavera», nel 1981). 

Ma veniamo al presente: Ar- 
chiviato il successo televisi- 
vo di «Ieri Goggi e doman!», 
l’eclettica artista romana ha 
appena realizzato UN album 
che ne mette in luce le indi- 
scutibili doti di raffinata in 
terprete. Il disco si intitola 
«Donna io donna fu» (Fonit 
Cetra). Dentro c'è una sorta 
di «giornale in musica»: in 
ogni canzone viene trattato 
un argomento legato all'at- 
tualità, non raccontando fat- 
ti, ma descrivendo piuttosto 
stati d'animo, sensazioni e 
sentimenti. E tutto da un pun- 
to di vista femminile. Così in 
«Mama» c'è il dramma del- 
l’apartheid vissuto da una 
donna sulla propria pelle. In 
«Questa notte dormo qui» si 
intravede il desiderio ma al 
tempo stesso la paura che 
una donna del nostro tempo, 
forse scottata da altre espe- 
rienze non sempre felici, ma 
con un'immutata voglia di vi- 
vere dentro sé, prova davan- 
ti a un nuovo amore che en- 
tra nella sua Vita. E un pro- 
blematico amore è ancora 
protagonista nella canzone 
che dà il titolo all'album: una 
donna spiega a un'altra, più 
giovane, come davanti alle 
ricorrenti delusioni e ai cam- 
biamenti del mondo, il mon- 
do dei sentimenti vada avan- 
ti sempre più o meno con gli 
stessi ritmi e le stesse carat- 
teristiche. f 
Una prova sicuramente posi- 
tiva per quanto riguarda la 
statura interpretativa della 
Goggi, che ormai non teme 
confronti con nessuna delle 
sue colleghe che cantano «a 
tempo pieno». Forse, il re- 
pertorio avrebbe potuto bril- 
lare di qualche luce in più... 


C'era una volta il «re del calypso». 


DISCHI 5 
Altre note 
importanti 


S'intitola «Tra me e me», 
(Cgd) il nuovo lavoro a> 
33 giri di Pierangelo Ber- 

toli cantautore emiliano 

che non ha mai voluto ri-é 
nunciare al rigore e alè. 
l'impegno di una canzo-* 
ne d’autore.«vecchio sti*© 
le». La sua crescita» 
espressiva è comunquel 
costante, e lo porta ad» 
essere oggi uno degli: 
esponenti più intelligenti » 
della musica italiana.t 
Lungi dallo stereotipo. 
del menestrello «chitara* 
ra e voce», in questo al:l 
bum i suoni sono moderz=. 
ni e le parole scavanol 
sempre a fondo nelle te-. 
matiche umane e sociali © 
di cui Bertoli è sempre 

stato uno degli osserva?‘ 
tori e degli interpreti più. 
acuti, sin dagli esordi di , 
«Eppure soffia». Fra ix 
brani: «Sogni di rock'n'- ‘ 
roll», «Tra me.e me» e | 
«Colgo una stella». i 
Ritorna Stephen Schlaks ' 
alfiere del pianoforte al! 
servizio della musica:ro- ; 
mantica. ll nuovo album » 
di questo musicista ne-* 
wyorkese che tanti anni 

fa decise di «emigrare» . 
in Europa s'intitola» 
«Searching for happi-| 
ness» (Fonit Cetra). E' il. 
decimo di una carriera 

senza alti né bassi: mu-! 
sica lieve, oseremmo di- , 
re d’atmosfera, senza 

troppe pretese. Non a. 
caso i brani più noti di | 
Schlaks sono diventati . 
sigle televisive. In'que- 

sto disco, potenzialmen- 

te, ce ne sono parec- 

chie... ; 
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II miracolo della pioggia 


La programmazione nelle sale ha soprattutto un nemico: il bel tempo... 


Se osserviamo le presenze 
registrate nelle sale cine- 
matografiche, soprattutto in 
quelle romane, durante l'ul- 
timo week end, troviamo 
che su 20 film in prima vi- 
sione, 9 hanno «fatto risul- 
tato», se è lecito usare que- 
sta espressione sportiva. 
Non é un avvenimento 
Usuale in giugno. Anzi, si di- 
ebbe quasi miracoloso; in 
Perfetta sintonia con.i due 
film statunitensi usciti in 
questi giorni in molte parti 
d'italia, che portano la pa- 
rola «miracolo» iscritta. nel 
titolo: «Miracolo sull’8.a 
Strada» e «Milagro». 

Se poi analizziamo tali fre- 
quenze più da vicino, tro- 
Viamo che, per i due terzi 
all'incirca esse sono dovute 
ai.risultati di domenica; tan- 
to che sono uguali, poiché 
— di solito — il sabato e la 
domenica si spartiscono 
equamente gli spettatori. 
Semmai è il sabato a preva- 
lere, sia pure leggermente, 
Specie per quel che riguar- 
da i due spettacoli serali. 

La ragione di tale anomalia 
è presto detta: domenica 
scorsa a Roma e in molte 
altre città d’Italia pioveva; 
ne hanno, goduto i radicali e 
gli esercenti; i primi perché 
la pioggia — secondo i loro 
auspici — ha messo i basto- 
ni tra le ruote (e tra i cingoli) 


della parata militare indetta 
per la festa della Repubbli- 
ca;.i secondi perché hanno 
visto riempiti i loro.cinema- 
tografi. 

Miracoli, dunque; ma mira- 
coli dovuti essenzialmente 
a Giove Pluvio, ciò che con- 
ferma ancora una volta co- 
me il principale nemico del 
cinema in sala sia attual- 
mente il bel tempo. E gli in- 
teressati sembrano accetta- 
re con un certo fatalismo 
questa condanna meteoro- 
logica. 

Ma è possibile che nonsi in- 
venti nulla? Che dalla se- 
conda metà di maggio in poi 
i cinema in sala offrono uno 
scenario simile a quello del 
Sahel? 

Fino alla stagione scorsa 
pareva non fosse possibile. 
Nella seconda metà di mag- 
gio uscivano ancora i rituali 
filmidi Woody Allen e uno o 
due altri sulla scia del festi- 
val di Cannes. Poi distribu- 
tori ed esercenti si limitava- 
no a.difendere la propria 
sconfitta. L'attenzione del 
pubblico, quasi per tacita 
intesa, si spostava dalle pri- 
me visioni alle rassegne ai 
festival, che spesso si ten- 
gono addirittura in spazi di- 
versi da quelle delle sale ci- 
nematografiche. 

Gli spettatori erano talmen- 
te convinti che nelle sale 


CINEMA /CARRARO © 
«Pacchetto» anticrisi 


Interventi per 100 miliardi di lire 


ROMA — Misure urgenti a favore del cinema italiano sono 
State annunciate dal ministro del Turismo e Spettacolo 
*Etanco Carraro nel corso di una riunione della Commissio- 
ne centrale del:cinema tenutasi martedì scorso. 

‘ln'attesa della presentazione della nuova legge per il cine- 
na — come precisa un comunicato emesso dopo la riunio- 
«Te — il ministro Carraro, per contrastare la recessione che 
‘sta coinvolgendo le sale cinematografiche e i film italiani 
‘Sempre più deficitari in termini di incassi e di presenza sul 
mercato nazionale e internazionale), ha proposto un «pac- 


«Chetto anticrisi», che riguarda 


‘innanzitutto interventi a fa- 


«Jore delle sale cinematografiche — per una spesa di circa 
"ento miliardi di lire in due anni — per adeguare le strutiu- 
(re sotto il profilo tecnologico e della comodità per lo spetta- 
‘fore, sulla base di un modello che verrà studiato da un 


quoto di esperti. 


“Un'altra iniziativa prevede uno stanziamento di circa dieci 
Tpiliardi per le attività cinematografiche da erogare secon- 
do.un.progetto che sarà predisposto dall’Agis (Associazio- 
ne generale italiana spettacolo), dall’Anica (Associazione 
nazionale iniziative cinematografiche e audiovisive) e dal- 
“Ente cinema. Questo progetto, prima dell’avvio della fase 
Operativa, sarà valutato nell’ambito di consultazioni con gli 


autori, i critici, i sindacati e altre componenti del mondo . 


«cinematografico italiano. 


Carraro ha infine proposto l’istituzione di tre premi nazio- 
nali pet complessivi due miliardi da destinare, in aggiunta 
‘agli ordinari Premi di qualità — che sono stati comunque 
elevati da 200 a 300 milioni — a un massimo di tre film 


italiani che si qualifichino per 


l'eccezionale impegno arti- 


stico.e culturale oltre che per un particolare sforzo produt- 


tivo. 
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IOCK / ROMA 


Nonostante l’estate continuano 


a uscire film in prima visione, 


da «Colors» a «Colonnello Redl»: 


un’autentica inversione di rotta 


non ci fosse più niente di 
buono da vedere che, se — 
per ipotesi — si verificava 
l'eccezione, pensavano si 
trattasse di un trucco: di un 
«fondo di magazzino» oppu- 
re della riedizione di un 
vecchio film col titolo cam- 
biato. Sembra una barzel- 
letta: invece ne ha fatto le 
spese in giugno scorso un 
film degnissimo come «Tin 
Men» di Barry Levinson, 
con attori del calibro di Ri- 
chard Dreyfuss, Danny De 
Vito e Barbara Hershey. 
Forse proprio a causa del 
suo cast, troppo allettante 
per la stagione, il film fece 
cadere nel suddetto equivo- 
co gli spettatori, talché — a 
conti fatti — ne racimolò in 
tutta Italia soltanto undici- 
mila! 

Quest'anno, però, si è deci- 
so di cambiare tattica; la 


stagione dei festival e delle 
rassegne è già cominciata, 
come scriviamo nella pagi- 
na precedente, ma nel con- 
tempo continua anche la 
stagione cosiddetta norma- 
le. Continuano a uscire in 
prima visione film ragguar- 
devoli: e sul piano della 
qualità e sul piano commer- 
ciale (due definizioni che 
ormai si confondono sem- 
pre più spesso). Abbiamo 
una riedizione di tipo «nata- 
lizio», come «Cenerentola»; 
un film come «Colors», di- 
scutibile quanto si vuole, 
ma reduce da un recentissi- 
mo, quanto consistentissi- 
mo successo di pubblico sul 
mercato nordamericano; un 
film molto impegnativo qua- 
le «Milagro», reduce dal 
successo al recente Festi- 
val di Cannes. Se ne prean- 
nunciano degli altri: da 
«Frenesie militari» («Biloxi 


Blues») di'Mike Nichols, 
tratto da una commedia di 
Neil Simon, a «Le mille luci 
di New York» («Bright light, 
big city»), prodotto da Sid- 
ney Pollack, diretto da Ja- 
mes Bridges, interpretato 
da Michael J. Fox, Kiefer 
Sutherland, Dianne Wiest e 
Jason Robards; da «Colon- 
nello Redi» di Istvàn Szabò 
con Karl Maria Brandauera 
«Quarto comandamento» 
(«Passion Béatrics») di Ber- 
trand Tavernier. 

A questo punto la domanda 
è: cosa si fa per rendere 
edotto il' pubblico della in- 
Versione di rotta? Accioc- 
ché gli spettatori non scam- 
bino i film che dianzi abbia- 
mo nominati, per «fondi ‘di 
magazzino» o per delle rie- 
dizioni con il titolo modifica- 
to? Vogliamo rimettere tutto 
alla loro buona volontà e 
capacità di intuizione? 

La risposta, la sappiamo: si 
dirà che qualcosa è stato 
fatto, che è stata promossa 
la campagna «Cinema Esta- 
te», appunto per segnalare 
la novità, che è stato realiz- 
zato uno spot.con Carlo 
Verdone, il quale invita.i 
suoi fans ad andare al cine- 
ma anche durante la stagio- 
ne alta. Ma è stata una cam- 
pagna che è rimasta nel- 
l'ambito della stampa spe- 
cializzata, che non ha avuto 


eco all’esterno, a comincia- 
re dalla televisione. Non 
crediamo siano in molti co- 
loro che se ne sono accorti, 
né i risultati dell'ultimo 
week end valgono a dimo- 
strare il contrario: non tutti i 
film hanno la notorietà di 
«Cenerentola» e non tutte le 
prossime domeniche sa- 
ranno piovose come quella 
passata. 

Sappiamo benissimo che, 
per determinare l'evento, 
bisogna essere in due: co- 
loro che lo.creano e i mass 
media che lo propagano. 
Sappiamo anche che non è 
facile determinarlo sul sem- 
plice prolungamento della 
stagione cinematografica, 
Ma abbiamo la sensazione 
che l'impresa non è stata 
neppure tentata. Non saran- 
noi, sia pur meritati, «Premi 
David» ottenuti da «L'ultimo 
imperatore» (dopo î «Cé- 
sar» e dopo gli.«Oscar»), a 
far comprendere alla gente 
che il cinema non ha inizia- 
to la lunga estate calda, che 
le sale non stanno vuotando 
quel che resta dei listini, in 
attesa della sempre più per- 
durante «chiusura estiva», 
che — insomma — c’è an- 
cora qualche bel film inedi- 
to da far vedere, forse più 
interessante di quelli pro- 
grammati nei mesi scorsi. 


MUSICA: «TOUR» 


Insieme in piazza 
Dalla & Morandi 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


Stadio, il concerto che proporranno in Italia e 
fuori. Qualche giorno di definitivo rodaggio a 


Sirolo, e poi il 4 luglio, a Roma, l’atteso de- 


ROMA — E' l’evento musicale dell'estate. E 
forse anche qualcosa di più. Infatti non capita 
spesso che due grandi dello spettacolo, in 
questo caso della musica leggera, accettino 
di condividere ribalta e applausi. Quando 
qualche rara volta accade, la curiosità è for- 
tissima. E spesso anche l'emozione. 

Lucio Dalla e Gianni Morandi: un'insolita, 
formidabile coppia che da luglio a settembre 
si esibirà per l’Italia. Del doppio album che 
hanno realizzato insieme; intitolato sempli- 
cemente «Dalla/Morandi», e della loro atte- 
sissima tournée, parleranno ufficialmente al- 
la stampa lunedì, a Bologna. Ma ieri mattina, 
ai microfoni di Radio Dimensione Suono, 
hanno anticipato notizie e riflessioni. 

Il doppio album comprende diciotto brani: 
quattordici realizzati per l'occasione da Bat- 
tiato, Guccini, Roversi, Mogol, Ron, Lavezzi, 
Malavasi e dallo stesso Dalla, più quattro 
successi «d’antan». Dalla definisce il disco 
«un assemblaggio folle». Una «follia», però, 
nella quale sia lui sia Morandi credono mol- 
tissimo. 

Lo hanno registrato a Bologna: due mesi e 
mezzo di lavoro, una faticaccia. Chi si è im- 
pegnato di più? Impossibile avere una rispo- 
sta seria. «lo» risponde pronto Dalla. «No, 
io», ribatte Morandi. E racconta: «Per fare il 
disco mi sono trasferito a Bologna, a casa di 
mia madre». «Più comodo di così... era a die- 
ci metri dallo studio di registrazione», inter- 
viene Dalla. «E tornare a Bologna — rispon- 
de Morandi — mi fa sempre piacere: amo 
Roma da morire, è la città dei miei figli, ma le 
mie radici sono.là». 

A Bologna stanno anche provando, con gli 


qualcosa 


pensato». 


Tra le... novità cinematografiche della primavera/estate 
«Cenerentola». Del celebre film di Walt Disney viene fatt 
«Cenerentola» (nella foto) debuttò nel 1950 incassando | 
L'ultima volta che è stato presentato in Italia, nel Natale 
classico disneyano si è concretizzato in oltre 4 miliardi 


Bella voce che non graffia 


Whitney Houston, splendido talento per un repertorio innocuo 


‘ROCK / LONDRA 


; dela, da 25 anni rinchiuso 


Whitney Hou: 
* Minds, Bee 
- fonte, Myrial 
— dei nomi pi; 
interverran 


“Concerto per Nelson 
«Domani in diretta dalle ore 13.10 


LONDRA — Per celebrare il settantesimo compleanno 
del leader dell’African National Congress, Nelson Man- 


nelle prigioni sudafricane, 


domani allo stadio di Wembley a Londra avrà luogo un 

grande concerto, che sarà trasmesso in diretta via sa- 
- tellite dalle ore 13.10 fino a mezzanotte. 
+ Alla Maratona-rock, che ricorda il «Live Aid» di tre anni 
= fa, parteciperanno le più prestigiose stelle dell'olimpo 
— Musicale e in particolare del rock. Sting, Dire Straits, 
Ston, Jackson Browne, Joe Cocker, Simple 
Gees, Eurythmics, Phil Collins, Harry Bela- 
mm Makeba, Chubby Cheker sono solo alcuni 
Ù celebri delle circa sessanta pop-star che 
no allo storico evento. Si calcola che.il con- 
- Serto sarà visto da circa 500 milioni di telespettatori. 

L'incasso sarà devoluto alla campagna contro l’apart- 
2| heide in favore di organizzazioni benefiche. 


ROMA — Una voce che vola 
alta a sfidare.i limiti delle ot- 
tave, un’estensione rara, en- 
tusiasmante. E' il segreto di 
Whitney Houston, tutto rac- 
chiuso nelle sue corde vocali 
che non conoscono incre- 
spature. 

L’altra sera Whitney ha con- 
quistato Roma: al Palazzo 
dello sport (prima tappa ita- 
liana; la seconda sarà Mila- 
no, domenica sera, al Pala- 
trussardi) ha trovato un pub- 
blico entusiasta, che si è Ja- 
sciato trascinare dalla rassi- 
curante energia delle sue 
canzoni. 

Non c'è dubbio che musical- 
mente la Houston sia uno dei 
personaggi più dotati della 
scena internazionale: i suoi 
mezzi vocali le permettereb- 
bero di arrivare a qualunque 
risultato, ma la scelta del re- 
pertorio è indirizzata verso 
una facile cantabilità, che le 
permette sì di vendere milio- 
ni di dischi in'tutto il mondo, 
ma in fondo ne mortifica le 
grandi potenzialità. 

Whitney Houston è stata edu- 
cata al successo: sua madre, 
Cissy, è una cantante di go- 
Spel, sua zia Thelma è un'al- 
trettanto affermata vocalist, 
mentre sua cugina è la cele- 
bre Dionne Warwick. Non 
sorprende quindi il talento 
straordinario della venti- 
quattrenne cantante dalla 
pelle scura, talento messo 
però al servizio di brani «in- 
nocui», più adatti — e lo si è 
Visto anche a Roma — a un 
Pubblico da «recital» che a 
quello delle grandi kermes- 
se rock. 

Sul palcoscenico Whitney sa 
amministrare con sapienza 
le grazie del suo corpo ed è, 
nonostante una certa fred- 
dezza, abbastanza abile:nel- 
lo stabilire un rapporto di 
«feeling» col pubblico. Alle 


Spalle ha un gruppo di pro- 
fessionisti impeccabili, gui- 
dati dal pianista John Sim- 
mons, che è il suo direttore 
musicale da nove anni. 

Il momento migliore del con- 
certo, quello:dove è emerso 
tutto il talento di Whitney, è 
Stato dedicato a due classici 
della «musica nera»: «You 
make me feel», una speciali- 
tà di Aretha Franklin, e «San- 
dy», uno «standard» di Sam 
Cooke. E’ stata questa l’uni- 
ca occasione in cui la musica 
ha acquistato quella grinta e 
quell’energia che fanno del- 
la «black music» un patrimo- 
nio fondamentale per la mu- 
sica d'oggi. 

Il resto del concerto si è svi- 


‘ luppato sulla scia di una mu- 


sica elegante, ma senza 
«scarti» particolari, fonda- 
mentalmente priva di quel- 
l'aggressività trasgressiva 
che è l'essenza della musica 
rock. 

Comunque Whitney Houston 
conosce benissimo le regole 
dello «show business»: si 
cambia d’abito al momento 
opportuno, con la grazia del- 
l'ex fotomodella che è, alter- 
na le «ballad» per cui va ce- 
lebre ai brani più ritmati, in- 
somma dà al pubblico quello 
che ci si aspetta da lei. Nona 
caso, per il brano finale del 
recital, il suo ultimo hit, «I 
wanna dance with somebo- 
dy», ha indossato un comple- 
to jeans, per meglio assume- 
re quell'immagine giovanile 
consegnata al successo dal- 
la foto di copertina del recen- 
te Lp. 

Anche nel finale la sua voce 
è volata alta, e Whitney ha 
fatto sfoggio di una classe 
superiore, ma non ha saputo 
creare quel senso di emozio- 
ne antica che appartiene alla 
tradizione del «cantar nero». 


'88 c'è anche un film di tipo «natalizio»: 
‘a una riedizione ogni sette anni. In Italia 
‘a cifra record, per quei tempi, di 244 milioni di lire. 
dell’82, l’immutato favore del nostro pubblico per il 
d’incasso. 


TV 


Ezio Pecora. 


deceduto 


ROMA — E’ morto mer- 
coledì mattina, in segui- 
to a un infarto che lo ha 
colto mentre era alla gui- 
da delia sua automobile 
nei pressi di Bologna, il 
regista televisivo della 
Rai Ezio Pecara, 

Nato a Pola sessantuno 
anni fa, Pecora (nella fo- 
to), dopo aver lavorato 
per il cinema e la televi- 
sione, fu assunto dalla 
Rai nel 1977 a Raiuno. 
Per'molti anni è stato re- 
gista di «Linea verde», 
rubrica per la quale ha 
realizzato anche il re- 
portage di cinque ore «Al 
di là delle colline», sulla 
condizione dei giovani 
nell’agricoltura. 

Sono innumerevoli i ser- 
vizi e le inchieste firmate 
da Ezio Pecora per molti 
contenitori culturali di 
Raiuno, rete per la quale 
Pecora fu regista anche 
della trasmissione po- 
meridiana per i ragazzi 
«Il, sabato dello Zecchi- 
no», del programma «Di- 
versamente estate» e di 
un reportage-sceneggia- 
to in cinque puntate su 
Venezia e l'Oriente inti- 
tolato «Diario di Pigafet- 
ta», anche questo dedi- 
cato in particolare al 
pubblico più giovane. 


i 


MUSICA 
La stagione 
a Macerata 


ROMA — Tre opere, due 
balletti e un concerto 
sinfonico nel program- 
ma dello Sferisterio di 
Macerata per la stagione 
lirica che si terrà dal 23 
luglio al 20 agosto. Un 
segno di buon gusto nel- 
l'ambito dei cartelloni li- 
rici «conservatori» che 
non concedono cioè nul- 
la alla musica contem- 
poranea, al repertorio 
meno: noto, a spumeg- 
gianti idee di qualità. 
Giancarlo Del Monaco e 
Marcello Abbado hanno 
scelto dei cast discreti, 
con alcune punte molto 
buone e per il resto pun- 
tano sul gusto consolida- 
to. 

Così il«Macbeth» di Ver- 
di sarà diretto da Jan 
Koenig, propone la regia 
di Giorgio Albertazzi e 
verrà cantato da Mara 
Zampieri, John Rawn- 
sley, Gianfranco Cec- 
chele e Luigi Roni; «Car- 
men» di Bizet sarà diret 
ta da Miguel Gomez 
Martinez con regia di 
Ezio Zefferi (che'l'am- 
bienterà nei quartieri 
malfamati del Bronx), in- 
terpreti Lucia Valentini 
Terrani, Neil Shicoff, 
Giorgio Zancanaro, Pa- 
trizia Orciani, Laura 
Chierici; «Tosca» di Puc- 
cini sarà diretta da Gar- 
cia Navarro con regia di 
Maria D'Onofrio, inter- 
preti Eva Marton (si al- | 
ternerà con Grace Bum 
bry), Ermanno Mauro, 
Ottavio Garaventa. 
«Carmen» avrà una sua 
«replica» danzata, affi- 
data al Teatro de danza 
espafiola, mentre l'ulti- 
mo spettacolo in cartel- 
lone, il 17 agosto, sarà 
un concerto sinfonico 
della «Philarmonia Or- 
chestra» di Londra diret- 
ta da Giuseppe Sinopoli. 


CINEMA 
«Navigator» 
fantastico 


ROMA — «The Naviga- 
tor» di Vincent Ward 
(Nuova Zelanda) è stato 
dichiarato il miglior film” 
del «Fantafestival 1988», 
la Mostra internazionale 
del film di fantascienza e 
del fantastico che si è 
conclusa ieri a Roma. 

Gli altri premi sono stati 
così attribuiti: miglior re- 
gia a Chin Siu Tung perl 
film «Chinese Ghost Sto- 


ry» (Hong Kong); miglior 
attore Nique Needles per 
il.-film «As time goes by» 
(Australia); miglior attri- 
ce Maria Varga per il 
film. «Hol volt, hol new 
volt» (Ungheria); migliori 


effetti 
«Nightmare at 
(Usa). 
Nell'ambito ‘del Fantafe- 
stival si sono svolti an- 
che due convegni: uno. 
dedicato a Bruno Boz- 
zetto, l'altro altema «per 
un’interpretazione . dei 
sogni di Ingmar Berg- 
man» con attori bergma- 
niani. 


speciali al film 
Noon» 


CINEMA 
Casablanca 
el’aereo 


HOLLYWOOD — «Fly it 
again, Sam» è il caso di 
dire. Grazie a una serie 
di fortuite coincidenze è 
riapparso all'orizzonte 
di Hollywood un feticcio 
cinematografico: l’aero- 
plano che fa da sfondo 
alla scena finale del film 
«Casablanca», all’addio 
di Bogart e la Bergman 
sulla pista notturna, 
mentre è già in moto l’e- 
lica dell'apparecchio. Il 
piccolo «Electra 12A» 
della «Lockheed», co- 
struito negli anni 30, è 
ora in possesso della 
Walt Disney Production, 
che molto probabilmen- 
te ne farà una delle prin- 
cipali attrazioni del par- 
co di divertimenti di Bue- 
na Vista, in Florida. L'ae- 
reo è stato recuperato in 
Texas; dopo essere stato 
usato da Michael Curtiz, 
nel 1942, l'apparecchio 
era servito successiva- 
mente per alcuni altri 
film, tra i quali «Tarzan’s 
New York adventure». 


butto. Sarà ospitato nella grande arena delle 
Terme di Caracalla: suggestivo tempio della 
lirica e del balletto classico, cornice inusuale 
per uno spettacolo di musica leggera. 


Ma, per la loro tournée, Dalla e Morandi han- 
no preferito evitare gli stadi e gli altri spazi 
solitamente utilizzati per i concerti. Ad anoni- 
mi spalti e gradinate hanno preferito spazi 
architettonici importanti, luoghi più carichi di 
storia e di fascino. 

Ventisette le tappe previste dal tour: esordio 
a Roma, dunque, e conclusione a Bologna, il 
18 settembre. Salvo cambiamenti di pro- 
gramma saranno quindi, tra l’altro, a Firenze 
il'6 luglio, ad Ascoli Piceno il 10 luglio, a Man-" 
tova il 13, a Modena il 16, a Padova il 18, a 
Forlì il 20, a Pisa il 21, a Pesaro il 2 agosto, a 
Parma il 31 agosto, a Pistoia l’8 settembre. 


«Era da tanto tempo che pensavamo di fare 
insieme», 
adesso, finalmente, il sogno si realizza. Co- 
me vivono la vigilia del grande debutto? «Un 
pochino di paura c'è sempre» confessa Mo- 
randi. «Uno ci mette tutto l'entusiasmo possi- 
bile — aggiunge — fa tutto quello che, in quel 
momento, gli dettano il cuore e il cervello. 
Ma poi magari non ottiene quello che aveva 


racconta Morandi. E 


«Non mi preoccupo del successo, non ci ho 
mai pensato. Ma ho il panico — dice Dalla — 
di non arrivare alle persone. Mi dispiacereb- 
be non comunicare anche con chi è sostan- 
zialmente diverso da me. Mi dispiacerebbe 
nonfar cantare anche la gente di Crotone e di 
Bolzano». «Comunque a noi questo disco 
piace molto», afferma deciso Morandi. 


CINEMA 
Stone o.k. 
in Vietnam 


HANOI — «Platoon», il 
film di Oliver Stone sulla 
guerra del Vietnam, sta 
avendo grande successo 
nei «videoclub» di Città 
Ho Chi Minh (ex Saigon). 
Si tratta — rileva l’agen- 
zia vietnamita «Vna» — 
del primo film america- 
no sul conflitto che viene 
proiettato nel paese do- 
po la caduta di Saigon e 
il ritiro degli americani, 
nell'aprile del 1975. 

Le videocassette, proba- 
bilmente importate da 
Bangkok, sono doppiate 
in lingua vietnamita a 
Città Ho Chi Minhe diffu- 
se nei «videoclub» su te- 
levisori a grande scher- 
mo, per un pubblico di 
circa 200 persone. Il 
prezzo del biglietto varia 
da 400 a 800 dong (l'e- 
quivalente di 1500-3000 
lire). Tali «videoclub», & 
come tutti i cinema, sono 
gestiti in Vietnam dallo 
Stato. 


MUSICA / TRIESTE 


Dirige Campanella 


Domani l’ultimo concerto sinfonico al «Verdi» 


TRIESTE — Si conclude do- 
mani alle 18 il breve ciclo 
sinfonico cameristico orga- 
nizzato dal Teatro Verdi. 
Protagonista del nono e ulti- 
mo appuntamento sarà Mi- 
chele Campanella, uno dei 
nomi più noti del concerti- 
smo internazionale ed espo- 
nente di quel pianismo italia- 
no che il mondo incondizio- 
natamente ci invidia. Oggi 
quarantenne, Campanella 
proviene da quella fucina di 
grandi pianisti che fu la 
scuola napoletana di Vincen- 
zo Vitale. Si diplomò a S. Pie- 
tro a Maiella nel 1969 ma, an- 
cora studente, tre anni prima 
aveva sbaragliato il campo 
dei concorrenti e trionfato in 
uno dei più complessi e diffi- 
cili concorsi internazionali, 
quello intitolato a Casella, a 
Napoli. 

Accademico di S. Cecilia, 
Campanella si è dedicato 
per alcuni anni all'insegna- 
mento presso il Conservato- 


rio statale di Milano, incarico 
che ha poi abbandonato per 
far fronte alla sua sempre 
più pressante e fitta carriera 
concertistica. Per due anni di 
fila ha vinto il «Grand Prix du 
Disque» conferitogli dall’Ac- 
cademia «Franz Liszt» di Bu- 
dapest per le sue interpreta- 
zioni lisztiane. Nell’80 gli è 
stato attribuito il premio del- 
la critica discografica, 

Campanella suonerà la par- 
te solistica e dirigerà con- 


temporaneamente l’Orche- - 


stra del Verdi in due Concerti 
mozartiani. Per lui non si 
tratta di assecondare una 
moda — sempre più fre- 
quentemente i grandi stru- 
mentisti si dedicano alla di- 
rezione d’orchesta — ma di 
un'esigenza interpretativa 
secondo cui, in assenza di 
perfetta comunanza d'idee e 
d'intenti artistici, tanto vale 
semplificare l'assunto e ri- 
condurre l'esecuzione ad un 
unico paio di redini. 


| due Concerti mozartiani 
scelti da Campanella sono 
fra i più belli e conosciuti dei 
ventiquattro ‘che il salisbur- 
ghese dedicò al pianoforte. 
Risalgono ambedue all'anno 
1975, sono contrassegnati 
dalle sigle Koechel 466 e 467 
e sono additati come i primi, 
perfetti modelli di concerto 
moderno. Dai caratteri ap- 
passionati e drammatici, fu- 
rono compresi e ammirati 
anche dai romantici che ri- 
servarono ai due gioielli un 
posto di privilegio fra la mu- 
sica galante del secolo pre= 
cedente. 

In apertura di serata Campa: 
nella dirigerà la Sinfonia in 


sol minore di Mozart, in cui , 


tema «Allegro molto», è uno 
dei più straordinari e sugge- 
Stivi che siano stati mai con- 
cepiti in musica, travolto an: 
che per questo dalla notorie: 
tà consumistica del nostro 
tempo. 

[c.9:] 


MUSICA / MONFALCONE 


Ultimi bagliori wagneriani 


MONFALCONE — Richard Strauss e Gustav 
Mahler sono gli autori in programma stasera 
al Comunale: di Monfalcone per quello che 
sarebbe stato il concerto conclusivo della 
rassegna musicale, se l'indisponibilità del 
pianista Bruno Leonardo Gelber non avesse 
costretto a rinviare a lunedì prossimo, 13 giù- 


gno, il concerto brahmsiano. 


Due serate quindi con l'orchestra di Lubiana 
a pochi giorni di distanza l'una dall’altra: sta- 
sera con il direttore stabile Anton Nanut e 
lunedì con Bruno Weil sul podio. 
Nanut s’incaricherà di perfezionare il ciclo 
delle sinfonie di Mahler il cui integrale è nel- 
le aspirazioni delle stagioni monfalconesi. Si 
, prosegue quindi con la Nona in re minore; 
scritta nel 1910, è l'opera più matura e unita- 
ria di Mahler che abbandona in questa occa- 
sione la voce umana e anche l'organico ma- 


stodontico alla ricerca di sonorità più com” 
patte, in un'atmosfera quasi intima. s 
Nella prima parte della serata l'Orchestra di 
Lubiana darà vita a una pagina che è tra le 
estreme e più profonde testimonianze della 
fine del romanticismo: i «Vier lette Lied@f* 
(Quattro ultimi Lieder) di Richard Strauss. 


scritti nel 1948. Con la voce della cantante 


già ammirata e applaudita Edda Moser, "ie 
cheggeranno < 
«September», «Beim Schlafengehen» («Pri- 
ma del sonno») e «Im Abendrot» («Al rosse9- 
giare del crepuscolo») in cui si esprimono; 
per l’ultima volta nel nostro secolo, gli insop- 
primibili bagliori wagneriani. Sono come! at 
to estremo di un artista che, pur esalando i 
suoi ultimi drammatici respiri, mostra di es- 
sere ancora quell'incantatore che fu nella 
sua lunga e felice vita. sdlop 


«Fruhling» («Primavera»). 


7.15 


7.30 
8.00 


Uno Mattina, condotto da Livia Azzariti e 
Piero Badaloni. 

Collegamento con Gr2. 

Tg1 Mattina. 


Radio e televisione 
RETEQUATTRO. 


Prima edizione. Con Mario Pastore e En- 
za Sampò. 

Muoviamoci. Con Sydne Rome. i 
L'Italia s'è desta. Conduce Michele Mira- 


13.00 
14.00 
14.30 


Ambientevivo. Di Licia Cattaneo. 

Rai Regione 

Campioni: le più belle partite dei. Cam- 
pionati europei. Italia-Inghilterra del 


i i i bella. 15.6.80. 
9.35 PECORA Una storia del varietà televi TESA 16.00 Tennis Da Bologna: Grand Prix. 
10.30 Tg1 Mattina. 11.00 Tg2 Flash. 17.30 Tg3 Derby Nuoto, Roma, Trofeo 7 Colli. 
10.40 Intorno a noi. Con Giosué Boetto e Sabi- 11.05 Follow me, corso di lingua inglese. 19.00 T93 
na Ciuffini. 11,30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con Marco 19.30 RaiRegione. .—. È 
11.30 Jack London, sceneggiato. Dané. 19.45 71.0 Giro d'Italia. Sintesi della 19.a tap- 
11.55 Che tempo fa. 11.55 Mezzogiorno è... Conduce Gianfranco pa. n 
12.05 li meraviglioso mondo di Walt Disney: Funari. 20.00 «FURIA NEL DESERTO» Film avventura 
«Corsa per la sopravvivenza». 13.00 Tg2 Ore tredici. (Usa 1947). Con Burt Lancaster, Mary 
13.00 La famiglia Brady, telefilm. 13.15 T92 Diogene: al servizio dei cittadini. Astor. Regia di Lewis Allen. 
13.30 Telegiornale. Meteo2. 21.30 Carosello carosello 
13.55 Tre minuti di... 13.30 Mezzogiorno è... 22.10 Tg3 Sera. ari 4 
14.00 90 Europeo. Di Paolo Valenti. 13.40 Quando si ama, telefilm. 22.20 Processo: Europei di Calcio. 
14.15 Discoring. Hit-Parade della settimana. 14.35 Oggi Sport, con Antonella Clerici. 23.50 Tg3 Notte. * 
15.00 L'Aquilone. Settimanale di arte, scienze, 15-00 D.O.C., musica e altro a denominazione 0-25 20 anni prima, schegge. 
spettacolo. d’origine controllata. 3 g 
16.00 Tao Taò, cartoni animati. 15.40 71.0 Giro d'Italia, da Arta Terme, 19.a 
.16.45 Rosaura, cartoni animati. tappa: Borgo Valsugana-Arta Terme. 
17.55 Oggi al Parlamento. 3 17.00 Tg2 Flash. | 
18.05 Parola mia. Programma condotto da Lu- 17.05 Il piacere di... essere più sani e più belli. 
ciano Rispoli. 18.30 Tg2 Sportsera. 
19.20’ Gli Europei di Platiny. 18.45 Cuore e batticuore, telefilm. 
19.30 Il libro, un amico. 19.45 Tg2telegiornale. 
20.00 Telegiornale. 20.10 Calcio. Da Dusseldorf, Germania Ovest - 
20.30 «BILL». Film per la:tv. Con Mickey, Roo- Italia. Campionati Europei. 
ney, Dennis Quaid. Regia di Anthony Pa-. 22.15 Tg2 Flash. 
ge. 22.30 Pianeta Totò, il principe della risata rac- 
22.05 Telegiornale. contato in trenta puntate. 
22/15 Immagina. Segni e sogni del nostro tem-. 23.30 T92 Ore ventitré e trenta. 
po. Gon Edwige Fenech. 23.50 Aids: il dramma Africa. 
23.05 Notte rock. A cura di Cesare Pierleoni e 0.30 «IL SIT SULLA PELLE», film comme- 
Michela Serra. dia (Usa 1962). Con Cary Grant, Doris : i 
0-10 Tgt Notte. Day. Regia di Delbert Mann. Doris Day (Raidue, 0.30) 


e TT 


| re AAT 


Radiouno' 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21,23. 

6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 6.40: Cinque minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr Re- 
gionali; 7.80: Gr1 Lavoro; 7.40: Quoti- 
diano Gr1; 9: Nantas Salvalaggio con- 
duce Radio anch'io; 10: Gr flash; 
10.30: Lina Wertmuller in un «Film al- 
la radio». Sceicchi e femministe; 11: 
Gr Spazio aperto; 11.10: Quei fanta- 
stici anni difficili; 11.30: Una vita da 
romanzo; 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.45: La diligenza; 14.03: Musica ieri 
e oggi; 15: Gri Business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti. Transatlantico; 16: 
Musica, musica. Tra le 16 e le 16.45: 
71.0 Giro d'Italia, 19.a tappa Borgo 
Val Sugana-Arta Terme fase finale e 
arrivo; 17.03: Il Paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz '88; 17.55: Ondaverde Ca- 
mionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Fogli d'album; 19: Gr1 Sera; 
19.15: Mondo-Motori; 19.25: Ascolta, 
si fa sera; 19.30: Gr1 mercati, prezzi e 
quotazioni; 19.35: Audiobox, spazio 
multicodice; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Radiouno Serata. Ve- 
nerdi: musica sinfonica, in collega- 
mento diretto con l'Auditorium di To- 


rino della Rai, 8.0 Concerto della Sta- 
gione Sinfonica di Primavera 1988, 
nell'intervallo (ore 21), Gri flash; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Pietro Cimatti; 23.28: 
Chiusura. 


re TT 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27; 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 
6: | giorni. Con Stefano Coen; 6.05: Ti- 
toli di Gr2 Radiomattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un 
poeta, un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta, Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.30: Gr2 Radiomattino;'8.45: 
Villa dei Melograni, «Le distanze»; 
9.10: Taglio di Terza; 9.32: Il diavolo a 
quattro; 10.30: Radiodue 3131; 12.10: 
Programmi regionali, Gr_ regionali, 
Ondaverderegione; 12.45: Perché non 
parli?; 14: Quindici minuti con...; 
14.15: Programmi regionali; 15: Vita di 
Vittorio Alfieri scritta da esso; lettura 
integrale a più voci; 15.30: Gr2 Econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino del 
mare; 15.45: Il pomeriggio, di Franca 
Guerini; 18.32: Il fascino discreto del- 
la melodia; 19.50: Speciale Gr2 Cultu- 
ra; 19.52: Europei '88, da Dusseldorf, 
) 


Germania-ltalia, radiocronista Enrico 
Ameri; 22.19: Panorama parlamenta- 
re: 22.30: Gr2 Radionotte, Bollettino 
del mare; 22.50: Radiodue 3131 notte; 
23.28: Chiusura. 

e 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43, 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

i Preludio (Il parte); 7.30: 
Prima pagina; 8.30: Concerto del mat- 
tino (| parte); 10: Ora D, dialoghi in di- 
retta dedicati alle donne; 11: Concerto 
del mattino (Il parte); 12: Appunta- 
mento con la scienza; 12.30: Pomerig- 
gio musicale, opera, concerti, notizie 
e incontri; 14: Pomeriggio musicale (II 
parte); 14.48: Succede in Europa; 
44.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15: Pomeriggio musica- 
le (Ill parte); 15.45: Senzavideo, quoti- 
diano radiofonico di pensieri, parole 
e musica; 17: L'arte in questione, ru- 
brica di arte visiva contemporanea; 
17.30: Terza pagina, musica e attuali- 


tà culturali; 19: Terza pagina (Il parte); 


19.45: Musicasera; 21: La Musica, ras- 
segna di musicologia; 21.30: XII Can- 
tiere Internazionale d'arte di Monte- 
pulciano; 22.50: Jazz Concerto; 26/59, 
Giornale Radio Tre, Al teatro e al ci- 
nema con. il Gr3; 23.58: Chiusura. 


Radio Regionale 

7/30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Spettacolo come dove quando; 15.00: 
Giornale Radio; 15.15: Spettacolo co- 
me dove quando; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia- Notiziario; 15.45: Voci e volti del’l- 
stria. 


Programmi in lingua slovena.7.00 Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: il nostro buon- 
giorno; 8.00: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 
9.00: Ad ognuno il suo; 10.00: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti.e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del venerdì; 
13.00: Segnale orario - Gr; 13.20: Ras- 
segna corale «Primorska poje»; 
13.40: Raccontiamo la musica: il nuo- 
vo LP; 14.00: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Tavolozza musicale; 15.00: Ro- 
manzo a puntate: Tolstoj: «Guerra e 
pace». Traduzione di Vladimir Lev- 
stik; 15.15: Rotocalco del venerdì; 
17.00: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18.00: Avveni- 


: menti culturali; 18.30: Raccontiamo la 


musica: Revival; 19.00: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Oc 


& 


zzz —— 
È 7 fera ilioni di ; .15 Film: «| MOSCHETTIERI DEL MARE». 

15.00 Film: «IL COLOSSO D'ARGILLA». Con 8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 9:15 CHE 3 
Humphrey Bogart, Rod Steiger. Regia di 9.25 Telefilm: Wonder Woman. Con Anna Maria Pierangeli, Robert Alda. 
Mark Robson. (Usa 1956). Drammatico. 10.20 Telefilm: Kung Fu. «Il pozzo». Regia di Steno. (Italia/Francia 1961). Av- 
17.05 Telefilm: Alice. 11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. ventura. | 


13.00 


Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. \ 
C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

Gioco delle coppie. Condotto da Marco 
Predolin. 

Telefilm: Quincy. «Terapia equestre». 
Film: «LA DONNA DEL DESTINO». Con 
Gregory Peck, Laureen Bacali. Rgia di 
Vincente Minnelli. (Usa 1957). Comme- 


News: Il mondo nuovo. Conduce Ales- 
sandro Cecchi Pavone. 

Speciale News. (Replica). 

Telefilm: Vegas. «Ribellione». 


17.35 «Doppio Slalom». Gioco per ragazzi. 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 
18.05 Telefilm: Webster. «La verità fa male». 13.20 Telefilm: Arnold. 
18,40 Telefilm: «I 5 del quinto piano». Storie fa- 13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 14,30 
miliari. 14.20 Musicale: Deejey Television. 15.30 
19.10 Telefilm: | Jefferson. 15.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 16.30 
19.40 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 16.00 Bin; bum, bam. Gon Manuela, Paolo e 17.15 
Marco Columbro. Uan. Cartoni Animati. 18.00 
20,30 Miniserie: «Così scorre il fiume». Con Si- 18.00 Telefilm: Hazzard. 
grid Thornthon, John Waters. Regia di . 119.00. Telefilm: Chips. «Fuori strada». 18.45 
George Miller. (Usa 1983). Drammatico. 20.00 Telefilm: Una per tutte, tutte per una. 
(2.a puntata). 20.30 Film: «ZANNA BIANCA». Con Franco Ne- 19.30 
22.30 News: «| misteri della notte». Amster- ro, Virna Lisi, Fernando Rey. Regia di Lu- 20.30 
dam. cio Fulci. (Italia/Spagna/Francia 1973). 
23.15 Telefilm: Top Secret. «Cervelli program- Avventura. Î 
mati». 22.30 Film: «| RE DEL SOLE». Con Yul.Brinner, dia. 
0.15 Premiere. trailers della settimana. George Chakiris. Regia di Jack Lee 22.55 
0.25 Telefilm: Gli intoccabili. «Il grande tre- Thompson. (Usa 1963). Avventura. 
no». 0.30 Film: «MISSILI UMANI». Con Ray Mil- 23.50 
1.25 Telefilm: Squadra speciale. «Cuore di land, Antony Newley. Regia di John Gil- 0.35 


oliziotto». 


ling.-(Usa 1958). Guerra. 


1.30 


Telefilm: Missione impossibile. 


Co LE SR ST ReeeEEe==; 


ODEON-TRIVENETA 


9.15 Gioco a premi in diretta, 
Laspesa...invacanza. 
‘10.00 Gioco a premi in diretta, 
La spesa... invacanza. 
10,15 Telenovela, Carmin. 
10.35 Gioco a premi in diretta, 
Laspesa... invacanza. 
11.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 
11,30 Gioco a premi in diretta, 
La spesa... invacanza. 
13.00 Telefilm, ll supermerca- 
to più pazzo del mondo. 
13.30 Telefilm, La mamma è 
sempre la mamma. 
14.00 Telenovela, Amore proi- 


* bito. — — È . 

14.50 Telenovela: Un uomo, ni ; 

RESdGana Milly Vitale (Italia 7, 20.30) 
15.50 Slurp! Cartoni animati. \ 
19.00 Anteprime cinematogra- È 

A; ITALIA 7-TELEPADOVA 
19.30 Telefilm, Night Heat. Ù 
20.30 La sfida dei Ringo Boys. 11.30 Dancing Days, telenove- 


20.45 Film commedia (1966) «I 
NOSTRI MARITI». Regia 
.di Zampa e Risi, con Al- 
berto Sordi e Ugo To- 
gnazzi. 

22.30 «LA LEGGENDA DI ER- 
COLE E OMPHALE», con 
Dominique Journet, 
Yves Pignot. 

‘23.00 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

1.00 Film: «IL BANDITO DI 
SIERRA MORENA». 


12.30 
13.30 
13.50 
14.15 
15.00 
16.30 
17.00 
17,30 
18.00 
18.30 


19.30 
20.30 


5 

15.00 Cartoni animati. 

16.50 Telefilm, investigatori. 

17.40 Film; «LA BALLATA DEI 
FANTASMI». * 

19.10 Spazio elettorale. 

19.20 Prima Visione. 

19.30 TVMNotizie. — 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «LE SVEDESI». 

22.15 Prima Visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Film: «PER NOI DUE IL 
PARADISO». 1.30 


22.30 


24.00 


la. 

| Ryan, sceneggiato. 
Thunderbirds, cartoni. 
Nel mondo di Dungeons 
e Dragons, cartoni. 

Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

Dancing Days, telenove- 
la. 
Piume e paillettes, tele- 
novela. 

La fattoria dei giorni feli- 
ci, sit. comedy. 

Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 

Mr. T,cartoni. 

She-Ra, cartoni. 
Brillante, telenovela. 
«LE DUE ORFANELLE®», 
film. Regia di Leopoldo 
Savona, con Isabella Sa- 
vona.e Patrizia Gori. 

Il meglio di Colpo Gros- 
so, gioco a quiz condotto 
da Umberto Smaila. 
«L'ASSALTO», film. Re- 
gia di Bruce H. Humber- 
tone, con Victor Mature 
e Collen Gray. 

Mod Squad, telefilm. 


TELEPORDENONE 
14.00 Gartoni animati. 


14.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 

15.30 «Marron glace», teleno- 
vela. 


16.00 «Cinertubrica», rubrica 
cinematografica. 

16.30 Redazionale «Juppiter». 

17.00 «Kimba illeone bianco», 
cartoni animati. 

18.00 «Daltanius», cartoni ani- 
mati. 

18.30 «Gun smoke», telefilm. 

‘19.30 Tpn Cronache, 

20.00 «Marron Glace», teleno- 
vela. 

20.30 Ciclo la grande avventu- 
ra del West: «COMBAT- 
TIMENTI A FORTE APA- 


CHE», film. 
22.00 Teledomani, informa- 
zione internazionale 


condotta da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 «Agorà», trasmissione 
politica in diretta. 

22.45 Tpnflash, notiziario. 

23.15 Ruote in pista, rubrica 
motoristica. 

23.45 «Gon smoke», telefilm. 

0.30 Redazionale. 


RETEA 

a, —— 

19.30 Telegiornale: TgA, Edi- 
zione della sera condot- 
ta da Emilio Fede. 

20.00 Programma di attualità 
del terziario «Commer- 
cio e turismo». 

20.25 Teleromanzo: La tana 
dei lupi, con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 

21.00 Teleromanzo: Rosa sel- 
vaggia, con Veronica 
Castro e Guillermo Ca- 

.__ petillo. 

22.00 Teleromanzo: Bianca 
Vidal, con Edith Gonza- 
les. 

22.50 Telegiornale TgA, Edi- 
zione della notte condot- 
to da Emilio Fede. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti (I edi- 
zione). 5 

14.10 Contropelo (replica). 

19.00 A carte scoperte. 

19.30 Fatti e commenti (Il edi- 
zione). 

19.50 Roulette: il telequiz del 
candidato. Gonducono 
Sergio Milic e Luciano 
Santin. 

20.00 Cavalli in. pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi- 
ci. 

0.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


TMC-TELEANTENNA 


13.25 Teste di gomma. 

13.30. Sport.News, Tg sportivo. 

13.45 Speciale Regione. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Clip Clip, musica giova- 


ne. 

15.00 Batman, telefilm. 

15.30 Segni particolari: genio. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«LA PIONIERA», avven- 
tura. 

17.45 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenu. 

18.00 Il giudice, telefilm. 

118.30 Campionato europeo di 
calcio, in diretta da Dus- 
seldorf: cerimonia di 
apertura. 

19.23 Tele Antenna notizie 
flash. 

19.25 Specchio della vita, con- 
duce Nino Castelnuovo. 

19.55 TMC News; telegiorna- 
e. 

20.05 Calcio, Campionato eu- 
ropeo: Germania-Italia. 

22.15 Duran Duran, live, a Ro- 
ma e Milano. 

23.20 Notte News, Telegiorna- 


le: 

23.25 Tele Antenna Notizie. 

23.40. TMC Sport: attualità 
sportiva. Speciale Cam- 
pionato europeo; cicli- 
smo, Giro d'Italia. 


TELEFRIULI 


15.30 «Soia dimensione Euro- 
pa». 

16.00 Music Box. 3 

18.15. «Felicità», sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», fU- 
brica. 

19.40 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 1 

20.00 «Regione verde», rubri- 
ca. 

20.30 «Wagner», sceneggiato. 

21.30 Tg Sette, settimanale 

‘ d'informazione. 

22.00 Elezioni ‘88, partiti a 
confronto. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru 
brica. 

23.10 «Il dito nell'occhio», 4 
cura di Isi Benini. 

23.30 Side: proposte per la ca- 


sa, 
24.00 ll salotto di Franca. 
0.30 News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 Sportime. Quotidiano 
sportivo. 

13:50 Atletica. Meeting inter- 
nazionale di Bratislava 
(replica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Sport spettacolo. Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Tuttoggi. 

20.00 Calcio. Campionati eu- 
ropei, in diretta da Dus- 
seldort: Germania-Italia. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Sportime. Quotidiano 
sportivo. 

22.45 Ciclismo, Giro d'Italia, 
da Borgo Valsugana, 
19.a tappa: Borgo Valsu- 
gana-Arta Terme. ne 

23.15 Basket. Campionato Usa 
Nba: una partita della fi- 
nalissima (differita). 


Venerdì 10 giugno 1988 V 


ommedia 
| classica 


«La donna del destino», il 
film in onda oggi su Rete- 
quattro alle 20.30, appartie- 
ne a quei «classici di gene- 
re» che permisero, dagli an- 
ni ‘40 in poi, al cinema ame- 


‘—ricano di imporre una preci- 


sa visione della vita e delle 
trasformazioni sociali in tutto 
il mondo. La trama ideata dal 
regista Vincente Minnelli è di 
tipo romantico-avventuroso, 
ma i personaggi che essa 
porta alla ribalta, un giorna- 
lista sportivo e una creatrice 
di moda, sembravano del tut- 
to nuovi a chi non aveva fa- 
miliarità (come gli italiani) 
con le atmosfere del gran 
lusso e gli intrighi del sotto- 
bosco sportivo. 

Girato nel 1957 su ispirazio- 
ne di una commedia di Helen 
Rose, «Designing Woman» 
(questo è il titolo originale) 
ribadiva il successo di due 
attori-simbolo come Gregory 
Peck e Lauren Bacall. La 
donna di cui si parla è una 
stilista apparentemente cini- 
ca e solitaria ma pronta, fin 
dalla prima immagine, ad in- 
mamorarsi del rude e onesto 
giornalista di boxe interpre- 
tato da Gregory Peck (alias 


«L'uomo tranquillo» del cine- 
ma americano). L'amore sa- 
rà contrastato da oscure ma- 
novre mafiose e dalla diffe- 
renza di classe che separa i 
due protagonisti ma alla fine, 
come nelle commedie musi- 
cali di cui Minnelli era mae- 
stro, trionferanno i buoni 
sentimenti. 

Giova ricordare che Lauren 
Bacall arrivava all’appunta- 
mento con questo film dopo 
aver costruito ìl proprio mito 
in coppia con Humphrey Bo- 
gartin una serie difilm «gial- 
li» che l'avevano incoronata 
«Dark Lady» ideale nel pano- 
rama del «film noir». Alle 
prese con un personaggio 
più sfaccettato e perfino iro- 
nico l’attrice conferma tutto il 
suo talento. 


Raiuno, 23.05 
Bruce Springsteen 


«Notte rock» (Raiuno, ore 
23.05); di C. Pierleoni e M. 
Serra è dedicata oggi quasi 
interamente a Bruce Spring- 
steen e al suo arrivo in Italia 
per i concerti che si terranno 
domani a Torino e il 15 a Ro- 
ma. 


MT apruntAMENTI e 
i MWquartetto «Fidelio» 


suona in convento 


PORDENONE — Oggi alle 
. 20.30 nel Convento di San 
Francesco a Pordenone si 
terrà il secondo . appunta- 
mento della rassegna musi- 
cale «Concerto al Castello». 
Protagonista il Quartetto «Fi- 
delio», che eseguirà brani di 
Beethoven, Faurè, Brahms. 
Recentemente. il Quartetto 
Fidelio ha ottenuto il primo 
premio al Concorso interna- 
zionale «Sergio Lorenzi» di 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


TRIESTE — Oggi alle 14.30 
alla radio regionale «Spetta- 
colo come dove quando», a 
cura di Daniela Picoi e Rino 
Romano, proporrà tra l’altro 
un'intervista con Gianni Le- 
pre, regista triestino il cui 
film-tv «Il cespuglio delle 
bacche velenose» è stato 
presentato al Teleconfronto 


Trieste, 88. 
Rassegna provinciale Cinema Ariston 
Cori associati Film di Leland 


GORIZIA — Oggi alle. 20.45 
nella chiesa parrocchiale di 
S. Floriano del Collio (Gori- 
zia), nell'ambito della XII 
Rassegna provinciale dei co- 
ri associati, organizzata dal- 
l’Usci di Gorizia, si esibiran- 
no il coro femminile «J. Arca- 
delt» di S. Canzian d'Isonzo, 
«| Madrigalisti di Gorizia», la 
corale «Aris» di Monfalcone 
e il Coro del Rojale di Reana 
del Roiale. 

Domenica 12 giugno, invece, 
nella sala civica di Sagrado 
alle 20.45 canteranno il 
Gruppo polifonico caprivese 
di Gapriva del Friuli, la cora- 
le «Renato Portelli» di Maria- 
no del Friuli, il Coro «Ermes 
Grion» di Monfalcone e il co- 
ro «F.B. Sedej» di S. Floriano 
del Collio. 


Pordenone 
«Arx» di Centazzo 


PORDENONE — Oggi alle 21 
all’Auditorium. della Casa 
dello studente «Antonio Za- 
nussi» in via Concordia 7 a 
Pordenone sarà presentato 
ufficialmente. «Arx», il vi- 
deoart realizzato da Andrea 
Centazzo per conto del:Con- 
sorzio per la salvaguardia 
dei castelli storici del Friuli 
Venezia Giulia e con il con- 
tributo delle Province di Udi- 
ne e Pordenone. 


Teatro Verdi 
Due concerti 


TRIESTE — AI concerto del- 
l'Orchestra e del coro bava- 
rese dell’Oberland. previsto 
per oggi alle 20.30 farà se- 
guito domani alle 18il nono e 
ultimo appuntamento stagio- 
nale al Teatro Verdi. 

I complessi bavaresi propor- 
ranno il Magnificat in re 
maggiore di Bach per soli, 
coro e orchestra e la Messa 
in'do minore per soli, coro e 
orchestra di Mozart. 


Ho il piacere di annunciare la ripresa delle trasmissioni di Alberto Faldini sulla 
rete televisiva «RTB» Telebarbara, con la presentazione delle nuove collezioni di 
gioielli e oggetti d'antiquariato. Dette trasmissioni si terranno ogni sabato e 


TRIESTE — Da oggi a lunedì 
18 giugno verrà presentato 
al cinema Ariston il film di 
David Leland «Vorrei che tu 
fossi qui», con il quale si con- 
cluderà l'ottava edizione del 
Festival dei Festival. 

Appena il tempo di procla- 
marne i vincitori, ed avrà ini- 
zio il «Festival d'estate», una 
rassegna di undici film in pri- 
ma visione in programma al- 
l'Arena estiva dal 14 al 27 
giugno. La rassegna sarà 
inaugurata da «Ho sentito le 
sirene cantare» della cana- 
dese Patricia Rozema. 


Muggia 
Teatro ragazzi 
TRIESTE — Domani. alle 


11.30 nella sede dell’Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste e della sua 
riviera al Castello di San 
Giusto si terrà la conferenza 
stampa di presentazione 
dell'XI Festival internaziona- 
le Teatro ragazzi di Muggia. 


All’Orto lapidario 
Shakespeare 


TRIESTE — Domani alle 
19.30 all’Orto Lapidario di 
Trieste i giovanissimi attori 
di Duja Cramer Kaucic met- 
teranno in scena «La com- 
media degli errori» di Wil- 
liam Shakespeare. In caso di 
pioggia la rappresentazione 
verrà rimandata al sabato 
successivo. 

Nello spettacolo sono impe- 
gnati: Alessandro Raico, 
Giorgio Marassi, Roberto Ci 
rami, Gianpaolo Giove, Ric- 
cardo Valente, Giorgio Cia- 
ràvolo, Stefano Scomersi, 
Davide Cosciani, Marco Tre- 
visan, Daniele Romano, Fe- 
derico Gullo, Carlo A. Span- 
garo, Rossana Faggioli, An 
tonella Grimm, Rossella 
Blessano, Daniela Di FebO, 
Ambra Cadelli. 


domenica dalle ore 13 alle ore 16.30. 


Certa che questo annuncio Le farà più che mai cosa gradita, distintamente porgo : 
vivissimi ringraziamenti per il Suo interessamento alle prossime trasmissioni. 


Raso TEATRI E CINEMA pan 


Kelly McGillis («Top-Gun») 


TRIES 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Oggi al- 
le ore 20.30 concerto dell'Or- 
chestra e del Coro «Oberland 
Buhne». Direttore , Rudolf 
Maier-Kieeblatt. Musiche di 
Bach e Mozart. Biglietteria del 
teatro. f 

TEATRO G. VERDÌ. Stagione 
sinfonico cameristica. Domani 
alle ore 18 concerto diretto dal 
maestro Michele Campanella. 
Musiche di Mozart. Bigliette- 
ria del teatro. î 

TEATRO CRISTALLO. Sabato 
ore ‘20.30 saggio di danza. 
Scuola di danza Lucia Pecora- 


DELL, 

ARISTON. Ore 17, 18.40, 20.20, 
22: «Vorrei che tu fossi qui» di 
David Leland, con la diva di- 
ciottenne Emily Lloyd. Un film 
divertente, giovane, ribelle, 
spregiudicato. Premio. Fipre- 

‘ sci al Festival di Cannes. In 
programma fino a lunedì 13/6. 
N.B.: è in distribuzione il pro- 
gramma estivo. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La vicina di 
casa». Questo hard-core è la 
fine del mondo! V. 18; 

AZZURRA. Ore 18.15, 20, 21.45: 
«Il pranzo di Babette» di, Ga- 
briel Axel, da un racconto di 
Karen Blixen, con Stephane 
Audran. Premio Oscar '88 per 
il miglior film straniero. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
Un'ombra la.segue, una voce‘ 
la ossessiona... «All'improvvi-, 
‘so uno sconosciuto» con Dia? 
ne Lane. Eccezionale prima di 
un film ricco di suspense. V.m. 
14 anni. 

FENICE. Ore 18.30, 20.30, 22.15: 
un raffinato gioco di seduzio- 
ne firmato Walerian Borowc- 
zyk: «La regina della notte» 
con Marina Pierre e Mathieu 
Garriere. Viet. min. 18 anni. 


| GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 


eccezionale prima visione del 
capolavoro: Walt Disney's 
classic, «Cenerentola». Com- 
pleta lo spettacolo «Paperino 
e.illeone». 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Top 
Gun». Ritorna ‘il film ‘che ha 
entusiasmato le platee di tutto 
il mondo con Tom Cruise e 
Kelly Mc Gillis. 

NAZIONALE CALCIO. Alle 20.15 
su schermo gigante: «Italia- 
Germania». Ingresso gratuito 
per il pubblico di tutte le 4 sa- 


le. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
22.15: «Tutto quella notte» di 
C. Columbus, il creatore dei 
Gremlins e dei Goonies ha 
realizzato un film divertentis- 
simo. 2 ore di continue risate. 
In dolbystereo. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20,20, 
22.15: «Strike commando» con 
Reb Brown. Se Platoon è stato 
il film dell'innocenza, Strike 
commando è il film della cru- 
da violenza! Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Un desiderio bestiale». V. 18. 
Ultimo giorno. 


FOSSO 


LUMIERE FICÉ 


SID 
e NANCY 


di ALEX COK 


"ab 
cinema 


IS AA 


da Venezia per 
l'Europa del Nord 


Treviso, 10 giugno 1988 


Prenotate presso ogni Agenzia di Viaggi 
INFORMAZIONI MESTRE VIA T. TASSO, 21 TEL. 041/998.666 


NAZIONALE 4. 
20.15, 22.15: «Siesta» con El- 


16.30, 18.20, 


len. Barkin, Gabriel Byrne, 
Martin Sheen, |. Rossellini, G 
Jones; J. Foster. «Siesta» 
ra del giorno in cui mistero ed 
erotismo si fondono... Dolby 
stereo. V.m. 14. 

CAPITOL. 16.15, 19, 21.45: Ulti- 
mo. giorno del film dei «9 
Oscar»: gL'ultimo imperatore» 
di B. Bertolucci. Un trionfo 
della cinematografia italiana. 
IV_ settimana. Domani «Tre 
scapoli e un bebè». 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
17.50, 19.15, 20.40, 22.10: «Em= 
manuelle 5». Un film di Wale- 
rian Borowezyk con Monique 
Gabrielle. V.m. 18. Ultimo 
giorno. Da domani «L'ultimo 
imperatore». 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22: «Sid e 
Nancy» di Alex Cok. La storia 
di Sid Vicious, il‘fantasista dei 
Sex Pistols. 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22.10: Una 
coppia bene assortita di attori: 
Robert Redford e Debra Win- 
ger in un nuovo film esplosivo 
del regista di «Ghostbusters» 
Ivan Reitman: «Pericolosa- 
mente insieme». Un «giallo» 
di grande successo e tutto di- 
vertimento. Ultimo giorno. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Il principe 
del sesso». V.m.a. 18. - 


CINEMA ESTIVI 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
Domani apertura con lo spet- 
tacolare «Agente 007-Bersa- 
glio mobile». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ra dolce il profumo del tiglio». 
Oggi ore 20.30 concerto del- 
l'Orchestra Sinfonica della 
Radiotelevisione di Lubiana 
diretta da Anton Nanut con il 
soprano Edda Moser. Musi- 
che di Richard Strauss, e Gu- | 
stav Mahler. 

TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ra dolce il profumo del.tiglio» 
lunedì 13 giugno p.v. ore 20.30 
concerto dell'Orchestra Sinfo- 
nica della Radiotelevisione di 
Lubiana, solisti Alexander 

e Francois Joel 

Thiollier. In programma 1.0.6. 

2.0 concerto per pianoforte di — pre 

Brahms. Biglietti. alla cassa se 

del Teatro ore, 10-12, 17-19; — ar 

Utat Trieste. \ i dra 


PORDENONE © T 


VERDI. (piazza XX Settembre» 
tel. 28212). 18, 20, 22: «Orie1- | 
tal Blue». V.m. 18 anni. î ) 

CAPITOL. (via Mazzini, tel. 
26868). 18, 20, 22; «La casa;del 
piacere bestiale».V.m,_18-an- 


Lonquich 


ni. 4 
RITZ. (Cordenons). 18; 20, 22: © 

«Indagine ‘ad alto rischio». 
Vim. 14 anni. te 
D 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Venerdì 10 giugno - ore 20.30 


Orchestra Sinfonica 
RTV Lubiana 
direttore, Anton Nanut Pe 
soprano, Edda Moser i F 
Richard Strauss (Tre Lieder, 7 
Vier letzte Lieder) - 
Gustav Mahler (Sinfonia n. 9) 


Biglietteria del teatro 
ore 10-12 17-20,30 É 
+ UTAT, Trieste 
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Biglietto verde in miglioramento per le dichiarazione del presidente 
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ROMA — Ottima risposta 
del mercato all'offerta in- 


ENTRATE INCREMENTATE DEL 15,9% 


Il fisco incassa bene 
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Ma lo Stato non è ottimista: Irpeg (imprese) in netto calo 


PREZZI INGROSSO 


Sale la temperatura 
Il tendenziale cresce al 4,4% 


ROMA — Continua a salire la temperatura dei prezzi 
all'ingrosso. L'indice generale dei prezzi all'ingrosso 
calcolato dall'Istat è risultato infatti ad aprile pari a 
181,8, realizzando un incremento dello 0,6% rispetto al 
mese precedente. 

Il tasso tendenziale, vale a dire la variazione nei con- 
fronti dello stesso mese dello scorso anno, ha raggiunto 
il 4,4%, contro il 4,3% ‘di marzo. Per trovare un incre- 
mento mensile più alto bisogna risalire a gennaio 
dell’87 quando la crescita fu pari all’1,1%. 

L'analisi delle variazioni con riferimento ai principali 
gruppi merceologici mette in evidenza che aumenti di 
un certo rilievo si sono verificati nei prezzi dei metalli 
ferrosi e non ferrosi (più 2,5 per cento), dei prodotti pe- 
troliferi (più 0,9 per cento), dei prodotti della petrolchi- 
mica (più.1,3 per cento) e di quelli chimici di base (più 
1,4 per cento). 

Per contro sono risultati in diminuzione, tra l’altro, i pro- 
dotti zootecnici (meno 1,2 per cento) e le carni fresche e 
conservate (meno 0,6 per cento). 

L'analisi del tasso tendenziale secondo la destinazione 
economica dei prodotti mostra, inoltre, che l’indice dei 
beni finali di consumo è aumentato del 4,8%, quello dei 
beni finali di investimento del 5,4 per cento e quello dei 
beni intermedi e materie ausiliarie del 3,6 per cento. 
Sempre nel mese di aprile 1988, l'indice dei prezzi alla 
produzione praticati dalle imprese industriali è risultato 
paria 181,1 con un aumento dello 0,4 per cento nei con- 
fronti delmese precedente. 

Nei confronti dell’analogo mese dell’anno precedente, 
l'indice di aprile 1988 presenta un incremento del 2,8%. 


OPERE PUBBLICHE BLOCCATE 


ROMA — Continuano a cor- 
rere, per ora, le entrate tri- 
butarie: nei primi quattro 
mesi dell’anno sono arrivati 
nelle casse dello stato 67,209 
miliardi, con un incremento 
del 15,9% rispetto allo stes- 
so periodo dello scorso an- 
no, contro l'aumento medio 
del 10% preventivato nel bi- 
lancio '88. Ma a gettar acqua 
sul fuoco dell’ottimismo. il 
ministero delle Finanze se- 
gnala il dato relativo all’Ir- 
peg, l'imposta versata sulle 
persone giuridiche che nello 
stesso periodo ha dimostra- 
to un calo del: 28,2% rispetto 
al. primo quadrimestre 
dell’87, e l'andamento dell’l- 
lor che, sempre a iutto aprile 
'88, ha subito una flessione 
del 6,3%. 


Questo «crollo, anche se è 
ancora prematuro fare una 
previsione attendibile  sul- 
l'andamento dell'autotassa- 
zione dei due tributi — av- 
verte il ministro — può dare 
qualche preoccupazione 
perché, in mancanza di recu- 
pero, si ripercuoterebbe ne- 
gativamente sull’acconto di 
novembre». 


Secondo i tecnici sul tappeto 
ci sarebbero due ipotesi: la 
prima, rassicurante, collega 
il calo dell’Irpeg ad uno sfa- 
samento dei tempi, tra l'87 e 


Anche PIlor: 


subisce un calo. 


A gonfie vele 


Lotto e lotterie 


|'88, nella chiusura dei bilan- 
ci. Il «buco» potrebbe in so- 
stanza essere. recuperato 
nei prossimi mesi. La:secon- 
da. ipotesi, 
preoccupante perché fa risa- 
lire il calo dell’Irpeg e dell'I- 
lor al cattivo andamento dei 
conti del settore creditizio 
nell’87. 


in «compenso» se l’Irpeg va 
male, .l'Irpef, l'imposta paga- 
ta dalle persone fisiche, con- 
tinua a garantire livelli di 
gettito molto alti: nei primi 4 
mesi dell’anno ha fruttato 
26.158,8 miliardi con un in- 
cremento percentuale, sullo 
stesso periodo dell'87 del 
20,6%. 


Decisamente ‘al di sotto. di 


questi livelli di crescita, è in- 


vece l'incremento delle im- 
poste indirette: complessiva- 
mente sono aumentate del 


invece, è più‘ 


10,5% garantendo un gettito 
di 25.623,6 miliardi di cui 
17.173 dall’Iva, che è aumen- 
tata, in termini percentuali, 
appena del 7,9%. «Tirano» e 
molto, infine, le imposte sul- 
la produzione, sui consumi e 
dogane, cresciute dei 14,4% 
con un gettito pari a 7.845,8 
miliardi. Il gettito derivante 
dai monopoli è invece cre- 
sciuto del 9,6% mentre un 
vero. e proprio «boom» lo 
hanno registrato il Lotto, Je 
lotterie e altre. attività, cre- 
sciute addirittura del 93,4%. 


Per quanto riguarda infine il 
solo mese di aprile, le entra- 
te erariali di competenza so- 
no state pari a 15.495 miliar- 
di, con un aumento, rispetto 
all'aprile 1987, del. 17,7%. 
Anche sul dato mensile ha 
influito positivamente il buon 
andamento del settore delle 
imposte sul patrimonio e sul 
reddito che — informa il mi- 
nistero delle ‘Finanze. — 
«presenta un incremento del 
15,3% dovuto soprattutto al- 
l'Irpef (+32,5%) in viriù del- 
la forte contabilizzazione da 
parte delle tesorerie delle ri- 
tenute sulle retribuzioni del 
personale statale, e all’im- 
posta sostitutiva, (115,9%) 
grazie alle ritenute sugli in- 
teressi dei titoli pubblici». 


[r.c.] 


framensile di Bot. A fronte. fl 
di un'emissione per 3500 
miliardi, gli operatori ne 
hanno richiesti per 4732 
miliardi, concentrando la 
domanda soprattutto sui 
titoli asei mesi, che hanno 
quindi visto ridursi margi- 
nalmente i rendimenti ri- 
spetto alla base d'asta. 

In sostanza tuttavia, i tassi 
rimangono fermi sui livelli 
delle precedenti offerte. A 
fronte di un'offerta di mille 
miliardi di titoli a 12 mesi, 
il mercato ne ha richiesti 
per 1071 miliardi circa, il 
rendimento medio ponde- 
rato di aggiudicazione è 
rimasto fermo al 10,99% 


al lordo e al 9,48% al netto 


d'imposta, invariato ri- 
spetto ai livelli di offerta. 
Per i titoli semestrali, si è 
invece registrata una ri- 
chiesta di 2593 miliardi 
circa a fronte dei 1500 of- 
ferti. 

Giò ha consentito di ridur- 
te leggermente il tasso 
medio ponderato di aggiu- 
dicazione, che è sceso al 
10,80% e al 9,35%, rispet- 
tivamente al lordo e al 
netto d'imposta, contro il 
10,84% e il 9,39% previsto 
a base d'asta. 

Tutti collocati anche i mil- 
le miliardi di titoli a tre 
mesi, per i quali la richie- 
sta ha superato i 1069 mi- 
liardi. Il rendimento medio 
ponderato e composto è 
risultato pari, ‘in sede di 
aggiudicazione, al 10,70% 
e al 9,29% rispettivamen- 
te al lordo e al netto d'im- 
posta, e quindi identico ai 
livelli di offerta. 


I soldi ci sono, ma nessuno li tocca 


«Lo Stato - dicono i costruttori - è totalmente inefficiente » - Tangenti e terrore di decidere 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Lo Stato spende 
male, dice la Confindustria. 
«Magari fosse solo così — 
rincara la dose l'associazio-. 
ne dei costruttori edili (Ance) 
— lo Stato è arrivato a tali 
livelli di inefficienza da non 
riuscire neppure a spendere 
quanto ha messo a disposi» 
zione per le opere pubbli- 
che». Dopo le accuse i nume- 
rl. Lo scorso anno, su 63 mila 
miliardi disponibili per ese- 
guire grandi opere pubbli- 
che ne sono stati utilizzati 
solo 27.500. 


strutture che affligge il no- 
stro Paese. Alcuni esempi 
possono essere utili: nel 
Mezzogiorno si è riusciti a 
spendere meno della metà di 
quanto si sia fatto nel 1983; 
per gli aeroporti sono stati 


) 


utilizzati appena 29 miliardi 
dei circa 1.115 a disposizio- 
ne; nelle ferrovie il comple- 
tamento del piano di ammo- 
dernamento è in grave ritar- 
do e il programma per l'alta 
velocità non è ancora partito, 
ma i soldi ci sono e nessuno 
li' tocca; stessa storia per la 
nostra rete autostradale’ (è 


stato utilizzato solo il 17% di 
quanto c'era a disposizione) 
in molti casi ormai degrada- 
ta a livelli da Terzo mondo; 
non diversa la situazione per 
le grandi. opere idrauliche 
percui lo scorso anno è stato 
speso solo il 22% di quanto 
sarebbe stato possibile. 


si potrebbe fare per cambia- 
re la situazione? Sul come e 
Îl perché, secondo il diretto- 
re generale dell'Ance Perro- 
ni, grava un'«inefficienza 
programmata» e una «ag- 
giuntiva e inattesa». 


La prima, quella «program- 
mata», è voluta dallo stesso 
Stato il quale decide, spesso 
sotto. le pressioni politiche, 
di fare certe cose e poi ricor- 
re al trucco di non stanziare 
effettivamente le somme. La 
seconda, quella «aggiunti 
va», è dovuta a un sistema 
talmente burocratizzato che 
riesce persino a legarsi le 
mani da se stesso. 


Per superare tutti. questi 
ostacoli, l'’Ance ha proposto. 
di costituire un fondo per la 
programmazione e la. pro- 
gettazione degli interventi, il 
quale finanzi in via prelimi- 
nare la fase di avvio dei piani 


ele Regioni. 


Durante la discussione che è 
seguita alla proposta del- 
l'Ance, fatalmente si è finito 
con il parlare del sistema 
delle tangenti. Il vicepresi- 


dente dell'Ance, Franco Pe- 
sci, ha sostenuto che i vertici 
dell'associazione' del siste- 
ma delle'tangenti sanno «so- 
lo quello che è stato pubbli- 
cato sui giornali». 


A voler essere maligni, e 
dando per buona la tesi del 
costruttore De Mico (prota- 
gonista dello scandalo delle 
«carceri d’oro») laregola per 
gli appalti pubblici è una tan- 
gente tra il 5 è il10%, il:cal- 
colo è'presto fatto: id.scorso 
anno su lavori per 27.500 mi- 
liardi sarebbero stati pagati 
tra 1.800 e i 2.700 miliardi di 
lire. Una cifra da fare impalli- 
dire le vincite immaginarie 


nessuno ha mai chiesto tan- 
genti e io non ne ho mai pa- 
gate. In Sicilia, proprio per 
evitare di essere sottoposto 
e certe pressioni preferisco 
non lavorare». Nel dubbio 
che certi fenomeni possano 


Usato Sicuro 


Il marchio che difende i vostri acquisti. 


verificarsi, l'Ance chiede 
«una legislazione che elimi- 
ni passaggi tortuosi e che fa- 
vorisca la trasparenza». 
Piuttosto, secondo l'Ance, i 
recenti scandali di, tangenti 
hanno creato una' parados- 
sale situazione al ministero 
dei Lavori pubblici. | centri” 
decisionali sono paralizzati, 
i funzionari vivono nel terro- 
re di prendere qualsiasi de- 
cisione perché temono di.es- 
sere accusati di averlo fatto 
per «scopi personali». 


Dal ministero dei Lavori pub- 
blici non è stato negato che il 
fenomeno, per qualche tem- 
po, si sia realmente verifica- 


cambiando «perché non si 
può bloccare tutto correndo 
dietro le ombre». Anzi, ‘da 
qualche settimana si sta la- 
vorando a ritmi superiori 
proprio per recuperare il 
tempo perduto. 


SEAN __ Db iii 


Sistema 


venuti e andati» 


MILANO — Gli spagnoli sono 
venuti, gli spagnoli sono an- 
dati. Non c’è stata trattativa 
con gli uomini della Cariplo 
(la più grande cassa di ri- 
sparmio d'Europa), ma solo 
una lettera lasciata da Car- 
los Garcia, consigliere per le 
strategie internazionali del 
Banco di Santander, martedì 
pomeriggio nelle mani del 
direttore generale della Ca- 
riplo Sandro Molinari. 

| vertici della «Cà de sass» 
(la storica sede milanese 
della Cariplo), secondo le di- 
chiarazioni di Carlo Polli, vi- 
cepresidente della cassa 
lombarda, avrebbero comin- 
ciato a esaminare ieri pome- 
riggio in comitato esecutivo 
la «questione spagnola», che 
riguarda la cessione di una 
parte dell'Istituto bancario 
italiano (ex banca privata ce- 
duta dal gruppo Pesenti alla 


cassa lombarda nei primi © 


anni '80) al Santander contro 
una quota del Banco Jover, 
istituto iberico controllato 
dal Santander. 

Roberto Mazzotta, presiden- 
te della Cariplo, ha dichiara- 
to che «non si tratta di una 
controproposta. Stiamo di- 
scutendo l'ipotesi di una ces- 


_sione del 30% dell’Ibi sulla 


base della nostra delibera 
dei giorni scorsi. La delega- 
zione spagnola ha conferma- 
to un interesse per l’accor- 
do, attendiamo una risposta 
entro dieci o quindici giorni. 
L'unica richiesta della con- 
troparte è stata quella di rac- 
cogliere tutti gli elementi tec- 
nici per poter definire gli 
estremi dell'accordo. Certo 
tutto il polverone sollevato e 
le prese di posizione politi- 
che di questi giorni li hanno 
spaventati. Se avessimo vo- 
luto fare un esempio di come 
non deve essere il clima di 
una trattativa internazionale, 
questo caso sarebbe stato 
perfetto». 


Il\clima citato da Mazzotta è 
quello che si è creato a metà 
del mese scorso quando era 
stata resa nota la notizia del- 
la trattativa con il Banco di 
Santander, che avrebbe pre- 
visto la cessione del 50% 
dell’Ibi contro una pari quota 
del. Banco. Jover, con uno 
scambi di poltrone nei relati- 
vi consigli di amministrazio= 
ne. Da lì in poi è nato il «pol- 
verone» prima di tutto a livel- 
lo di istituti, con la perplessi- 


convenienza  dell'operazio- 
ne, poi a livello politico, tra le 
varie componenti presenti 
all'interno del consiglio di 
amministrazione della Cari- 
pio. 


{[g:m.] 


Presso l’organizzazione 
della tua Provincia 


ANTONIO GRANDI «pa | 


INTERVISTA A D'AMATO 
«Il 92? Solo l’ inizio» 
Giovani industriali e sistema globale 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


SANTA MARGHERITA — «Per carità, non scriva che è 
un convegno sul 1992. Non è vero. Si sta parlando in 
modo banale e superficiale di questa data-feticcio. | pro- 
blemi veri sono altri». E proprio di questi problemi «al- 
tri», dice Antonio D'Amato, presidente dei giovani im- 
prenditori, si occuperà, oggi e domani, l'annuale conve- 
gno di'Santa Margherita ligure. Intitolato al «sistema 
italia e la sfida internazionale», l'incontro ruoterà attor- 
no a un'ampia ricerca realizzata ad hoc sull’argomento, 
e potrà contare anche su molti interventi di prestigio: da 
Mario Deaglio a Carlo Ripa di Meana, da Raul Gardini a 
Giuliano Amato, da Sergio Pininfarina a Carlo Patrucco. 
«In questo quadro — assicura D'Amato — il 1992 com- 
parirà, ma non sarà l’unico protagonista». 
Perché? 
Perché questo benedetto 1992 è solo un punto di pas- 
saggio. La vera sfida è quella del mercato globale a 
tutto campo; una sfida, crediamo, attualmente sottova- 
lutata dal sistema Italia. 
Non è correrre un po' troppo avanti? 
Niente affatto. Questi problemi non hanno tempi di ma- 
turazione differenti. Da un lato c'è quello del rapporto 
tra sistema-Italia e l'Europa. E di questo si fa un gran 
parlare come se fosse l’unico a esistere. Ma dall'altro 
lato c'è inevitabile l'arrivo, sulla scena. europea, di sog- 
getti economici extra europei. La mia opinione è che 
l'adeguamento del nostro passo italiano a quello euro- 
peo sia tutto sommato la cosa meno preoccupante. 
L'imprenditoria italiana è discretamente allenata a 
competere con sistemi cugini quali quello tedesco o 
francese. Ma riuscirà l'Europa a essere abbastanza at 
trezzata per reggere il confronto e lo scontro con siste- 
mi come quello giapponese o nord americano? li 
Voi che strada suggerite? 
Ci sono due vie: o la chiusura protezionisticao la coope- 
razione flessibile a livello.internazionale. Naturalmente 
noi non siamo favorevoli a nessuna forma protezionisti- 
ca. 
Cosa significa «cooperazione flessibile»? 
Significa fare in modo che i differenti sistemi nazionali 
europei attuino politiche nazionali anche differenti, ma 
finalizzate a un risultato comune e comunitario. 
Una sorta di coordinamento? 
Certo: uno stretto coordinamento. Il problema non è uni- 
re l'Europa economica e il mercato che ne deriva. La 
difficoltà vera è l'unità politica. L'Europa non deve am- 
bire solo a divenire mercato di riferimento, ma deve 
puntare a essere un soggetto internazionale di riferi. 
mento per l'impostazione e il governo idell’economia 
globale. E questo naturalmente significa un grande sfor- 
zo di unità tecnica, a partire dalla moneta unica, e idea- 
lei 
Qual'è) in questo disegno, Il ruolo della Confindustria? 
Per la Confindustria si pongono due vie da seguire: la 
prima è quella di promuovere la vertenza Stato, agendo: 
con forza ed esigendo trasparenza nelrianovodetle isti: 
tuzioni, nel governo dell'economia, nella rifondazione 
dello Stato sociale. Qui la nostra organizzazione deve 
saper fare proposte, e deve saper anche premere rin- 
saldando i rapporti con la pubblica opinione. - 

n 


Ela seconda via? 


di spesa: a esso dovrebbero |. di «Indietro tutta» "Ibi Rendere la Confindustria protagonista del mercato eu- 
Si spiega anche così Il ritar- . Come e perché questo acca- di ; to. Ora, però, fanno sapere | tà del presidente dell'Ibi endere la Confindustria-protag “ato 
do Nelle costruzione di infra- ‘de? E, soprattutto, che cosa pOlBr REegere ie AUoine «A me — ha detto Pesci — dal ministero, le cose stanno | Giampiero Cantoni sulla ropeo. Occorre far nascere ora una reale associazione 


europea della Confindustria. Il suo ruolo è chiaro: cia- 
scuno a casa propria deve premere per promuovere il 
proprio sistema, ma questo deve essere fatto nella pro- 
spettiva dell'integrazione dell'industria europea, e so- 
prattutto della formazione di un'Europa in grado d'agire 
come unico soggetto. 
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ACCIAIO-BENVENUTO SUL FUTURO DI BAGNOLI 


«Scarse le garanzie» |Stop allo sciopero 


E intanto slittata la scadenza per la siderurgia comunitaria 


ROMA — «Non è pensabile 
l'ipotesi di ‘’salvare’’ Bagno- 
li solo per un anno. Occorre 
un piano serio e credibile 
per l'intero settore, che ten- 
ga conto della sua strategici- 
tà, anche alla luce dei recen- 
ti dati sull'aumento della do- 
manda a livello internazio- 
nale». Giorgio Benvenuto, 
segretario generale della 
Uil, boccia in questi termini 
la proposta avanzata dal- 
l'amministratore delegato 
dell’Ilva, Giovanni Gambar- 
della. 

Interpellato alla vigilia del- 
l’incontro del presidente del 
consiglio Ciriaco De Mita 
con i sindacati, il numero 
uno della Uil ha insistito sul- 
la necessità di «una forte ini- 
ziativa dell'Iri per la reindu- 
strializzazione». Intanto slit- 
ta di fatto la scadenza del 10 
giugno per la siderurgia co- 
munitaria. Entro oggi, secon- 
do quanto indicato in dicem- 
bre dai ministri dell'industria 
dei «dodici», la Commissio- 
ne Europea avrebbe dovuto 
ottenere «impegni precisi e 
vincolanti» di riduzioni delle 
capacità di produzione suffi- 
cienti a permettere di pro- 
spettare una proroga, aldi là 
del 30 giugno, delle quote di 
produzione peri coils, le la- 
miere quarto, le travi, cioè 
quei prodotti per cui le quote 


sono ancora in vigore. 
L'andamento positivo del 
mercato siderurgico, che, 
secondo esperti industriali, 
dovrebbe protrarsi per alme- 
no tre altri trimestri, ha defi- 
nitivamente fatto tramonia- 
re, a quanto si apprende, l’i- 
potesi di ristrutturazioni co- 
munitarie, e quindi di proro- 
ga delle quote, per i coils e le 
lamiere quarto. Solo per le 
travi, i produttori sembrano 
prevedere riduzioni delle ca- 
pacità dell'ordine di quelle 
richieste per una proroga 
delle quote. 

La Commissione Europea 
esaminerà la situazione riu- 
nendosi a Strasburgo la 
prossima settimana, merco- 
ledì 15, e ne riferirà quindi 
agli operatori siderurgici, in 
occasione di una sessione a 
Lussemburgo del comitato 
consultivo della Comunità 
europea del carbone e del- 
l'acciaio (Ceca), prima di for- 
mulare proposte al Consiglio 
dei ministri dell’industria dei 
«dodici», in programma 
sempre a Lussemburgo il 24 
giugno. 

La Commissione, intanto, 
può da ieri esaminare la ri- 
sposta della Finsider alle ac- 
cuse, rivoltele proprio dall'e- 
secutivo comunitario, di ave- 
re ricevuto nel 1986-'87 aiuti 
illeciti in base alle regole 


della comunità. La vertenza 
tra la Cee e la Finsider si 
concentra, in particolare, su 
1.155 miliardi di lire’ per il 
1987. 

Fra le tesi difensive dell’a- 
zienda siderurgica, c’è quel- 
la di non avere ricevuto trat- 
tamenti privilegiati da parte 
delle banche pubbliche, per- 
ché trattamenti analoghi le 
sarebbero: stati riservati da 
istituti di credito privati e in- 
ternazionali: è quanto sostie- 
ne Carlo Fracanzani, mini- 
stro delle Partecipazioni sta- 
tali, in una lettera a Peter 
Sutherland, commissario 
Cee per la politica di concor- 
renza e pubblico accusatore 
della Finsider, 

La vertenza sulla Finsider fi- 
nirà per confluire nella trat- 
tativa tra i «dodici» sul futuro 
assetto dell'acciaio comuni- 


tario a partire dal primo lu-. 


glio e nel negoziato tra Cee e 
Italia sul piano di ristruttura- 
zione della siderurgia nazio- 
nale (il piano deve essere 
formalmente presentato il 14 
giugno alle autorità comuni- 
tarie). 

Tra commissione di Bruxel- 
les e governo di Roma, i con- 
tatti, a livello tecnico, sono 
continui. C'è lasperanza che 
i «dodici» possano già dare 
un primo giudizio sul piano 
italiano il 24 giugno. 


COMMERCIO 
No alla «trade bill» 


Usa, bocciato il protezionismo 


WASHINGTON — La nuova legge sul commercio negli 
Stati Uniti —in odore di protezionismo — non è passata: 
il Senato non ha raggiunto la maggioranza dei due terzi 
necessaria per superare il veto posto dal Presidente 
Ronald Reagan. 

Il «trade bill» aveva raggiunto la maggioranza necessa- 
ria alla Camera, ma non ha superato l'ostacolo del Se- 
nato. Date le controversie suscitate dal pacchetto legi- 
slativo sarà difficile riuscire a presentare in tempo una 
nuova legge, rimangono, infatti solo sessanta giorni ope- 
rativi prima dell’aggiornamento del Congresso a causa 
delle elezioni. a 

Se la comunità internazionale aveva puntato la propria 
attenzione sulla possibilità di azioni. di rappresaglia 
commerciale per comportamenti giudicati scorretti, ne- 
gli Stati Uniti il dibattito verteva su un’altra misura previ- 
sta dal «trade bill»: la necessità di un preavviso di 60 
giorni prima di massicci licenziamenti nelle grandi im- 
prese. Il veto del Presidente era diretto soprattutto a 
contrastare tale misura. 

Dopo la vittoria parlamentare di Reagan, il cui veto alla 
legge commerciale è prevalso al Senato, i leader demo- 
cratici hanno cominciato a cercare una via al compro- 
messo. 

Per abbattere il veto, occorreva una maggioranza di due 
terzi, invece il risultato è stato di 61 a 37 al Senato. Alla 
Camera invece giorni fa era stata raggiunta la prescritta 
maggioranza. 

ll veto di Reagan è soprattutto diretto contro la clausola 
che fa obbligo ai datori di lavoro di dare preavviso ai 
dipendenti in caso di chiusura degli impianti. 


PORTO DI GENOVA 


E rimasta isolata l’agitazio 


GENOVA — | portuali della 
Culmv, la compagnia unica 
dello scalo di Genova, hanno 
ripreso a lavorare a pieno 
ritmo. Dopo una lunga as- 
semblea, che si è svolta ieri 
mattina presso la sala Chia- 
mata, i «camalli» hanno de- 
ciso di sospendere lo sciope- 
ro proclamato il 6 giugno 
scorso per protestare contro 
il rinnovo del contratto di la- 
voro del settore portuale. 


L'intesa, approvata dai sin- 
dacati confederali, dall’As- 
soporti e dall'utenza, alla 
presenza del ministro della 
Marina mercantile, Giovanni 
Prandini, era stata valutata 
negativamente nei. suoi 
aspetti normativi e retributivi 
dagli scaricatori genovesi. Il 
giudizio non è certo cambia- 
to: in un comunicato redatto 
in cinque punti, .il consiglio 
dei delegati della Culmv ha 
confermato di respingere la 
bozza d'accordo. 


La vertenza, comunque, è 
stata bloccata grazie all’in- 
tervento del comitato nazio- 
nale di settore della Cgil, che 
ha fornito precise assicura- 
zioni sulla possibilità di mu- 
tare in parte i contenuti del- 
l'intesa. Se le trattative non 
verranno riaperte, dunque, i 
«camalli» potrebbero incro- 
ciare nuovamente le brac- 


ne dei «camalli» 


cia. Un incontro tecnico, co- 
munque, è previsto per mar- 
tedì prossimo a Roma. 


La protesta dei lavoratori 
della Compagnia unica del 
porto di Genova era rimasta 
pressoché isolata in tutta Ita- 
lia. Nonostante le dichiara- 
zioni di solidarietà, infatti, i 
portuali degli altri scali del 
Tirreno — La Spezia e Livor- 
no su tutti — avevano ripre- 
so regolarmente ad operare 
con la firma dell'accordo. 


Addirittura nel porto spezzi 
no era stato istituito un quaf- 
to turno in banchina, per 
smaltire efficacemente l’au- 
mento di lavoro. La decisio- 
ne di riprendere l’attività a 
Genova è stata assunta pro- 
prio per evitare il tracollo dei 
traffici. In merito al protocol- 
lo d'intesa sul settore por- 
tuale sottoscritto nei giorni 
scorsi dalle parti, Gianni Fu- 
sco, segretario responsabile 
Fit Cisl per il comparto scali 
marittimi, ha dichiarato che 
la sigla del documento se- 
gna «un importante passo 
verso la soluzione della ver- 
tenza» anche se numerose 
permangono le questioni da 
chiarire. Il protocollo, secon- 
do Fusco, crea comunque le 
condizioni per la prosecuzio- 
ne della trattativa ai tavoli 
delle commissioni tecniche. 


STUDIO DELLA TRIESTE CONSULT 


«Pacchetto» sì, ma dove? 


C'è uno spazio fisico per gli insediamenti? Convegno lunedì 13 


TRIESTE— Ci sono le possibilità e a quale «prezzo» le azien- 
de allettate dalle agevolazioni previste da questo provvedi 
mento governativo sono In grado di reperire uno spazio «fisi- 
co» nella nostra provincia per insediare la propria attività 
industriale? i Ra HE: È È 
Sono questi, in linea generale, gli interrogativi a cui cerca di 
offrire risposte concrete lo studio realizzato dalla Trieste 
Consult, per conto dell'amministrazione regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, sull’«Individuazione di aree idonee da desti- 
narsi all'insediamento delle nuove iniziative imprenditoriali 
elali’ampliamento di quelle esistenti a Trieste» oggi, grazie 
alle incentivazioni contenute nella legge nazionale n.26 del 
1986, meglio nota — appunto — come pacchetto Trieste - 
Gorizia. 

Studio che' verrà presentato-ufficiaimenternel corso di-una 
tavola rotonda che si svolgerà lunedì prossimo 18 giugno, 
alle ore 17.15, nella sala «Baroncini» delle Assicurazioni Ge- 
Nerali, invia Trento 8 a Trieste. 


Ad analizzare e dibattere i risultati della ‘ricerca condotta 
dalla Triste Consult sono stati chiamati, accanto;ai membri 
del gruppo di ricerca che ha elaborato lo studio. (Roberto 
Ferretti, Remo.Cuccagna, Ezio Trampus, Mauro Trani e Aldo 
Napolitano), il vicepresidente della Giunta regionale Gian- 
franco Carbone, il presidente degli industriali triestini Piero 
Toresella, il presidente dell’Ezit Deo Rossi, il presidente del 
Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia Alessio Pasquantonio, 
il presidente della Trieste Consult Gianfranco Viatori, «mode- 
rati» dal prof. Giorgio Bean, docente alla facoltà di economia 
e commercio dell’ateneo giuliano. 


ii PRENDIAMO LE GI 
PERI 


LA DISTANZA 
- PIU' SICURA 
FRA ROMA E 
MILANO VA DA 
40 A 160 


Prendiamo le giuste distanze dal 
do le distanze di sicurezza dai 


precedono. 


basta. È 
necessitan 


neve o fango, a 
il modo migliore. 
Mantenere le 


PRCalo iepettan: 
x Veicoli 

e ù - si guida in città, fuori città 

i rada, contare solo sui propri riflessi n 

o in Sane ricordare che a 70 Km/h 
o 40 metri per enter. a 140 Km/h 160 
‘E in caso di fondo stradale viscido per pioggia, 
metri. E in ca. ddoppiare la distanza di si è 
per tenere lontano. ilpericolo. 
distanze è un segno di intelligenza. 


CIRCOLAZIONE E TRAFFICO 


ISPETTORATO 


DE BENEDETTI E GENERALI 


Cambia la sua quota 
Non si sa se aumenta o diminuisce 


Carlo De Benedetti 


ROMA — La partecipazio- 
ne di Carlo De Benedetti 
nelle Generali «è cambia- 
ta». Lo ha confermato 
l'altra. sera. De Bene- 


detti:non ha voluto comun- 
que. precisare se la sua 


partecipazione è-aumen- 
tata o diminuita. 

Carlo De Benedetti, che 
l'anno scorso aveva ac- 
quistato, attraverso Sa- 
baudia, notevoli quantità 
di Generali fino ad arriva- 
re al 2,2 per cento, a di- 
stanza di qualche mese 
aveva ridotto notevolmen- 
tela sua partecipazione fi- 
no a portarla, come con- 
fermato ilmese scorso, al- 
lo 0,62 per cento. 


che ‘ci 


METRI. 


_ 


CAMPAGNA DI: PREVENZIONE E DI EDUCAZIONE STRADALE 


ISTANZE DAL 


Udine — La «Chimica del 
Friuli» di Torviscosa festeg- 
gia i suoi cinquant'anni av- 
Viandosi.verso un piano di 
Sviluppo della chimica fine 
che — secondo le previsioni 
— dovrebbe consentire allo 
stabilimento della holding in- 
dustriale Snia Bpd di rad- 
doppiare il fatturato nel giro 
di tre anni con un! investi- 
mento di 20 miliardi. Lo ha 
annunciato. ieri, nella sede 
dell’Assindustria a. Udine, 
l'amministratore. delegato, 
Ivo Donati, in un incontro con 
la stampa, introdotto dal pre- 
sidente degli industriali friu- 
lani, Gianni Cogolo. 

Prima azienda chimica della 
regione e maggiore produt- 
tore nazionale di cellulosa 
per usi chimici e per la carta, 
la «Chimica» celebra il mez- 
zo secolo all'insegna di una 
ritrovata dinamicità. La so- 
cietà (856 dipendenti) ha re- 
gistrato nel 1987 un fatturato 
di 214 miliardi di lire, realiz- 
zato dalle due aree operati- 
ve dell'azienda, la divisione 


«CHIMICA DEL FRIULI» 


Un mezzo secolo ben portato 


Lo stabilimento di Torviscosa dovrebbe raddoppiare il fatturato nel giro di tre anni 


La società, punta di diamante della holding 


Snia nel Friuli-Venezia Giulia, ha registrato 


nel’87 un fatturato di 214 miliardi, mentre 


l’utile netto conseguito raggiunge i 9,7 miliardi 


cellulosa e quella chimica. Il 
«nuovo corso» è iniziato nei 
primi anni Ottanta, dopo una 
crisi che non coinvolse solo 
l'azienda ma tutto il compar- 
to industriale nazionale. 

Dopo la sua costituzione in 
forma autonoma, nel dicem- 
bre 1980, la «Chimica» ha re- 
gistrato una decisa evoluzio- 
ne: il fatturato è cresciuto di 
circa il 60 per cento negli ulti- 
mi sei anni, mentre la pro- 
duttività ha segnato un incre- 
mento del 33 per cento. Nello 
stesso periodo sono stati 
spesi quasi 70 miliardi per 


nuovi investimenti che, nel 
1987, sono stati pari al 5 per 
cento del fatturato. L’eserci- 
zio 1987 si è chiuso con un 
risultato operativo di 18 mi- 
liardi e mezzo (un aumento 
del 42 per cento rispetto al- 
l’anno precedente). Gli oneri 
finanziari netti hanno inciso 
sul fatturato per lo 0,57 per 
cento. L'utile ante imposte e 
accantonamenti è ammonta- 
to a 16 miliardi di lire (+ 28 
per cento rispetto al 1986) e 
l'utile netto è stato di 9,7 mi- 
liardi (7,5 rispetto al prece- 
dente esercizio). Il capitale 


netto è passato a 76,4 miliar- 
di (61,6 nel 1986). 

«Oggi la '’Chimica del Friuli” 
— ha detto il direttore rela- 
zioni pubbliche del. gruppo 
Snia Bpd, Michele Porcelli 
— punta all'aggiornamento 
tecnologico e all’innovazio- 
ne dei prodotti». Attraverso 
la Caffaro, capofila del setto- 
re chimico, che la Snia ha ac- 
quisito nel 1985, si stanno 
delineando nuove strategie. 
La «Chimica del Friuli», pe- 
raltro, è la punta di diamante 
dell’interesse della holding 


Shia verso il Friuli-Venezia 
Giulia. Nel settore biotecno- 
logico c'è stata la recente ac- 
quisizione, da parte della 
Caffaro, della Crc di San Gio- 
vanni al Natisone, che attual- 
mente opera nel settore agri- 
colo. 
Accanto al nuovo piano per 
la chimica fine, che è uno dei 
terreni maggiormente esplo- 
rati in questo momento sul 
fronte della ricerca tecnolo- 
gica, l'azienda ha intenzione 
di consolidare le sue attività 
industriali tradizionali come 
la produzione di caprolatta- 
me (materia prima per il ny- 
lon) e di pasta semichimica 
(integrativo della cellulosa). 
leri mattina il presidente del- 
la giunta regionale, Biasutti, 
intervenuto assieme all'as- 
sessore regionale all'indu- 
stria, Carbone, ha auspicato 
una_ stretta. collaborazione 
fra Regione e Snia «per il 
consolidamento di un grup- 
po strategico nell'economia 
regionale». 
[Piercarlo Fiumanò] 


Dall’inviato 


Giuseppe Tassi 


DUESSELDORF. —. Franz 
Beckenbauer sorride su un 
bel poster della Coca Cola. 
Ma nel grigio ritiro di Kaise- 
rau (il nome si intona al per- 
sonaggio) il tecnico più ele- 
gante d'Europa ha il viso cor- 
rucciato. Questa sera (Tv2 
alle 20.15) la sua Germania, 
afflitta da polemiche e con- 
sumata dai veleni dialettici, 
apre i campionati d'Europa 
al Rheinstadion di Duessel- 
dorf contro un avversario 
scomodo, inquietante: l’Italia 
di Azeglio Vicini. 

C'è una tradizione consoli- 
data a spaventare il kaiset 
(su 21 partite gli azzurri han- 
no vinto 10 volte, pareggian- 
done sei e perdendone solo 
cinque) e un paio di scottanti 
precedenti: la semifinale di 
Messico ‘70, con Becken- 
bauer ancora capitano della 
nazionale bianca, e la fina- 
lissima del Mundial di Spa- 
gna ’82 al Santiago Berna- 
beu. 


Nelle occasioni che contano, 
almeno per il passato recen- 
te. il calcio italiano ha siste- 
maticamente punito. quello 
tedesco, ma questa volta la 
Germania non può permet- 
tersi una figuraccia. E la pa- 
drona di casa, ospita un tor- 
neo che ha già vinto due vol- 
te, vuole coronare con una 
degna prestazione tecnica 
della squadra il successo or- 
ganizzativo che già si profila 
(incasso -record, biglietti 
esauriti, situazione logistica 
ottimale). 

Ma Vicini e la sua giovane 
Italia (con 23 anni e mezzo di 
media è la formazione più 
verde dell'Europa) non han- 
no nessuna intenzione di li- 
mitarsi al ruolo di comparsa. 
Germania '88 è una impor- 
tante tappa di passaggio ver- 
so il Mundial italiano del ‘90, 
ma dopo il brillante cammino 
di qualificazione e la rapida 
crescita della nuova squa- 
dra, rifondata sulle ceneri 
del disastro messicano, pub- 
blico e critica si attendono 
dai giovani attori un’inter- 
pretazione già matura, quasi 
al meglio delle loro possibili 
tà espressive. 

Con il facile ottimismo dei di- 
rigenti rampanti, Matarrese 
ha chiesto agli azzurri la fi- 
nalissima, ma già la qualifi- 
cazione alle semifinali sa- 
rebbe un approdo importan- 
te per l'Italia del nuovo cor- 
so. Con una Spagna in pro- 
fonda crisi istituzionale (il 
c.t. Munoz è da tempo sul- 
. l’orlo dell’esonero e i «padri- 
ni» della squadra sognano 
una forma di autogestione), 


RADIO 


| 
Sport Venerdì 10 giugno 1988 


Ve 


Na 


EUROPEI /STASERA ITALIA-GERMANIA 


chiereremo gioventù e fantasmi. 


Beckenbauer teme la freschezza degli azzuiti e la tradizione che ci vuole vincenti negli scontri diretti 


con una Danimarca che non 
pare più il travolgente ciclo- 
ne che infuriò sugli altipiani 
del Messico, l’Italia sembra 
in grado di centrare l’obietti- 
vo. 

E poiché i posti a disposizio- 
ne sono due, in molti ipotiz- 
zano una gara inaugurale 
che somigli a un minuetto, 
una partita di studio che ve- 
leggi verso lo 0-0 finale. lta- 
lia e Germania rinneghereb- 
bero volentieri lo spettacolo, 
pur di segnare un prezioso 
passo avanti sulla strada 
della qualificazione. 

La tradizione degli 0-0 nelle 
partite inaugurali è ben nota 
anche ad Azeglio Vicini, 
spettatore diretto di cinque 
mondiali e altrettanti euro- 
pei: «Lo 0-0 sarei pronto a 
sottoscriverlo, ‘a patto però 
che ricalcasse quello ottenu- 
to a Colonia nell'amichevole 
dell'aprile '87. Il risultato e la 
prestazione di allora mi ga- 
rantirebbero. che i ragazzi 
sono nelle migliori condizio- 
ni. E' vero che se finisse in 
parità, faremmo entrambe 
un bel passo avanti, ma non 
mi fido delle strategie a tavo- 
lino. Mi aspetto una partita 
aspra e difficile». 

Mentre Beckenbauer sceglie 
la strada del.top-secret (nes- 
sun cenno alla formazione, 
mistero fitto e punti interro- 


Così 
in campo 
GERMANIA 


IMMEL 
BUCHWALD 
BOROWKA 
ROLEFF 
HERGET 
KOHLER 
BREHME 
MATTHAEUS 
VOELLER 
THON 
ECKSTEIN 


(12 Illgner, 14 Berthold, 17 
Dorfner, 7 Littbarski, 11 Mill) 


ITALIA | 


1 ZENGA 

3 BERGOMI, 
8. MALDINI 

9 ANCELOTTI 
2. BARESI 

6 FERRI 

17 DONADONI 
11 

18 

14 


O0OWNLUOONTH 


DE NAPOLI 
MALDINI 
GIANNINI 
20 VIALLI 
(12 Tacconi, 5 Ferrara, 13 Fusi, 10 
De Agostini, 16 Altobelli) 
ARBITRO: Hackett (Inghilterra) 


La partita sarà trasmessa in di- 
retta, dalle 20.15, su Raidue, 
Telecapodistria e Montecarlo. 


TELEVISIONE 
ITALIANA 


gativi), Vicini snocciola i suoi 
nomi ormai scontati (Zenga, 
Bergomi, Maldini, Baresi, 
Ferri, Ancelotti, Donadoni, 
De Napoli, Mancini, Gianni- 
ni, Vialli) e poi attacca: «Non 
mi importa delle scelte dei 
tedeschi. Beckenbauer fac- 
cia ciò che vuole, noi abbia- 
mo giocatori duttili e schemi 
collaudati. Aspettare le mos- 
se dell'avversario sarebbe 
segno di debolezza. Questa 
dell'Europeo è l’ultima gran- 
de occasione per fare espe- 
rienza e risultati prima dei 
mondiali del ’90. E allora, 
meglio tentare subito questa 
bella scommessa sui giova- 
ni, piuttosto che rischiare ri- 
voluzioni fra due anni davan- 
ti al nostro pubblico». 

In molti temono che la giova- 


ne armata finisca schiaccia-’ 


ta dalle responsabilità, che 
l'approccio con un torneo 
che pretende sforzi continui 
e massima concentrazione 
possa alterare gli equilibri 
degli azzurri: «Il morale è 
buono — assicura Vicini — e 
sono certo che la squadra 
saprà fare una buona figura. 
Quanto alla responsabilità, il 
peso più grosso grava pro- 
prio sulla Germania. 

AI di là dell'abile gioco dia- 
lettico, il c.t. azzurro si 
aspetta dall'Italia una prima 
prova di maturità: «Spero 
che la squadra confermi la 
sua mentalità, senza com- 
plessi. La nostra impostazio- 
ne è dichiaratamente offen- 
siva: subiremo solo se sarà 
l'avversario a imporcelo. E 
poi abbiamo almeno tre gio- 
catori (Vicini pensa a Vialli, 
Giannini e Maldini n.d.r.) che 
possono farci fare il grande 
salto di qualità. Ma è neces- 
sario che tutta la squadra 
cresca e gli altri li supporti- 
no», 


La. cornice di 20 mila. italiani , 


sugli spalti, altri motivi di 
suggestione e di emozione... 
«| tedeschi saranno pur sem- 
pre 40 mila — commenta Vi- 
cini—mase l’Italia gioca co- 
me sa alla fine si sentiranno 
solo i nostri». 

Ultimo tema, il più interes- 
sante dal punto di vista tecni- 
co: Mancini che sogna la 
grande esplosione. «In que- 
sti giorni — dice.il c.t.—ho 
visto smaltire lentamente la 
tensione. Adesso si gioca: è 
l'ora dei fatti. Per lui è un 
esame importante, un test di 
personalità più che di qualità 
tecniche». 

Ma se il «golden boy» doves- 
se fallire, se quella di Manci- 
ni fosse un'apparizione sen- 
za peso, l'Italia ha pronto un 
vecchio santone da cacciare 
nella mischia: Spillo Altobel- 
li, 


Leni ir SO 


SCOMMESSE 
Germania 
favorita 


LONDRA — La.Germa- 
nia Occidentale è data 
nettamente vincente ne- 
gli europei di calcio nel 
gioco delle calcio scom- 
messe inglese. | tede- 
schi sono dati a 13.con- 
tro otto sulle tabelle del- 
la Ladbrooke's, la più 
grande. catena  interna- 
zionale di scommesse 
legali. Al secondo posto, 
a pari punteggio, sono 
date Inghilterra e Olan- 
da, ognuna a 5 contro 
uno, mentre l’Italia viene 


in quarto luogo, a pari 


passo con l'Unione So- 
vietica, a 7 contro uno. 
Seguono Danimarca (10- 
1), Spagna (14-1) e Irlan- 
da (25-1). 

Alla Ladbrooke's, che 
gestisce 1.700 centri 
scommesse, si calcola 
che:raccoglieranno pun- 
tate per un totale supe- 
riore ai due milioni di 
sterline, 

La Germania Occidenta- 
le è data favorita nella 
partita contro l'Italia, 


ACCUSE 
Carnetina 
inutile 


DUESSELDORF — La 
carnetina somministrata 


ai giocatori italiani du- 
rante i mondiali di calcio 
del 1982, ha fatto perde- 
re giorni e giorni ai me- 
dici tedeschi che si sono 
chiusi nei loro laboratori 
per capire qual era la 
scoperta che avevano 
fatto i medici italiani. Lo 
ha rivelato Manfred Do- 
nike, * 

«Quando si parlò della 
carnetina data ai gioca- 
tori italiani facemmo una 
serie di riflessioni. Noi 
sapevamo.senza ombra 
di dubbio che la:carneti- 
na non è di nessuna utili- 
tà, sapevamo che. può 
servire solo se sommini- 
strata a persone molto 
anziane che.hanno i tes- 
suti \asciugati. Ma non 
c'erano secondi fini, ai 
giocatori italiani era sta- 
ta davvero somministra- 
ta carnetina e basta. Ov- 
vero era stata data loro 
una sostanza che non 
serve a niente». 


Facciamo oltre 2.500 ore. 
ogni anno e siamo sempre pi 
iergie. Passiamo con lo stesso 
io da un rigore ad una volée, 
lalom ad una volata, da un tuffo 
0 sprint. Attraverso radio e tele- 


EUROPEI / GLI AVVERSARI 


Potenza e ritmo, ma senza... Thon 
Se mancasse il SR Germania-Panzerdivision 


Se Olaf Thon non dovesse 
essere presente in campo, 
la Germania attuale sareb- 
be giustamente definita 
Panzerdivision. 

La solita potenza, il ritmo 
alto, e nessuna fantasia. 
Da sempre la forza atletica 
è caratteristica dei gioca- 
tori germanici, ma col me- 
lange di ‘un Overath, Bec- 
kenbauer, Netzer, Mueller, 
e adesso Thon. La forza è 
indispensabile ma la si può 
contrastare..Il tocco di fan- 
tasia mette in crisi l’avver- 
sario. 

Pensiamo al centrocampo: 
Brehme, Dorfner, Matt- 
haeus e Rolff. Tutti corrido- 
ri, tutti di buona tecnica, 
tutti al servizio del colletti- 
vo, ma nessuno capace di 
uscire dai binari delle di- 
sposizioni tattiche. 

Il perno del centrocampo è 
Lothar Matthaeus, abituato 
da una vita a fare il laterale 
destro net Bayern e. in na- 
zionale, adesso costretto a 
stare. in mezzo. Brehme 


andrà al suo posto (non sa 
giocare a sinistra, nono- 
stante gli intendimenti di 
Trapattoni), a sinistra gio- 
cherà Dorfner con Rolff a 
esercitarsi nel ruolo di 
frangiflutti, metodista ma 
con più dinamismo. 

La difesa dovrebbe essere 
il solito punto forte con 
Herget libero diligente, da- 
vanti allo strabico portiere 
Immel, preferito per la sua 
esperienza a. scapito del 
giovanissimo lIlgner. 

| marcatori sono Borowka, 
il prussiano, che se la ve- 
drà con Vialli; Buchwald af- 
fronterà Mancini; probabil- 
mente Pflueger su Donado- 
ni. 

Il ct Beckenbauer. ha deci- 
so di presentare a ogni co- 
sto Rudi Voeller al centro 
dell'attacco: «Se è in forma 
— ha detto il ct— nessuno 
in Europa è migliore di Ru- 
di». Così non la pensano gli 
italiani. O, forse, Voeller 
non è mai stato in forma 


durante il campionato a 
Roma. Forse si, allenava 
per essere pronto in nazio- 
nale. Grazie Roma! 

Il pericolo per l’Italia viene 
da un biondone grande e 
grosso, leader dei canno- 
nieri di Germania, Kurt 
Klingsmann. Non ha tecni- 
ca sopraffina, ma si muove 
sempre, scatta, tira senza 
paura. 

C'è la possibilità che Bec- 
kenbauer mediti di far gio- 
care Pierre Littbarski: i 
suoi dribbling, la sua im- 
prevedibilità 
utili alla causa della Ger- 
mania. E in quale ruolo? 
Nel ruolo che doveva esse- 
re. di Thon! Trequartista 
con obblighi di rientrare a 
sostegno della difesa. 

Ma Littbarski non gode del- 
la simpatia del ct tedesco. 


Esenza Thon e Littbarski, il © 


compito per l’Italia sareb- 
be più facile..Potrebbe an- 
che vincere: 

[Voyer] 


sarebbero , 


PRENOTI EITEETE AES 


Si arr A 


danni 


GIrO dibalia 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


VETRIOLO — Fra le stelle e 


fra le strisce non ci sono solo 
gli hot dog, le bombe nuclea- 
ri e gli F.16, Woody Allen e il 
colonnello North. No:.tra le 
eredità dell'era Reagan, bel- 
la o brutta che sia, bisogna 
annoverare anche la nascita 
del. ciclista ultramoderno. 
Che non è Moser, come in- 
genuamente credevamo fino 
‘a ieri: è un ragazzo che al 
posto della polenta trentina 
mangiava i corn flakes, un 
tagazzo che forse è troppo 
giovane per aver amato i 
Beatles e i Rolling Stones, 
ma certo conosce il rock e lo 
Usa come tranquillante. 
Andrew Hampsten, insolito 
yuppie della bicicletta, ha 
conquistato il Giro. Se il cicli- 
smo sapesse sfruttare me- 
glio i suoi eroi, il ventiseien- 
ne Andy sarebbe un idolo: ha 
tutto per essere amato. Al- 
l’immagine, sbarazzina e in- 
farcita di'America anche nel- 
le smorfie, si sovrappone .il 
campione: giusto un fuori- 
classe poteva dominare la 
cronoscalata del Vetriolo, la- 
sciando il più vicino agli av- 
Versari, lo «zombie» Visenti- 
ni, a 32”. 

Un fuoriclasse con le efelidi; 
uscito dd un romanzo di Lia- 


‘ VETRIOLO — Jeff non è partito. Ha 
preso l'aereo e ha fatto. ritorno in 
Francia: forse ha deciso di risponde- 
re «qui» all'appello elettorale di Mit- 
terrand. Un governo stabile vale più 
di una maglia rosa: pare siano d’ac- 
cordo anche a Piazza del Gesù. 
Bernard faceva la valigia, ieri matti- 
na, e uno.strano pensiero si.affaccia- 
va nella mente degli osservatori: 
non solo non è vero che era impor- 
tante partecipare, ma non è nemme- 
no vero.che tra i partecipanti vince il 
migliore. Senza nulla togliere ad 

l'americanino che ‘sta 

sbalordendo la platea dei ciclodi- 


Hampsten, 


pendenti. 


Se non ci fosse stata la tappa gelata 
del Gavia, il nano ghiacciato yankee 
non avrebbe conquistato questo Gi- 
ro. E' un'opinione, si capisce: ma la 
verità dei fatti è incontestabile. Ber- 
‘nard'aveva vinto a cronometro, ave- 


| Bubkaa 6.05 


BRATISLAVA — 


GIRO /LA CRONOSCALATA 


Americano al vetriolo 


Hampsten vince, Visentini e Giupponi «retrocessi» 


la, se Liala fosse popolare 
negli States: come giudicare, 
altrimenti, un vincitore che 
dedica il trionfo agli italiani, 
«perché mi applaudono lun- 
go le strade e ormai mi han- 
no adottato, il ciclismo ap- 
partiene alla folla e non agli 
organizzatori, in Colorado 
vivo come un re, ma se do- 
vessi cambiare patria sce- 
glierei la vostra.» 

Un po’ James Dean e un po’ 
Eddy Merckx, Hampsten è 
salito con la disinvoltura del- 
l'universitario di Harvard ca- 
tapultato per caso nelle cao- 
tiche facoltà nostrane: non 
pedalava, volava. Volendo 
essere romantici, potremmo 
raccontare che il paesaggio 
trentino gli ricordava l'Ohio, 
sua terra natale (in Colorado 
si è trasferito qualche anno 
fa): però è più corretto ricor- 
dare che Andy usa il fre- 
quenzimetro per controllare 
i battiti cardiaci, in montagna 
dà sempre lo stesso ritmo al- 
la sua fatica (ieri 80-90 peda- 
late al minuto,\come ha dili- 
gentemente annotato il prof. 
Conconi), 

Dietro di lui — cioè davanti a 
lui, per la perfida legge del 
crono — arrancava l’olande- 
se Breukink. Disperato, ag- 
gredito dalla paura, soffoca- 
to dalle responsabilità: è ar- 
rivato conla bava alla bocca, 


stremato. Non poteva salvar- 
si: ha perso 1’04”. Troppo: il 
tulipano crumiro resta ag- 
grappato all’illusione delle 
ultime montagne. 

Tre salite attendono oggi i 
corridori: la Panasonic an- 
drà all'attacco, ma non potrà 
contare sull’aiuto di Ber- 
nard, saggiamente ritiratosi 
ieri per non compromettere 
il Tour. ; 

Hampsten non ha. gregari 
buoni in alta quota, ma il Gi- 
_ro sembra chiuso, salvo 
qualche torrianata sempre 
possibile. Vedremo comun> 
que all'arrivo di Arta Terme. 
Rovesciando il numero 71 
che identifica questa edizio- 
ne del Giro d'Italia, si ottiene 
il numero della jella per an: 
tonomasia. E forse questa la 
spiegazione dell’incredibile 
sequenza di episodi «strani» 
che sta tormentando dall'ini- 
zio il Giro? Non si finisce di 

Stupirsi. 

Anche un tappa «tranquilla» 
sul piano agonistico e me- 
teorologico come la crono- 
scalata di ieri, ha il veleno 
nella coda. Dopo il trionfo di 
Andrew Hampsten, l'ordine 
‘di arrivo, che vedeva Rober- 
to Visentini, Flavio Giupponi 
e Urs Zimmermann al secon- 
do, terzo e quarto posto vie- 
ne rivoluzionato perché i tre 
non si presentano in tempo 


VIIGIKO 


a cura di Leo Turrini 


Bernard è tornato a casa 
e aspetta Hampsten al Tour 


Flaiano. 


Il sovieti | Bubka ha 
migliorato il [co Sergel Bu 
l'aota con 6.05 arato Mondiale del salto con 


DI 
campione sovietico ha 
“ centimetri Il record che 
{123 giugno dello scorso 


« p. di Bratislava. Il 
battuto quindi di due 
Aveva stabilito a Praga 
anno, 


va vinto sulla collina di Chianciano, 
aveva vinto sulla salita di Merano: e 
forse avrebbe vinto anche ieri. Ha 
perso perché non è un pinguino: poi 
una caduta (e le elezioni) lo hanno 
convinto a tornare a casa. 

«Mi ripresenterò l’anno prossimo, 
Fuori la folla delirava per il James 
Dean del pedale. Bernard,, dalla fi- 
nestra, buttava lo sguardo e forse ri- 
cordava la trama di un racconto di 


Un marziano un giorno sbarcò a Ro- 
ma. Goccolato e osannato da tutti, 
ebbe un momento di straordinaria 
popolarità. Ma le mode, in Italia, 
passano presto: l’uomo venuto da 
Marte fece in fretta a. riscoprirsi solo. 
E una sera, passeggiando per Via 
Veneto, fu salutato. Da un coro di 
pernacchie. 

Ecco, Bernard è convinto che Hamp- 
sten sia un marziano. A Roma. 


FORMULA UNO 


al controllo anti-doping. 

Il regolamento prevede che i 
corridori vadano a far pipì 
nei 30' successivi alla fine 
del cerimoniale. Per presen- 
tarsi entro questi termini, pe- 
rò, bisognerebbe chiarire 
che cosa si intende per ceri- 
moniale. { 
Secondo i direttori sportivi 
interessati, Davide Boifava 
della Carrera (Zimmermann 
e Visentini) e Pietro Algeri 
della Del Tongo (Giupponi) 
le interviste del dopp-corsa 
fanno parte del cerimoniale. 
E' questo il primo tentativo di 
giustificazione che i due dan- 
no dopo che, attorno alle 
venti, raggiungono l'albergo 
del quartiertappa per cerca- 
re di salvare il salvabile. 

La notizia della penalizza- 
zione dei tre corridori arriva 
quando ormai il rituale dei 
commenti dopo-corsa si sta- 
va esaurendo. Eliminando i 
tre dall'ordine di arrivo effet- 
tivo, il beneficiato è Breu- 
kink, che, con il gioco degli 
abbuoni, recupera 5’ dei 64” 
persi dalla maglia rosa. 
Nell'ordine di arrivo effettivo 
alle spalle di Hampsten, sui 
difficili 18 chilometri da Levi- 
co a Vetriolo erano arrivati 
Visentini a 32”, Giupponi a 
40", Zimmermann a 52", 
Breukink a 1'04' e Rominger 
al'39”. 


L'arrivo 
«rivisto» 


Ordine di arrivo ufficiale 
della 18.a tappa, Levico 
Terme - Valico del Ve- 
triolo, di 18 km, a crono- 
metro individuale:1) An- 
drew Hampsten (Usa) in 
4237” alla media oraria 
di km 25.342 (abbuono, 
20”); 

2) Erik Breukink (Ola), a 
1'04” (abbuono 15"); 

3) Tomy Rominger (Svi), 
a 1°39" (abbuono 10"); 

4) Pedro Delgado (Spa), 
aslio5!7 

5) Jose Luis Lukin Mo- 
rantin (Spa), a 2'28";. 

6) Stefano Tomasini (Ita), 
0915; 

7) Roberto Conti (Ita), a 
2'35"; 

8) Werner Stutz (Svi), a 
236"; 

9) Massimo 
(Ita), a 246"; 

10) Raul Alcalà (Mex), a 
250"; 

11) Beat Breu (Svi), a 
2610; 

12) Helmut Wechselber- 
ger (Aut), st; 

13) Peter Winnen (Ola), a 
2'54!; 


Ghirotto 


Sport 


‘to al 


GIRO 
Reclamo 


penalizzati 


VETRIOLO — Roberto 
Visentini, Flavio Giuppo- 
ni e lo svizzero Urs Zim- 
mermann, rispettiva- 
mente secondo, terzo e 
quarto nell'ordine di ar- 
rivo ufficioso della 18.a 
tappa del giro ciclistico 
d'Italia, sono stati pena- 
lizzati dalla giuria per 
non. essersi presentati 
nei termini. previsti (30 
minuti dalla fine del ceri- 
moniale) dal regolamen- 
controllo anti-do- 


ping. 

«Per trerconcorrenti:— 
dice il comunicato — so- 
no. previste le seguenti 
sanzioni: 1) classifica- 
zione agli ultimi tre posti 
dell'ordine di arrivo coni 
tempi effettivi; 2) pena- 
lizzazione di dieci minuti 
in classifica generale; 3) 
ammenda di mille fran- 
chi svizzeri 

| direttori sportivi della 
Carrera e della Del Ton- 
90, preannunciano re- 
clami al giudice unico 
della Lega ciclismo, 


La nuova 
classifica 


Classifica generale dopo 
la 18.a tappa del giro d'l- 
talia. 


1) Andrew Hampsten 
(Usa) in 81h54'06" alla 
media oraria di km 
37.031; 

2) Erik Breukink (Ola) a 
ano 

3) Franco Chioccioli (Ita) 
‘a 11°29”; è 
4) Marco Giovannetti 
(Ita) a 14940"; 

5) Pedro Delgado (Spa) a 
1452"; 

6) Peter Winnen (Ola) a 
1457"; 

7) Urs. Zimmermann 
(Svi) a15'10”; 

8) Flavio Giupponi (Ita) a 
1519757 

9) Stefano Tomasini (Ita) 
a21'41"; 

10) Maurizio Vandelli 
(Ita) a 25'06"; " 

11) Beat Breu (Svi) a 
25'46"; 

12) Marc Madiot (Fra) a 
2552”; 

13) Raul Alcalà (Mex) a 
39'23"; 

14) Franco Vona (Ita) a 
99137"; 


Un Cavallino più rampante 


Da oggi in Canada le prove per il Gran Premio di domenica 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


Con Piero Lardi Ferrari elet- 
to vicepresidente della so- 
cietà e John Barnard a «tutto 
spazio», senza però che con 
questo sia cambiato l’organi- 
gramma della Ferrari corse, 
le «rosse» affrontano la dop- 
pia fatica americana (dome- 
nica a Montreal e quella suc- 
cessiva a Detroit) ben sapen- 
do quanti sguardi e quante 
speranze sono riposti su di 
loro. Qualora riuscissero a 
spuntarla contro le bianco- 
rosse McLarentante illazioni 
e tante polemiche si disper- 
derebbero in un sol colpo. 
Mai, come in questo momen- 
to, il rombo del motore può 
‘avere una forza tanto premi- 
nente sulle parole. 

Il muovo tunnel imboccato 
dei quattro gran premi senza 
Vittoria è ben lontano, dal 
precedente dei 37 sempre a 
bocca asciutta, ma come si 
sa l'appassionato italiano è 
più un tifoso che un vero 
sportivo e soltanto chi vince 
PUò avere una sua ragione 
per dire la sua. E' fuori di- 
scussione che Il gap tra le 
«rosse» e le «blancorosse» 
sta apparso fino a oggi incol- 
Mabile, ma il fatto stesso che 
John Barnard abbia conti- 
nuato a seguire la strada dei 
suoi predecessori, quella del 
turbo, addiicendo propositi 
di riscossa, fa pensare che ci 
possa essere ancora uno 
spazio per avvicinarsi alle 
Vetture cosiddette di un altro 
pianeta. 

Sul circuito che sorge sulla 
verde isoletta di Notre-da- 
me, intestato al canadesino 
volante Gliles. Villeneuve, 
4410 metri di tracciato abba- 
stanza veloce che può chia- 
mare incausa anche | consu- 
mi dopo 69 girl di battaglia, 
avrà luogo la prima prova 
del nove per verificare la su- 


periorità delle vetture di Ron 
Dennis. Secondo le solite vo- 
ci le Ferrari disporrebbero di 
nuove migliorie. La prima ri- 
guarda i nuovi cassoncini di 
alimentazione appositamen- 
te realizzati per avere una 
migliore dinamica dell’aria 
compressa nella zona di ac- 
cesso al motore, senza ave- 
re il timore che entri in fun- 
zione la valvola limitatrice. Il 
risultato ottenuto sembra sia 
confortante per quel che 
concerne i cavalli acquisiti: 
si parla di un minimo di 35. 
Oggi le prime prove (dalle 16 
alle 17.30, ora italiana, quel- 
le non valide e dalle 19 alle 
20 quelle valide) ci daranno 
già un responso in materia, 
visto e considerato che non 
c’è stata fino a oggi, oltre al- 
le. vittorie di gran premio, 
una gara in cui la McLaren 
non abbia stradominato sia 
nelle prove sia nel warm-up. 
Si dice anche, ma sappiamo 
quante volte è già stato det- 
to, e poi negato all'atto prati- 
co, che i motori aspirati pos- 
sano avere un po' di respiro 
al Notre-dame e ben sappia- 
mo il valore che potrebbe 
avere una cosa del genere, 
dopo che all'inizio del cam- 
pionato molti tecnici aveva- 
no urlato che lo scontro tra le 
due esposizioni tecniche 
nell'intero arco del campio- 
nato si sarebbe concluso più 
o meno fifty fifty. Invece, do- 
po quattro gran premi dispu- 
tati, addirittura non troviamo 
nessun pilota col motore 
aspirato sul podio e per an- 
dare oltre sul piano statistico 
Il turbo ha imposto la sua 
legge col primi sei posti In 
Brasile, | primi tre a Imola, | 
primi quattro a Montecarlo e 
i primi sel In Messico. Se do- 
vessimo poi tradurre | di- 
stacchi salterebbero fuori In- 
dici chilometrici tall da fare 
arrossire gli assertori del 
motore atmosferico. 


BASKET 


Italia stesa dai russi 


Riscatto delle ragazze in Malesia 


100-103 


ITALIA: Montecchi 1, Gentile 
5, Magnifico 16, Dell’Agnello 
4, lacopini 4, Riva 33, Moran- 
dotti 17, Costa 4, Gracis 2, Del- 
la Valle 2, Boni 9, Baldi 3. 
UNIONE SOVIETICA: Vol- 
kov 6, Sokk 7, Tarakanov 9, 
Marchulenis 37, Miglinieks, 
Tiohnenko 7, Kurtinaitis 14, 
Pankrashkin, ‘ Khomichus 6, 
Goboroy 17.N. e.: Tkachenko. 
ARBITRI: Tallone (Ita), Vle- 
cek (Cec). 

Nel torneo internazionale 
di basket «IX Centenario 
università di Bologna», la 
Grecia ha battuto la Ceco- 
slovacchia 108-96 (58-50), 
e l'Unione Sovietica ha su- 


perato l’Italia 103-100. 
Pronto riscatto invece del- 
la. nazionale femminile . 
italiana di pallacanestro, 
che ha sconfitto il Giappo- 
ne per 95-81 in un incontro 
valido per il torneo di qua- 
lificazione alle Olimpiadi, 
che.si sta svolgendo in 
Malesia. 


Le azzurre così hanno tro- 
vato parziale riabilitazio- 
ne alla bruciante sconfitta 
subita dalla Cecoslovac- 
chia; che ha notevolmente 
complicato il cammino 
delle italiane verso Seul. 
Nel tabellino delle marca- 
trici, in evidenza la Fullin, 
29 punti, la Pollini-23, e la 
Pomilio 20. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 520318 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
203924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 


micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili ‘e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 


ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
‘appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa. degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rorì di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od'omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che interidono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di refapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Implego e lavoro 

Richieste 

n 
27ENNE, laureato economia 
commercio, milite assolto, of- 
fresi per impiego amministra 
tivo fiscale. Telefonare ore uf- 
ficio 040-7756283. 1398 


Impiego e lavoro 
Offerte 


_ = 

A.A.A. RISTORANTE cerca 
cuoco/a esperto/a carni posto 
fisso. Pregasi curriculum. 
Scrivere a cassetta n, 21/0 Pu- 

| blied 34100 Trieste. 1987. 


tanti - piazzisti; 6 lavoro a do-, 


tica, sport; 16 stanze e pensio- | 


| da Venezia 
| all’Est e al Nord. 


Prenotate presso ogni Agenzia di Viaggi 
INFORMAZIONI MESTRE VIA T. TASSO; 21 TEL. 041/988,558 


—@ î 
ì 
ì 
AUSTRIAN AIRLINES 


CAMERIERE/A cercasi perbar | PRESTITI senza firme di ga- 


e pianobar stagione estiva 
presentarsi Hotel Riviera oggi 
dalle 11.00 alle 13.00: 954 
CERCASI cameriere oppure 
qualificati sala da subito ai pri- 
mi di ottobre. Hotel Cappella 
(1. Categoria) Colfosco - Alta 
Badia (Bz) tel. 0471/836183. 

54 

CERCASI impiegato/a pratico 
dattilografia contabilità com- 
puter. Curriculum, a cassetta 
n. 28/C Publied 34100 Trieste 
5 1402 
CERCASI operaio installatore- 
saldatore autogenista per 
grandi è piccole centrali termi- 
che. Telefonare ore ufficio 
271205. 51987 
STUDIO notarile cerca conta- 
bile esperta. Telefonare al 
62050-62059 per appiuntamen- 
to. L 1420 


| Mobili 
11 e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, vecchi 
oggetti di ogni genere, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

53529 

CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 

276 


12) Commerciali 


| nREZZZN 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28. Primo piano. 790 


Auto, moto 
cicli 


Peoniat atea ze 


14 


AUTODEMOLIZIONE acquista 


macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel 821378- 
574952. 957 
VENDO 500 480.000, 126 
1.350.000, 128, Kadett 1000 tel. 
68064. 51894 


Roulotte 
nautica, sport 


e 721 
OCCASIONISSIME ultimi pezzi 
produzione 1988 roulotte Lord 
Munsterland e Roller a prezzi 
particolari, senza acconti né 
cambiali, pagamento fino a 60 
mesi. Motorcaravan Trieste 
via Carpineto 28 tel. (040) 

| 810387. Vendita a noleggio au- 

| tocaravan. 050101 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


19 

e —____— 
OFFRONSI aree in magazzino 
zona centrale di Trieste per 
depositi ed eventuale distribu- 
zione. Scrivere a cassetta n. 
23/C Publied 34100 Trieste. 
1388 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A. ANCHE in firma sin- 
gola fino 30 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore). Nes- 
suna spesa anticipata, Tel. 
040/3890055. 300098 
A. IN pochi giorni finanziamo 
commercianti, artigiani, pro- 
fessionisti. Tel, 764105. 1305 
ASCOFIN cessione quinto sti- 
pendio prestiti 3.000.000- 
50.000.000 finanziamenti mutui 
liquidità 48 ore. 0481/791044. 
297 [ 
ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati, prestiti personalizzati. 
Rapidità competenza, discre- 
zione, 040/773824. 962 
CEDESI bar rosticceria telefo- 
nare ore pasti allo 0481-482415. 
î 249 
DOMUS licenza prestigiosa 
gioielleria centrale ampia me- 
tratura, condizioni perfette, 
con avviamento ed arreda- 
mento. Cedesi con possibilità 
acquisto muri. Informazioni 
esclusivamente previo appun- 
tamento 69210/61763. 1 
FINANZIAMENTI a pensionati 
e dipendenti anche in firma 
singola. Tel. 764105, 1305 
IMPRESA edije disponibile ad 
appaltare lavori garantisce 
anche assistenza finanziaria- 
mutui e contributi leggi regio- 
nali e stabili. Telefonare ore 
ufficio 0433/41219. 2 
IMPRESA edile disponibile ad 
appaltare lavori garantisce 
anche assistenza finanziaria- 
mutui e contributi leggi regio- 
nali e statali. Telefonare ore 
ufficio 0433/41219, x 2 
MINI prestiti prestiti immediati 
dipendenti pensionati artigiani 
commercianti anche senza 
cambiali approvazione in gior- 
nata, iniziative finanziarie tri- 
venete, Trieste C.so Italia 21 
040/65818, Monfalcone via Du- 
ca d'Aosta 76 0481/791256, Go- 
rizia via Carducci 17 
0481/31618. 1403 
| MONFALCONE ALFA Ronchi 
dei Legionari bar-trattoria ar- 
redato attrezzato con giardino 


î 1 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio. 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti, senza spese 
anticipate, rimborso ultima ra- 
ta a fine finanziamento. Tel. 
040/60418/631478/631815. Via 
Donota 3 Trieste. 5609 


CEDESI 


AVVIATA AZIENDA 
OPERANTE NEL SETTORE DELLA DISTRIBUZIONE DI 


MOBILI E MAGGHINE D'UFFICIO 


Telefonare ore ufficio 61066 3 


ranti eroga a improtestati FIN- 
TERGESTUM ISTITUTO FI- 
NANZIARIO. Trieste piazza 
Benco 4040/630610, Monfalco- 
ne Androna Campanile 2, 


0481/40067. 1395 
SOCIETA’ di estrazione ban- 
caria finanzia acquisto auto 
nuove-usate eroga rapida- 
mente mutui immobiliari per 
acquisto-ristrutturazione. Fila 
0481/81981-30387. 260 
VENDESI macelleria carni 
equine zona forte passaggio 
tel. 740259. 53497 
35.000.000 privato vende frutta 
verdura con tante tabelle mer- 
ceologiche. Tel 814495 pome- 
riggio. 53522 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 


A.A.A.A. VENDI casa? Tre I ti 
propone soldi contanti tempi 
brevi clienti sicuri. Telefona al 
774881. 1363 
CERCHIAMO, per definizione 
immediata, appartamento zo- 
na Roiano c.ca 60 mq casa re- 
cente, soleggiato. Agenzia 
Meridiana 733275. 952 
CERCO in acquisto da privato 
casetta o villa preferibilmente 
con giardino Trieste e dintorni, 
pago contanti, telefonare 
763189. 014 
DA privato compro apparta- 
mento qualsiasi zona anche 
da sistemare. Tel. 631631. 
1361 

PAGAMENTO contanti. Privato 
acquista appartamento 3 stan- 
ze, cucina, bagno, confort, 
preferibilmente zone Roiano- 
Gretta. telefonare 946269. 

000 

PRIVATAMENTE acquisto villa 
unifamiliare preferibilmente 
con giardino. Rapida definizio- 
ne, pagamento contanti. Tele- 
fonare 040-772474 ore pasti. 
1358 

TRE I 774882 ricerca urgente- 
mente n. 4 appartamenti cuci- 
na soggiorno due camere max 
140.000.000. 1361 
URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento minimo tre stanze 
zona non centrale. 631512. 
1961 


Case, ville, terreni 
Vendite 


rr EImEMIUD 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
MADDALENA recente, s0g- 
giorno, angolo cottura, matri- 
moniale, bagno, autobox. 
952 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
PICCARDI seminuovo, perfet- 
to, soggiorrio, cucinino, matri- 
moniale, bagno. 952 
ALABARDA 768821 centrale 
1.0 piano, moderno 120 mq. 
adatto studio ufficio Et 


BOX POSTIMACCHINA NUO- 
VISSIMI ULTIME DISPONIBILI- 
TA' VISITABILI SABATO VIA 
MARCONI, 6 TEL. 60125. 111 
DOMUS GRIGNANO mare, Vi- 
sta golfo e porticciolo, in villa 
d'epoca lussuoso apparta- 
mento con mansarda, ampia 
metratura, parco alberato di 
1.500 mq di proprietà, accesso 
auto. Possibilità permuta o riti- 
ro vostro appartamento. Infot- 
mazioni previo appuntamento 
69210-61763. 01 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO recente, stan- 
za, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, 45.000.000. S. Laz- 
zaro, 10 tel 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
bellissimo, soleggiato, BAIA- 
MONTI - 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, cantina, autori- 
scaldamento, 56.000.000. S. 
Lazzaro, 10 tel 61712. 000 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d'affari zona PICCARDI 
ma. 67, 2 fori, adatto magazzi- 
no, laboratorio, 28.000.000. $. 
Lazzaro, 10tel 61712. 000 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
soleggiatissimo zona BAZZO- 
NI moderno, 2 stanze, cucina, 
bagno, 46.000.000. S. Lazzaro, 
10 Tel. 61712. 000 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Sagrado capan- 
none laboratorio scantinato 
cortile mq 2000. 1 


26| Matrimoniali 
[Cee 


A.ARMONIA: finalmente la ve- 
ra. soluzione ai tuoi problemi 
affettivi, amicizia, matrimonio. 
Sede centrale: Udine, via For- 
ni di Sotto 38, tel, 42972, Trie- 
ste, 639059, Gorizia, 81198. 
Monfalcone, 40925, 050096 
ADESIONI gratuite signorine, 
signore, quote vantaggiose sI- 
gnori, presentazioni immedia- . 
te e continuative per matrimo- 
nio. Amica Club Internationa! 
0431/385061, 279 
PER trovare un partner basta il 
caso; per trovare l'anima 9°" 
mella meglio Tandem, Il com- 
‘puter dell'amore. Trieste 040- 
574090; Udine 0432-293444. 
1306 

SOLIDUDINE? desiderate fi- 
solveria felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo* 
nio? Rivolgetevi all'associa» 
zione nazionale anima geme!” 
la «Anag» Trieste 577315: 
772462, Udine 25188, Monfal- 
cone 44055, 51891 
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Venerdì 10 giugno 1988 


elAGi 
OPERAZIONE 
FRANCHISING: 


UN POSTO. 
DI TITOLARE 


ATA Bélier 


Nell’intimità il successo indossa la maglieria CAGI, sinonimo di qualità e moda nel campo della maglieria intima ed esterna. CAGI è la marca dinamica, sempre in 
sintonia con l'evoluzione del gusto e attenta alle esigenze del pubblico. I negozi affiliati CAGI che commercializzano il nostro marchio costituiscono una splendi- 
da testimonianza. Diventare titolari in franchising è aprire le porte al successo con un marchio di successo. Nella nostra squadra c'è un posto per voi. Telefonate a 


CAGIMAGLIERIE S.RA. (02:8321541) Direzione Relazioni Esterne e Marketing, oppure scrivete alla nostra sede di Milano, Viale Cassala 46, 20143 MILANO. 


